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STORIA 



DI 

ia 

cìnto ottavo. 

«MUMMVUWVH 

ARGOMENTO. 

CoW Arciduca Carlo Napoleone 
Misura le sue forze e ’l suo valore , 

Ma molto egli ebbe a far , che a ben ragione 
In esso trovò un Prence di gran core ; 

£ dopo Jier battaglie in conclusione 
La pace ottenne col più grande onore : 

Indi egli a Montebello si ritira 

Eseguendo altro pian che aveva in mira. 

< 

i. 

Urgeijte era, che il Direttorio alfine 
In ajuto venisse seriamente 
Delle schiere d' Italia con vicine 
Risorse , e che il lor Duce nuovamente 
Potesse proseguir sue imprese affine 
D’oppor forza alla forza finalmente ; 

E assicurar d’ Italia la conquista 
Contro delle Austre schiere ancora a vista. 
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2 . 

L* esercito d’ Italia si lagnava 
llen giustamente di quell’ abbandono , 

In cui quel Direttorio continuava 
A tenerlo così seuz’ alcun dono ; 

E non ostante la sua gloria stava 
Ben increscioso e in disaccordo tuono : 
Vedendo ben che il peso delia guerra 
Tutto piombava in questa patria terra. 

3 . 

Il Direttorio alba sentì il suo torto, 

E suo malgrado già ordinalo avea 
AH’ esercito di Sambra , che iu conforto 
Di quello d’ Italia spedir dovea 
Una divisione , come al piu corto 
Un' altra quel del Reno ben potea 
Spedire ancor : L’ una veuue affidata 
A Bernadotte , e a Deltnas l’ altra data. 

4 - 

Di trentamila uomini un tal rinforzo 
Esser dovea , ma per le diserzioni , 

Appena diecinnove con isforzo 
Se ne contavano in queste Regioni : 

Ma N apoi eoa con ciò non fè divorzo 
De’ suoi progetti e delle sue intenzioni ; 
Poleudo allora egli sol obbligare 
L’Austria all’ Inglese lega a rinunziare. 

5 . 

Se gloria e trofei in Italia i Francesi , 
Guidati da Napoleou vi acquistaro , 

Non così quei del Reno , e d’ altri paesi , 
Ove sconfitti furo a paro a paro ; 

Tal che , sicura l'Austria , luron presi 
Dall’ esercito del Reno iu riparo 
Di quel d’ Italia molti Reggimenti , 

Quai di forte armala primi clementi. 
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6 . 

Il giovane e pròde Principe Carlo , 
Risplendente di gloria in sul Reno , (1) 
Che non poteasi a meno d' ammirarlo , 
Prese il comando affili di porre un freno 
A’ gran sconcerti d’ Italia , e nel farlo , • 
Raccolse tosto un’ armala , in ben meno 
Di pochi giorni , di cinquanta mila 
Uomini , e in Inspruch ei venne di fila. 
7; 

Cola fissò il suo quarlier generale 
Attendendo dal Reno un’ allr’ armala 
Di quaranta mila uomini , ed in totale 
Sommavano ambedue alla sua entrata 
A novanta mila uomini , e con tale 
Forra numerica ben calcolata 
Potea schiacciar l’esercito francese, 
Venendo tosto con esso alle prese. 

8 . 

Ardeva d’ impazienza Napoleone 
Di misurarsi con quell’Arciduca , 

Con settantamila uomini in stagione 
Propizia a se , prima che riconduca 
L’ illustre Duce a final congiunzione 
Le schiere sue o che a far altro s’ induca 
Quindi si accinse tosto a tale impresa 
Prendendo l’ iniziativa d’offesa. 

9- 

Ma ben presto i suoi calcoli fallirò , 
Poiché quel Direttorio ricusato 
Avendo di segnare con raggiro 
Di Bologna il famoso suo trattato j 
Di Sardegna cosi in quel breve giro 
Mancogli il contingente calcolalo : 

Quindi a tuli’ altro dovette ei pensare 
Onde il turbiu potere allontanare. 
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10 . 

S’ aggiunse ancor che Venezia sdegnando 
Della Francia qualunque siasi alleanza , 

Gli convenne lasciar , il pian cangiando , 
Dieci mila uomini per tal baldanza , 

Onde tener di mira in avanzando 
La Veneta Oligarchia e sua possanza : 

Ed in tal modo sol cinquanta mila 
In Germania guidò tosto di fila. 

li. 

S|ierava Napoleon , che le due armale 
Di Sambra e Mosci e quella aucor del Reno , 
Nell’ avanzarsi con velocitale , 

Potessero ottener l’ intento appieno 
Di congiungersi a lui prima d’ estate ; 

Ma il Direttorio non mai venne meno 
Da' suoi fallaci calcoli diretti 
A disunir le armate in sensi retti. 

13 . 

Intanto come l'Àulico Consiglio 
Prescritto aveva all'Arciduca Carlo 
Di riunir le sue forze in tal periglio 
Nel Friuli $ cosi Napoleon , per farlo 
Sloggiar di là , tosto diede di piglio 
Al suo piano, ch’era quel d’ attaccarlo 
Prima ch'egli ricevesse dal Reno 
Gli altri sussidj di valor non meno. 

i3. 

In tal concepimento Napoleone 
Portò in Bassati il quartier generale , 

E a Massena con la sua divisione 
Ordinò la Piave passar , e tale 
Movimento suo luminosa azione 
Doveva allor provocar , e quale 
Fu contro la Division Lusignano , 

Che , fra de’ prigionier , cadde iu sua mano. 
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> 4 - 

Passò Serrurier tal fiume indi appresso , 
Marciando dritto sopra Conegliaiio , 

Ove l’Austro quartier generai stesso 
Era , circondando cosi man mano 
Le divisioni , che ivi ben d’ appresso 
La Bassa Piave difeudean in vano : 

E con ciò anche Guieux General Francese 
Avanti Trevisi il passò a riprese. 

15. 

Il quartier generale francese allora 
Fu tosto a Conegliano stabilito , 

Ove Bernadotte vi giunse ancora 
Con la sua division di core ardito $ 

E come l’inimico scelto fuora 
Avea del Tagliamenlo il suo bel lilo , 

Cosi quelle pianure sue in balìa 
Tutte si diero alla cavalleria. 

16. 

Il sedici di Marzo alle ore nove 
Ambidue gli eserciti erano a fronte , 

E ’l cannoneggiamento a tutte prove 
Fremer facea d’intorno l’orizzonte, 

Dall’ una e l’ altra riva più che altrove j 
Ma Napoleone, a cui diggi'a ben conte 
Eran dell’Arciduca le bravure , 

II suo bivacco fissò in sù le allure. 

* 7 * 

Credette allora l’Arciduca Carlo 
Che Napoleon prendesse posizione , 

E indietreggiando ancor per imitarlo, 
Rientro nel suo campo d’osservazione : 

Ma dopo due ore appena ad inquietarlo 
Cominciò di bel nuovo Napoleone. 
L’esercito francese le armi prese 
E si gettò nel fiume a più riprese. 




» 8 . 

Accorso il Principe per ivi opporsi 
Al passaggio del fiume de' francesi , 

Ed a battaglia tosto ivi disporsi , 

Non ebbe il tempo , poiché avean già presi 
Gli argini opposti , che avean pur precorsi 
E in battaglia 1' armata con gli arnesi , 
Trovossi tutta in bell' ordin schierata 
Pronta diggià ad una campai giornata. 

, 9 - 

Dopo più ore di fier combattimento 
E varj attacchi di cavalleria , 

Vedendosi gli Austriaci in un momento 
Circondati da forte infauleria , 

Suonarono a ritratta in tal cimento , 
Perdendo otto cannoni in compagnia 
Di molti prigiouier , che a tempo furo 
Raccolti e posti iu un luogo sicuro. 

20. 

A quei primi colpi la divisione 
Di Massena eseguilo avea il passaggio 
A San Daniele , e resosi padrone 
Delia via della Ponleba e suo raggio , 

Non potè più l'Arciduca in ragione 
Per la Carimia ritrarsi in svantaggio ; 

Ed essendo già Massena ad Osopo 
Sù Tarvis portarsi ebbe in iscopo. 

21. 

Massena da Tarvis sol giorni due 
Disiava allor , per cui quell' Arciduca 
Corse a Clagenfurt , ove tosto fue 
Di persona a opporsi , che ivi conduca 
Quel General le forti schiere sue ; 

O che almen ad arrestarsi s' induca ; 

Quindi alla testa de' suoi grcnadicri 
Egli si pose in quei momenti fieri. 
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11 . 

Avendo Massen I’ ordin ricevuto 
Di marciar su Tarvis a tutta lena, 

Col Principe inconlrossi risoluto 
A ben opporsi alla sua marcia piena ; 

E quindi un scontro fier non mai veduto, 

Che mente umana puossi ideare appena , 

Ebbe luogo fra lor , poiché già ognuno 
Il momento credea per se opportuno. 

a3. 

Ben ostinato fu il combattimento , 

E l’ importanza ciascuno seulìa 
Di restar vincitor a tale intento. 

Prodigj di valor , virtù natia , 

Fè 1’ Arciduca Carlo iu quel cimento (a) 

La vita , esponendo con valentìa ; 

Tal che più volte al punto d’ esser preso 
Ei si trovò , ma riuscinne illeso. 

24. 

Fu la linea Austriaca rotta alla (ine 
E sbaragliata senz' altro riparo , ' - 

Ove quel General Brune il suo crine 
Di allor si cinse in quello scontro raro 
Pel suo valor e per 1' accorto fine , 

Cui ambo i General del par miraro : 

Ed a Villarch dietro la Drava ancora 
Gli Austriaci furo a riordinarsi allora. 

25. 

Dopo la battaglia del Tagliamento , 

Sopra Udine il General Guieux diretto 
S’ era , per 1’ argin dell’ Isonso , intento 
A fugar Bagalitich , che costretto 
Fu a precipitar la sua marcia , c a stento 
Verso la Chiusa di Pletz e dirimpetto 
Potè con la sua divisimi venire 
A porsi in salvo con migliori mire. 
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a6. 

Ma là appena giunta la divisione, 
Massena 1’ assalì tosto di fronte , 

E posta in mezzo da Guieux in tal fazione 
Niun altro scampo le rimase , ad onte 
Del suo valor spiegato nell’ azione , 

Che ceder l’ armi al suo nemico alfronte : 
Quindi bagagli , cannoni , e altri arnesi^ 
Tutto rimase in poter de’ francesi. 

27. 

Di unita a tai trofei de' prigionieri , 

In cinquemila numerati ancora , 

Furono presi , e battaglioni intieri 
Sbandaronsi verso la lor dimora 
Di Corniola e Croaiia c altri sentieri ; 

E sciolta fu tal divisone allora : 

In guisa che più traccia non rimase 
Dell’esistenza sua dopo tal fase. 

28. 

L'esercito francese indi la Drava 
Sul ponte di Villarch passò da poi , 

Che l'Austriaca schiera non pensava 
Veder sì presto annichilali i suoi 
Progetti di difesa, e ancor guardava 
Ben lungi quel flagel , che par che ingoi 
Il lutto , e presto le francesi schiere 
Sventolare ivi fer le lor baudiere. 

* 9 - 

Ed ecco alfin , che dopo dieci giorni 
Di campagna appena aperta alle spalle 
Della Piave e del Tagliamenlo , adorni 
Di gloria e trofei su quei monti e valle 
Per r armata francese , i suoi soggiorni 
Questa in Germania fissò ; ed in un calle 
Ove il clima , la lingua ed i costumi 
Faccau Contrasto co’ suoi proprj lumi. 



30. 

Napoleon in Germania , appena entrato , 
Un proclama diresse agli abitanti , 

Che tosto produsse il desideralo 
Effetto , che de’ benefizj tanti 
L'armata sua ne ottenne da ogni lato 
Con somme cure e vantaggi altrettanti ; 

E lodarsi poterò quei francesi 

Che i lor passi porlaro in quegli paesi. 

31. 

I due eserciti intanto del Tirolo 
Ivi rimasti eran quasi inattivi , 

Ed il General Joubert era il solo 
Che Kerpen osservava , il qual con vivi 
Desiderj attendea dal Reno a stuolo 
Rinforzi molti e di disagi schivi ; 

E quindi entrambi i due Corpi d' armata 
A fronte rimanean alla giornata. 

3a. 

Ma dacché Napoleone si decise 
Per la Corinzia in Germania d’ entrare , 

Al General Joubert ordin rimise 
11 suo nemiqp subito attaccare , 

E respingerlo oltre il Brenner , in guise 
Che libero poi fosse a lutto oprare : 

Sì che dopo raggiungere potesse 
L'armata a SpitaL colle mosse stesse. 

33. 

Tosto Joubert all' ordin ricevuto 
Del General Kerpen assalì il campo , 

E dopo scontro fier con esso avuto, 
Slanciossi in mezzo a' suoi come un lampo 
Sulle nemiche schiere , che in un minuto 
Battute furo, nè ebbero altro scampo 
Che cedere le lor armi al vincitore 
Malgrado i sforzi lor , e il lor valore. 




34 . 

Questa battaglia data a San Michele 
Apri il Tirolo a Joubert , di maniera 
Che in Neuniarkt entrato senza rivele, 
Kcrpen potò inseguir alla leggiera, 
la tal momento e ancora a tutte vele 
Giungea dal Reno, e verso la frontiera 
La prima divisione , clic sboccava 
Da Clausen laddove si riordinava. 

35 . 

11 General Kerpen con tal soccorso 
Bentosto posizion prese egli allora , 
Attendendo Joubert ivi anche accorso , 

Il qual nel seguir il suo pian tuttora 
Piombò su Kerpen col medetno corso ; 

K fu ben micidia 1 1' attacco ognora , 
Obbligando sii fllittwald a ritrarsi 
Gli Austriaci battuti senza ristarsi. 

36 . 

Raggiunto ancor Joubert il suo nemico , 
Per la terza volta il battè , e in tal guisa 
Costretto fu sul Brenner luogo aprico 
Kerpen a ritrarsi in ben mal divisa 
Avendo appien Joubert svelto ogn' intrico , 
Che oslacol gli era alla sua marcia fisa 
Raggiunse il grand' esercito , e i quartieri , 
Con più di settemila prigionieri. 

3 7 . 

I rapidi vantaggi riportati, 

In venti giorni sol da Napoleone , 

Distrutti avean i tanto calcolali 
Mezzi d’ attacco Austriaci in relazione 
Di quei , che 1’ Arciduca preprati 
Avea contro d’ esso , coll’ intenzione 
Di liberar 1’ Italia in quegli eventi 
Da’ suoi attacchi , c ancor dalle sue genti. 




38. 

Respinti gli Austriaci senza dimora 
Oltre il Brenner e F Isonzo , come anche 
Al di Ih delle Alpi Giulie in allora $ 

L’ esercito francese in varie branche , 

Nel cuor della Germania d’ora in ora, 

Gih si trovava con schiere non stanche 
A sessanta leghe da Vienna solo, 

Ov 1 esso ben potea recarsi a volo. 

S 9 . 

E quindi l’Austra Corte sbigottita 
Pensò sloggiar da quella Capitale 
Facendovi imbarcar alla sfuggita 
Quei preziosi oggetti , che in una tale 
Circostanza di guerra in mano ardita 
Potean cader di nemico che assale : 

Il tutto dirigendo pel Danubbio 
In Ungheria , per togliere ogni dubbio. 

4o. 

I giovani Arciduchi e Arciduchesse 
Trovavansi nel numer de’ fuggiaschi , 

E Maria Luigia , eh’ era in mezzo ad esse 
Si distinguea fra tutti pe’ suoi maschi 
Talenti molti , e sue virtudi impresse 
Nel giovanil suo cor , prima che nascili 
In lei il desìo d 1 essere Imperadrice 
Di Francia poi nella sua eth felice. 

4 «- 

Napoleone intanto sempre contava 
Sull' esercito del Reno ; e sicuro 
Della cooperazione sua, sperava 
Giungere a Vienna in tempo ben maturo ; 
Ma quel Direttorio allor gli annunziava 
Non più contar sul suo appoggio futuro $ 
Mancando di battelli in quell’ istante 
L’ esercito di Morcau al Reno innante. 




4 *. 

In tal stato di cose Napoleone 
Più non potendo i snoi grandi progetti 
Mandare a fine per tal collisione , 

Pensò di trar profitto e in varj aspetti 
Di quella imponente sua posizione , 

E salendo sul Simering , astretti 
Avrebbe gli Austriaci a far la pace 
Vantaggiosa alla Francia e ben verace. 

43 . 

Qualche ora dopo de’ riscontri avuti 
Dal Direttorio , Napoleone scrisse 
Al Principe Carlo , con molti astuti , 

Per stabilire delle basi fisse 

D’ una convenzione , che sia d’ ajuti 

Ad una pace poi con vie prefisse} 

Cui Carlo rispose , che alla sua Corte , 

Non avendo ei poter scrivea di sorte. 

44 - 

Intanto Napoleon sempre avanzando , 

Presso di Neumarkl il dì successivo 
Altra battaglia fiera in arrivando 
Diede colà con un’ ardor più vivo , 

Da' di cui successi giva sperando 
Un trattato segnar ben decisivo : 

E quindi la notte istessa ivi entraro , 

Confusi i Franchi , cogli Austri del paro. 

45 . 

In tal battaglia il buon Principe Carlo , 
Che di gloria e valor coverto s’ era , 

E che non poteasi ammeno , che ammirarlo , 
Gravi perdite soffrì in quella sera ; 

Per cui costretto egli fu ad annunziarlo , 
Chiedendo a Napoleon una primiera 
Sospension d’ armi , per aver riscontri 
Da Vienna in quegli suoi tristi rincontri. 




46 . 

Una dimanda tal fu rigettata , 

E dopo altri due giorni un' altro fiero 
Combattimento avvenne nell’ entrala 
D’ Unsemarckt , e sue gole ; in qual sentiero 
Furo del par in tutta la giornata 
Respinte le Austre schiere con impero ; 

E il sette Aprile il quartier generale 
A Leoben portossi in modo trionfale. 

47 - 

Giunti colà i francesi , in quell' istante 

I Generali Merfeld e Bellegarde 
Presenlaronsi tosto là davante 
Muniti di poteri , e con gagliarde 
Note domandaro , che a tutto innante 
Un’ armistizio , con cure non tarde , 
Conveniva accordar di dieci giorni , 

Per veder de’ corrieri i lor ritorni. 

48 . 

A tal giusta dimanda Napoleone 
Negar non si potè , ma accordò solo 
Cinque giorni di tregua all’ adozione 
Del trattato di pace , il quale a volo 
Conchiuso fu senz’ allr’ aspettazione , 

E segnato del par senz’ alcun duolo 

II diciotto Aprile in Leoben la sera 
Di vero cor , e d’ amista sincera. 

49 - 

Ma per fatalità senz’ altra pari 
Gli eserciti del Reno , sii de' quali 
Più contar non si dovea, con ben rari 
Atti in tal giorno stesso , e con eguali 
Mosse impresero a scacciar gli avversari 
Al di là del Reno, che furon tali 
Da battere i nemici in ogni punto , 

Prima che un tale avviso fosse giunto. 




5o. 

Il General Hoche , già nominato 
Del grand’ esercito di Sambra e Moia 
Comandante in capo , fu fortunato 
Mei diciotto Aprile con ben gloriosa 
Aziou passar il Reo , dopo scacciato 
Il nemico di là , cosa scabrosa 1 
Ch’ei seppe ben eseguir con a fronte 
L'Austriaca armata e senza verun ponte. 
5t. 

L'esercito di Moreau tre giorni dopo 
Varcò del pari il Reno , e egual successo 
Riporlonne nell’ importante scopo 
Il nemico scacciar nel tempo stesso j 
Ma per la pace segnata fu d'uopo 
Cessar le ostilità in un modo espresso : 

£ quindi dappertutto fu sospeso 
L’ ardor guerriero in ogni loco acceso. 

5a. 

Ma mentre Napoleone minacciava 
La capitai dell' Austriaco impero , 

Il General Laudon organizzava 
De’ Tirolesi , con cui ebbe il pensiero 
D’ attaccar quei francesi , che guardava 
Stare in osservazion con core altiero : 

£ al numer di diecimila e piu ancora 
Piombaro sii quel Corpo tosto allora. 

53. 

Tal che costretti furono i francesi 
A ritirarsi dopo aver sofferta 
Qualche perdita in quegli fieri paesi : 

Per cui la Veneta Oligarchia , all’ erta 
Già stando pe’ suoi maneggi resi , 

In massa sollevò alla discoperta 
Più di trenta mila paesani armati , 

Che a varj eccessi furono guidali. 




54. 

Ma il General Kilmaiu , di Lombardia 
Comandante Supremo , riunì tosto 
Tutte le truppe sue per quella via , 

Cbe conducea a Verona , e indi disposto 
Egli ebbe contro tal ribalderia 
Varie misure , in cui venne riposto 
Il castigo dovuto a' malviventi 
E la dispersion del par di altre genti. 

55. 

11 giorno appresso , essendo pervenuta 
La notizia sicura delia pace 
Segnata a Leoben , la di lor caduta 
Tosto segui , cbe fu tanto efficace 
Da dare ostaggi per la sua venuta , 
Capitolando per spegner la face ; 

E quindi dopo ciò lutto tranquillo 
Ritornò poi e tolto ogni altro grillo. 

56. 

Istrutto Napoleon di tai eccessi , 

Che con tratto inudito d’ empietale (3) 

Il Veneto Senato avea commessi , 
Inviogli tosto con celeritate 
Il suo Ajutante Junot , con espressi 
Ordini la sua somma indignitate 
Manifestargli in senso più deciso , 

Per servirgli di norma un tale avviso. 

5;. 

Indi a non poco avendo Napoleone 
Intercettata una corrispondenza 
Del Veneto Senato , in adozione 
Di bassi intrichi suoi e diffidenza, 

Gli dichiarò la guerra a tal ragione, 

E allor 1’ Oligarchia con dispiacenza 
Rimise al popolo la sovranitate 
Di unita a qualunque altra dignitale. 
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58 . 

Il sedici di Maggio di buon'ora 
Del niiHesetlecennovania sette 
Baraguay d’ HUJiers in sull’ aurora 
Entrò iu Venezia colle truppe elette ; 

E sulla piazza San Marco fe allora 
Sventolare senza prender vendette, 

11 tricolor vessillo , il quale visto , 

Il tripudio svegliossi a gioja misto. 

59 . 

Il partito del popolo al momento 
Riunissi tosto in deliberazione , 

E dopo varj sforzi nell’intento 
Di proclamar una costituzione , 

Fu adottata quella del mil duecento 
Con gioja d' ognun e soddisfazione : 

L’ ordin ristabilito in quegli Siati 
S’ ottennero felici risultati. 

60. 

Dietro ciò fu da Napoleon spedito 
Il General Barnadotte a Parigi 
D’istruzioni e di gran poter fornito. 

Per presentarvi , quai nuovi prodigi 
Di valore ed ardir diggiò acquisito , 

Altre bandiere prese con prestigi 
Ai nemici del tricolor vessillo , 

Che posero alia sua gloria il sigillo. 

61. 

Dopo di tanti trofei Napoleone 
A Montebello vicino Milano 
Il suo quarlier generale dispone , 

E per non perdere il suo tempo invano 
Varj trattati esegue , e altri propone 
Con Genova , Sardegna e col Toscano 
Duca di Parma , come anche con Roma , 
Che fur di cure molte immensa soma. 
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63. 

Ivi si trallenn’ egli molli mesi , 

Ove la riunione esegui in quel luoco 
Delle due Repubbliche , in sensi estesi , 
Cispadana e Traspadana indi a poco , 

In quella di Cisalpina compresi 

I limili di entrambe a miglior gioco ; 

Cosi dell’ Italia tutta ei divenne 

L’ arbitro sol , come di fatti avvenne, 

63. 

Altra convenzion del par seguita 
Tra l’Austria e la Francia puranclie quivi 
Fu sottoscritta , ma non proseguita 
Per ragioni molte e varj motivi , 

Pe’ quali a Vienna allor non fu gradita : 

Ciò che diè luogo poi ne’ tempi estivi 
A quel famoso e celebre Trattato , 

Detto di Campo Formio , e rinomato. 

64. 

Mentre in Italia le armate francesi 
Immortai fama acquistavano, e tale 
Da render la Repubblica in quei paesi 
Formidabile e forte senza eguale ; 

Nel suo interno convulso da pretesi 
Disordin poi andava incontro al male. 
Prodotti inseparabil di Governo 
Repubblican , eh’ eguaglia ad un inferno ! (4) 

65. 

I cinque Direttori aveano in mano 

II potere supremo , e con tal mezzo 
Le loro passioni , ognun da Sovrano , 
Esercitava allor in ver disprezzo 
Dell’ util pubblico , eh’ era lontano 

Di tenersi da lor in quello prezzo , 

Che la liberlade e i dritti dell’ uomo 
Esigevan quai di discordie pomo. . . 
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( 36 . 

Sodo il nome ben van di patrio amore , 
Eran frequenti le persecuzioui , 

Cbe sovente a capricccio e con vigore 
Si esercitavau senza distinzioni . 

Contro chiunque , sotto vario colore , 

Per dare sfogo alle proprie passioni : 

E quindi i varj partiti fra loro 
Nascer fero il diciotto Fruttidoro. 

67. 

Volevan taluni , che un Presidente 
Del Governo alla testa risiedesse , 

Altri poi surrogare immantinente 
Nuova costituzion , che provvedesse 
Alla lor libertà , eh’ era imminente 
Ad esser soggiogata , se dovesse 
Più a lungo soiferir quel dispotismo 
Sorgente di villadi e di solìsmo. 

68 . 

Altro partito ancor ben anelava 
Del novaniatrè la costituzione , 

E gli emigrati , a'quali a cuore audava 
Soltanto la controrivoluzioue , 

Voli facevau con congiura brava 
Mettere in opra tal risoluzione : 

E a disordine tal un freno volle 
11 Direttorio appor , che riusci folle. 

69- 

Le classi culte e anco privilegiate , 

Per quegli uomini di natali privi. 
Malgrado fosser da essi accarezzale , 
Veruna considerazion , fra i vivi 
Favori lor ebbero mai , avvezzate 
I merli ad ouorar di vizj schivi : 

E quindi il Direttorio una immorale 
Politica adottò per nuovo male. 




7 o. 

Detta ella era bascule da’ Direttori 
Fallace tutta , e d’ immoral sistema , 
Esasperando ognun fra i tanti orrori , 

E cagionando una miseria estrema. 

In tali circostanze fra i rumori 
Furono eletti, senz’ alcuna tema, 

Al Corpo Legislativo , fra i molti , 

Quei eh’ eran contrarj a lai intrichi stolti. 
V- 

Pichegrù General , de’ Cinquecento 
Presidente fu eletto a acclamazione , 

Lo stesso Direttorio in quel momento 
Si divise in due per tal combustione , 
Rewbel , Barras e Reveillére a stento 
La maggiorità formaro , e al cimento 
Carnot e Barthélemj , già segregali , 

La minorità ebber rappresentati. 

72 . 

Colla maggiorità i Repubblicani 
Andavano d’ accordo uniti assieme , 

E de’ Principi poi i partigiani 
Formavan Comitato nella speme 
Di veder realizzati i lor lontani 
Progetti di rivolta in mire estreme ; 

E alla lor testa Pichégru , Rovere 
Willot , Imbert , ed altri ebber potere. 

7 3 - 

I Clubisti di Clichi anche fra molti 
Contavansi per meriti e talenti , 

E non volendo i Direttori stolti 
Secondare ne’ di loro imprudenti 
Maneggi dal pubblico male accolti 
In quegli ben difficili momenti , 

Seguivano un diverso altro sentiero , 

F orse il miglior , perchè il più veridiero. 




*6 

74 - 

Istrutto Napoleon di quelle scene , 

Che in Parigi dovunque avean loco, 
Passando la rassegua nelle amene 
Contrade dell’ Italia di li a poco 
Fè giurar alle sue truppe con spene 
» Di far guerra a’ nemici , non per gioco , 

» Della Repubblica , e dell’ adozione 
» Dell' anno terzo e sua costituzione. (5) 

75. 

Fu questa la scintilla che produsse 
L’ incendio grave in tutte le altre armate , 

£ ciascun Corpo le ragioni addusse 
In mezzo delle lor proprie brigate : 

Quindi varie lagnanze riprodusse 
Berthier , e tulle spedille poi firmale 
Al Direttorio , ed agli altri Consigli 
Facendo appreuder lor i gran perigli. 

76. 

Fino a tal giorno par che Napoleone (6) 
Nudi isso ancor sinceri sensi in seno 
D' attaccamento e vera devozione 
Alla patria sua , e che del par non meno 
Tentalo egli non fosse di ambizione 
In quel disordine ornai senza freno : 

Ciò che lo prova fu , eh' egli tranquillo 
Restò , nè in lesta mai sallogli grillo. 

77- 

Può quindi dirsi con ragion che quanto 
Oprò da poi nel ritornar d’ Egitto 
Ispirato gli fu da un’altrettanto 
Amor de’ suoi in quel fiero conflitto , 

In cui P imper di Francia in nero ammanto 
Involto esso era , e quasi derelitto } 
Riponendosi in lui fiducia grande 
Per quelle azioni sue tutte ammirande. 
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7 8 . 

Ma ogni Eroe è uom, nè al mondo fuvvi mai 
Chi nel suo cor delle umane passioni 
Lo stimolo non sentì , in quegli lai 
Momenti d' amor proprio , e quali doni 
Della natura in noi pungenti assai , 

Che alla morte soltanto ei ci abbandoni : 

Avvenne indi da poi che 1 ' occasione 
Finì di fare grande Napoleone. 

79 - 

Intanto ei si decise a sostenere 
Il Direttorio allor , ed a Parigi 
Inviò Augereau in quelle ben triste e fiere 
Vicende sue , fonte di gran litigi. 

E questi giunto appen , fu di potere 
Munito e il comando pe 1 suoi servigi 
Egli ebbe di division militare 
Per accingersi poi a ben oprare. 

80. 

Il celebre diciotto Fruttidoro (7) 

Fu suggellato col fare arrestare 
Dal Direttorio con ordin sonoro 
Un de' suoi membri per ben grave affare 
Nomato Barthelemy che un lavoro 
Di congiura tenea con prove chiare: 

E indi a tempo Camot poi avvertito 
Fugissene a Ginevra travestito. 

81. 

In tal dì Pichegru , Willot , e cinquanta 
Deputati al Consiglio degli Anziani 
Con ben molti altri ancora , ed altrettanta 
Gente , furo arrestati per insani 
Delitti di congiura con alquanta 
Precauzion , i quali con mezzi strani 
Conspirati già avean contro la Francia , 

Rotta del suo equilibrio la bilancia. 
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8i. 

Il Direttorio scovrì alla Nazione 
Le carte , che d' Entraigues riteneva 
Nel portafoglio per conspirazione 
Tramata contro d' essa , e che doveva 
Tosto scoppiar , come in tal occasione 
Il dimostrò Moreau , il qual leggeva 
Un proclama all' armata , a cui diretto 
Era a tal fin, e per lo stess'obbiello. 

83. 

Con legge del di appresso diecinnove 
11 Direttorio due Direttori 
Condannò poi con ben distinte prove 
Alla deportazion , quali motori 
Di tal congiura , con quarantanove 
Deputati , e altri cento istigatori ; 

E Merlin , e Neufcliateau fur sostituiti 
A Caruot e Barthelemy diggik puniti. 

84. 

Lette Napoleon le disposizioni 
Da’ tre Direttori con vigor date , 

Approvò in parte le forti ragioni, 

Che indotti gli aveano per sicurtate 
A cosi agir ; ma poi le proscrizioni 
Egli trovò eh' eran male adattate ; 
Spiacendogli in allor , che uomin di merli 
Condannati vernano a quei deserti. 

85. 

Tutti quegli , che furon condannati , 

Per sicurezza alla deportazione , 

Vennero nel giorno appresso imbarcali 
A Rochefort per la Guiana , in espiazione 
Del lor delitto , ed ivi deportati 
Senza perdon veruno , o remissione ; 

E salvossi la Francia dal periglio 
Coli’ inviar fra quei suoi molti in esigi». 
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ARGOMENTO. 

Dopo varie inconcludenti misure 
Del Direttorio per aver la pace , 

In Udine Napoleon , con mature 
Ragioni , di guerra spegne la face ; 

E in Campo-Formio con basi sicure 
Un trattato egli fa con cor verace : 

A Parigi ritorna in mezzo a feste , 

E ammira ognun le sue virtù, modeste. 



ì. 

\, celebre diciotto Fruttidoro 
La politica cangiò in un sol tratto » 
Del Direttorio, e con falso lavoro 
Sii i diversi trattati , poco adatto 
A’ tempi , ed al pubblico suo tesoro ; 

£ lungi d'appianare allor col fatto 
Delle difficoltà coll'Austria insorte , 

Ben altre ei ne creò futili e storto-. 
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2 . 

In questo mentre per aggiunta ancora 
Ricusò esso del par ratificare 
Il trattato di pace , che in allora 
Colla Sardegna doveasi ultimare ; 

E come Lord Malmesbury tuttora 
Intento anch’ era a Lilla a progettare 
Durevol pace colla Gran Brettagna , 

Cosi partir lo fe per la campagna. 

3. 

Quindi , per colmo di stranezze pure , 
Insinuare allor fece a Napoleone 
Di prepararsi a nuove altre avventure , 
Rompendo qualunque negoziazione 
Coll'Austria , poiché in tali congiunture 
La Francia cedere ad altra Nazione 
Non volea nè Venezia conquistata , 

Nè la linea dall’Adige marcata. 

4 - 

Napoleone in allor tosto ben vide 
Di questo ultimatum le differenze 
E le difficoltadi egli previde , 

Che incontrerebbe nelle conferenze. 

Le basi a Montebel , che fur di guide 
Eran luti’ altre nelle loro essenze $ 
Laonde sicuro egli era che accettalo 
Dall'Austria non sarta tale ultimato. 

5. 

Quindi , fra se parlando , egli dicea : 

» Or la posizion mia è grave assai : 

»> Se tanto preveder io allor potea 
» Non avrei condisceso a trattar mai. 

» Qual plenipotenziario in assemblea 
» Dichiarar debbo la guerra ; ma giammai 
» Qual General in capo struggerei 
» Quello che sottoscrivere io credei. 
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6 . 

Mentr’ ei su questo stato meditava 
Un piego del Ministro lo fò accorto , 

Che il Direttorio punto non celava , 

Che, in inviargli l’ ultimo suo rapporto, 
Intendeva , che coll’ armi , e da brava 
La sua risoluzion guidata in porto 
Da lui venisse , se bene opportuno 
Lo giudicava , e senza dubbio alcuno. 

7 - 

Tal nuovo assunto ìscorgere gli fece 
Che il deslin delia Francia era in sue mani 
E che d’ una nuov’ altra guerra invece , 

Egli la pace su i più serj piani 
Adolteria senza veruna prece , 

Giudicando gli ostacoli lontani : 

Ne’ suoi principi giù si conveniva 
E’1 tutto alla sua fin si riferiva. 

8 . 

In Udine si tenner conferenze 
E’1 Conte di Cobentzel combatteva 
Con ben molte ragioni ed avvertenze 
L’ ultimato di Napoleon , che aveva 
Diggià questi esternato in lor presenze } 

E che difficile ad esso pareva 
D’ essere dall’ Imperadore adottato , 

Disposto giù a seguir luti’ altro fato. 

9 - 

Aggiunse ancor che pronto era a fuggire 
Di bel nuovo dalla sua Capitale 
Piuttosto che vilmente acconsentire 
A un trattato cotanto disuguale 5 
Che in soccorso i Russi polean venire , 

E terminò dicendo , che in stato tale , 

Nella notte ei partiva , e che colpa era 
Di Napoleone ogni altra guerra fiera. 
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10. 

Punto da un tal linguaggio Napoleone 
Alzossi tosto con ben grave calma , 

E preso senz' alcun' agitazione 
Un vaso di porcellan nella palma 
Di sua mano , che con ammirazione 
Piaceva a Cobentzel , nella salma 
De’ varj preziosi oggetti ivi uniti , 

Disse « 1 colloquj nostri son finiti. 

1 1 . 

» La tregua , soggiunse egli da poi , è rotta 
» E la guerra di nuovo dichiarata , 

»» Ala ricordatevi , che in tale lotta, 

» Pria del finir dell'Autunno , schiacciata 
» La vostra Monarchia sarà di botta , 

» Ed indi infranta , e poi tutta spianata ; 

» Come ora infrango questa porcellana , 

» Disse , la getta a terra e s’ allontana. (8) 

12. 

Stupiti gli Àustri plenipotenziari 
Rimasero a tal scen ben inattesa , 

E la sorpresa ancor mista d’ amari 
Rincrescimenti crebbe , quando appresa 
Ebber la sua risoluzione , che a chiari 
Segni di sdegno si rendea palesa : 

Che un’ Uffizial all'Arciduca Carlo 
Spedi di nuova guerra ad avvisarlo. 

i3. 

Il Conte di Cobentzel atterrito 
Tosto spedigli il marchese di Gallo , 
Dicendogli , che avrebb’ egli aderito 
All’ ultimato suo senz’ alcun fallo; 

E il giorno appresso il tutto era finito , 

La pace fatta già senza intervallo. 

E ogni difTicollade essendo viltà 
Fu il diecissette Ottobre sottoscritta. 
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Con tal trattato l'Austro Imperatore 
Della Francia i confini naturali 
Riconobbe in tal tempo con favore , 

Ch’ erano il Reno, le Alpi , e a questi (ali 
Il Medilerran , 1’ Ocean con chiarore, 

Come anche i Pirenei delti Australi , 
Circondavano allor la Franoia tutta 
Dalla natura sua cosi costrutta. 

15. 

Riconobbe del par la Cisalpina . 
Repubblica , nell' Italia formata , 

Composta della Lombardia affina 
Con Reggio , e Modena anco accompagnata , 
Di Bologna, Ferrara e Valtellina. 

E da’ Veneti Stati delineata , 

Situati sull'Adige alla sua destra 
Sino alla riva sua detta terrestra. 

16. 

Cedette allora ancor l’ Imperatore 
Il Brisgavo , e stabili che del paro 
Magonza , celebre piazza , ed il migliore 
Fra i baluardi Germanici con raro 
Esempio ceduto fosse a favore 
Della Francia , benché gli fosse caro : 

Con tant' onor alfiu fu terminato 
Di Campo-Formio il celebre trattato. 

• x 7- 

Fatta Napoleon la pace desiala 
Il General Berthier fu incaricato 
A Parigi recarla coronata 
Di felice successo, il. cui trattato, 

Per una circostanza fortunata , 

Dal celebre Monge fu accompagnato ; 

Che membro in Italia delle arti e scienze 
Era deU'Accademia e sue aderenze. 

3 




> 8 . 

Un tal trattalo il Governo sorprese 
Della Repubblica , come ancor quelli 
Ch' eran ben lungi per le fier contese 
Aspettarselo in modi tanto belli. 

Dopo la pace Napoleone imprese 
A organizzar con sistemi novelli 
La nuova Repubblica Cisalpina, 

Le leggi sue , e ogni altra disciplina, 

« 9 - 

Infìn di tutto ciò commiato prese 
Dal popolo italiano e da’ soldati, 

Dirigendo loro dopo tai imprese 
Commoventi proclami, accompagnati 
Da gentili espressioni , e grazie rese 
Pe’ servigi lor ne’ tempi passati : 

E ben presto di Rastdale la strada 
Tenne , e avviossi verso quella contrada, 
ao. 

Riunito là il congresso , Napoleone 
Fu sollecito a firmar la consegna 
Di Magonza alla Francia , ed in unione 
Dell’ altra in cambio , ed ugualmente degna 
Di Palmanova e Venezia in cessione 
AH’Auslria concedute , ed in assegna 
Dell’ ultimo trattato combinato , 

In Campoformio allor contrassegnato. 

ai. 

Ovunque il nostro Eroe pose il suo piede 
Attirossi gli sguardi e l’ammirazione 
De’ Sovrani e de’ Principi , e in mercede 
Ognun godeva nell’ aspettazione 
Di sue visite nella propria sede , 

Per onorarlo delia sua attenzione : 

Ma egli dappertutto seppe sottrarsi 
Agli encomj per non sentir lodarsi. 
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22 . 

Tosto che Magonza fu consegnata 
Alle truppe francesi j in quell'istante 
Incognito parti a tutta scappala 
Napoleone per la Francia , e costante 
Ne' suoi pensier , di Parigi all’ entrata 
A niuno giungendo mostrassi innante : 

E in sua casa discese in via Chantereine 
Che di Vittoria in oggi il nom ritiene. 

23 . 

In quegli primi due anni Napoleone 
Che in Italia comandato esso avea , 

Le sue vittorie e la federazione 
Austriaca separata , che avvolgea 
Un trascino di guai per la Nazione , 
Dato gli avean il posto che dovea 
Riempire il mondo di sue grand' imprese 
Da tutti allor con meraviglie apprese. 

24. . 

Avea egli Coll'Austria fatta la pace 
L’ Italia tutta ancora assoggettata , 

E della guerra sol l’ardente face 
Coll’ Inghilterra parea prolungata ; 

Benché al Direttorio colpa verace 
Imputarsi dovea la ritardata 
Convenzion che Malisbury già avea 
Progettata alla Francia qual polea. 

25 . 

Oltre a sì grandi esterni risultati , 
Aveva ei del pari in ogni altro ramo 
D’ interna amministrazion anco dati 
Saggi del suo sapere col richiamo 
Alle cariche de’ dotti scienziati 
Nel maneggio pih difficile e gramo 
Sì nelle cose tutte militari , 

Che in tutti gli altri poi civili affari. 

v 
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i6. 

Egli è fuor di dubbio ancor che l' influenza 
Delle vittorie sue furon cagione 
Che i francesi vessilli , alla presenza 
Delle Austre schiere , per tale occasione 
Poteron sventolar senza temenza 
Sulle sponde del Lach , ove in ragione 
Turenna il primo aveali inalberati , 

Con sorpresa d’ ognun colli ammirati. 

Nel milleseltecennovanta sei 
L'Austria contava ali’ armata del Reno 
Centottanta mil uomini , oltre quei 
Che preparati teneva in ben meno 
Di pochi giorni , e che polea in più bei 
Reggimenti organizzar nel suo seno : 

Ma le vittorie poi di Napoleone 
Ne cagionaro la lor dispersione. 

* 8 . 

Avea Napoleone inoltre introitati (9) 
Centoventi milioni derivanti 
Da contribuzioni diggia incassati , 

Che dall’ Italia tutta per lo innauli 
Erano stati tolti , e in parte inviati 
AI tesor dello Stato, ed altrettanti 
Per nutrir l'esercito e altri servigi, 

Con altre spese occorse per Parigi. 

2 9 - 

Arricchito avea il Museo nazionale 
Di capi d’ opera e di oggetti d' arti , 

E Parma , Firenze , e Roma in totale 
Per duecento milioni e più in disparti 
Ne avean forniti in lulta si fatale , 
Raccogliendone allor da varie parti : 

Oltre le navi che Genova e Livorno 

Non che Venezia gli avean date attorno. 




30. 

Ma per quanto amor ed ammirazione (io) 
Serbo nel cor per uomo sì sublime , 

Avendolo da vicin con distinzione 
Conosciuto sulle alte e alpestri cime 
Del San Bernardo , e sua vicin regione , 
Costretto sono a dire in queste rime, 

CIt' egli privò l’ Italia ingiustamente 
De' suoi tesori e della miglior gente. 

31. 

Malgrado ciò non gli si può negare , 

Che nel comando suo d’ illibatezza 
Diè prove molle , e che non volle fare , 

Come molti altri fero oon destrezza t 
Che in Francia di ritorno, a calcolare 
I suoi risparmi , tutta la ricchezza 
Del suo privato peculio montava 
A centomila scudi , e noi celava. 

32. 

Avrebbe inver dovuto la Nazione 
Decretargli una qualche ricompensa , 

E’I Consiglio degli Anziani, in unione 
Di altri ancor , vista la quantità immensa 
De’ vantaggi recati , in donazione 
La terra di Cambor , che già era immensa , 
Con gran palazzo nella Capitale 
Fatta gli avea in circostanza tale. 

33. 

Ma il Direttorio , vinto da sospetto , 

Con altr' invidiosi della sua sorte 
Svenlaron tosto sotto d’ altro aspetto 
Un colai dono con vedute accorte. 

Egli però quale buono architetto , 

Le misure prese avea d’ ogni sorte ; 

Sdegnando il poco per l 1 oggetto solo 
Di tutto abbrancar poi con un sol volo, (ti) 




34 - 

A 11 ora ei si decise d’ acquistare 
La Malmaison iu nome di sua moglie, 
Celebre poi pel soggiorno esemplare , 

Che questa v'ebbe a far dopo le doglie 
Del suo divoraio molto singolare 
Di Napoleone senza le sue voglie : 

Ove privali giorni ella passovvi 
Scesa dal trono , coi non mai torno v vi. 

35 . 

Arrivando a Parigi Napoleone 
Quei Capi partigian si presenterò , 

Ma egli con ben ferma risoluzione 
Ricusò di riceverli in tnon chiaro; 

Per cui il Pubblico in aspettazione 
Era allor di vederlo a paro a paro , 

E le strade e le piazze erano ingombre 
Di genti per vederlo o in viso, o in ombre. 

36 . 

Il Direttorio i più grandi riguardi 
Mostrò per esso , e quando consultare 
11 volea , gl’ inviava senza ritardi 
Un de' suoi ministri per l’ invitare 
Ad assistere al Consiglio, ed ei mai tardi 
Ad intervenirvi era , o a s’ iscusare ; 
Prendendo posto fra due Direttori 
Con somma dignilate , e insigni onori. 

3 7 . 

Avendo Carnot poscritto lascialo 
Un posto vacante nell’ Istituto , 

Sollecito fu questi ad onor dato 
Di nominarlo , qual giusto tributo 
Ad un tal posto , pel suo già mostrato 
Talento in ogni sorta , ed in ajuto : 

Quindi da allor ei l’ abito iudossonne , 

E 1 suo contento poi manifestonne. 




38 . 

Il Direttorio però appien convinto, 

Che d’ uopo era testificargli alfine 
Un pubblico attestato , a cui spinto 
Veniva da riconoscenza , affine 
Di ricolmarlo d’ ogni onor distinto t 
Con prove d’ affetto ben peregrine , 

Una festa magnifica gli diede , 

Qual guiderdon , del suo valor mercede. 

39. 

Prese tal festa il nome di Consegna 
Del Trattato di Campo Formio , unito 
Alle Bandiere prèse , che in rassegna 
Mostravansi raggruppate in fornito 
Disegno e con maestrìa ancor ben degna 
Di belli ornati tuttora munito , 

Sulle teste de’ cinque Direttori 
Quali trofei di gloria e sommi onori. 

40. 

Napoleon in allora un bel discorso 
Pronunziowi tutlor pien d’energia ; 

Egli forse dicea quel che nel corso 
De’ giorni suoi la sua filosofia 
Allor detta vagli in pieno soccorso 
De’ democratici sensi in balìa ; 

Ma che poi non pose in esecuzione 
Quando offuscogli il tron la sua ragione (ìa) 

4». 

» Il popolo francese , egli dicea , 
i) La guerra a’ Regi deve dichiarare ; 

» E una Costiiuzion , qual si dovea , 
i> Per ottenerla dovea trionfare ; 

» Così l’intera Europa allor polea 
» Perfettamente libera restare. 

Enfatiche espressioni , che al momento 
Gli sortirò dal cor , ad altro intento ! ( 1 3) 
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Barras , della risposta incaricato , 

In nom del Direttorio ringraziollo. 

Nel suo discorso del par preparalo 
Con grati sensi poi molto lodollo , 
Terminando col dir dopo lodato , 

Nel senso esteso , in cui il fato guidollo ; 

Ch’ esaurite aveva la Natura 

Le sue ricchezze a ornarlo a dismisura 

4 3 - 

I varj Consigli , e Taillerand pure , 
Ministro di Affari Esteri , altre feste 
Gli preparare iu quelle congiunture, 

Quai veri omaggi e prove manifeste 
Dell alto pregio , in cui le sue avventuro 
Tanto care ad ognun , quanto modeste , 
Tenevansi nel cor degli amatori 
Del patrio ouor , e di lui ammiratori. 

44 - 

Io tutte queste feste egli comparve , 

Ma |>oco poi restovvi per godere , 

Quasi sdegnasse i piacer , come parve , 
Uso a restar in mezzo alle sue schiere ; 

E sempre in compagnia egli vi apparve 
Della sua sposa con gentil maniere t 
In guisa che ciascuu era desioso 
Con esso ragiouar senza riposo. 

45 . 

In una di si grandi feste avvenne, 

Che la celebre Staél nella lusinga 
Di riportar una lode solenne 
Da Napoleon , se gli accostò solinga 
E chiesegli , fra i discorsi che tenne , 
Qual donna al mondo che la storia pinga 
l’iù celebre , o morta o vivente , sia ? 
Quella , disse ei , eh’ ebbe più figli pria. 




Malgrado i riguardi , che i Direttori 
Affettavano verso Napoleone , \ 

Travedevasi in lor , che de’ rancori , 

E imbarazzo lor dava l’ opinione 
De' soldati in allora , i quali a cori , 

In Francia rientrando, con affezione 

I merli ne cantavano con lodi , 

Del valor suo , e della Nazion custodi. 

47 - 

E' amministrazione procedea male , 

Sol nell' Eroe d' Italia si sperava 
Un cangiamento opportuno e trionfale j 
Ma Napoleon che ignaro non andava 
Di lai voci e maneggi in caso eguale 
Ben imbarazzo allora egli provava ; 

O almen fingea , perchè immaturo ancora (1 4) 
Era il frutto , eh’ ei colse in tuli’ altra ora. 

. 4 ». 

Quindi , onde il Direttorio assicurare 
Sii i suoi progetti e sulle sue opinioni, 

II comando in allor ei si fè dare 
Dell’ esercito d’ Inghilterra a buoni 
Titoli , e per un diversivo fare : 

E fu in allora che le sue intenzioni 
Al Governo spiegò circa l’Egitto, 

Ed al ben misterioso suo tragitto. 

49 - 

Un tal progetto , che la diffidenza 
Del Direttorio allora dileguava, * 

Fu accolto da questi con impazienza , 

Poiché una spedizione tal mirava 
A liberarlo ornai della presenza 
Di Napoleon che ben lo agitava : 

E quindi d’ Egitto la spedizione 
Fu approvata in tutta la sua estensione. 
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50. 

li successo d’ una cotale impresa (t5) 
Infallibile era , giusto il pensare 
Di Napoleon,, benché l’immensa spesa, 
Necessaria per poter tant’ oprare, 

Grande gih fosse per tale intrapresa , 

Senza poi sugli eventi calcolare ; 

Come avvenne pur troppo in modo tale 
Che mai la Francia ebbe perdita eguale. 

51. 

Ma a parer mio , seni’ affatto smentire 
I talenti sommi di Napoleone ; 

E senza voler poi approfondire 
Sii i tristi eventi di tal spedizione , 

Che avvenner poi senza punto mentire 
In quella sua ben trista posizione ; 

Dichiaro , che fu questa vera stoltezza 
Priva di senno e colma di stranezza. 

5a. 

Nè il Direttorio dovea mai approvare 
Un progetto fatale agl’interessi 
Della Francia , senza poi calcolare 
I sacriGcj suoi ne’ tempi stessi ; 

Nè mai Napoleon potea sperare 
Di stabilirsi ik con de’ successi ; 

Essendogli interdetta in tal visione 
Colla Francia ogni communicazione. 

53. 

Quando anche il piano suo riuscito fosse 
Di aprire alla Francia d’india la via, 

E che basato avesse con lai mosse 
Un trono in India o una monarchia , 
Come mai sostener potea le scosse 
Dell’ Inghilterra , a cui con maestria 
Si nascose l’ idea di tal progetto 
Per poterlo eseguir poi iu effetto? 




54 . 

Se con ventisette navi da guerra 
Ed altre quattrocento di trasporto 
Napeleon , partendo dalla sua terra , 

Non osò fra gl’ Inglesi , in altro assorto , 
Passar, temendo l’ira d’Inghilterra 
Fremente allor o a ragione o a torto j 
Come poi risolse gire in Egitto , 

Che fu sempre di porti poi interdillo? 

55 . 

E qual sventura piu grande in allora 
Potevagli toccar nell’ alto mare, 

Sé affrontando i legni Inglesi tuttóra , 
Spinto fosse a battaglia singolare? 

Egli tutto perdette in sull’ aurora 
Della sua impresa senza mai badare 
Agli eventi funesti , che assimiglio 
A quei di Russia privi di consiglio. (16) 

56 . 

Quindi quaranta mila uomini eletti 
E cinquecento navi gli costaro 
I suoi strani e mal ideali progetti 
In Egitto ; come a Mosca del paro 
Altri seicento mila fur costretti 
A morir di fame e di freddo , e a caro 
Prezzo egli la vita salvossi a stento 
Nell’uno e l’altro ben fiero cimento. > 

5 7 . 

Se molto egli sudò per ben fondare 
La gloria della Francia in ogni loco , 

. Molto anche poi oprò per esasperare 
Gli animi de’ francesi a poco a poco j 
Tal che malgrado che sapesse creare 
Titoli e onor ,. e aggiunger gioco a gioco 
Pure i suoi più fidi , ed affezionali 
Fur stanchi alfin di lui e male andati. 
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58. 

Le truppe componenti la pretesa 
Spedizion d’ Egitto in quel momento 
Accantonate erano nella estesa 
Piana di Normandia , e altre in aumento 
In Picardia e nel Belgico a difesa 
Erano pronte con fiero ardimento j 
E Napoleon incognito porlossi 
A rivistarle come creder puossi. 

5q. 

Tali secrele corse e misteriose (17) 

Ben inquieta tenevan l’ Inghilterra 
E quanto più eran le sue mosse ascose 
Tanto maggior era il timor di guerra. 

Ma non s’ intende il come si dispose 
Spedizione tal , che un’ .arcali rinserra , 

Col privare la Francia di difesa, 

E ben ionlan estender la sua offesa. 

60. 

Due sole ragioni sembrau venire 
In appoggio di tale spedizione , 

L’ una par certo T origine chiarire 
Del nostro Eroe la sua grande ambizione 
D’ acquistar gloria ; e 1 ’ altra provenire 
Dal Direttorio , che per Napoleone 
In tema essendo , cercò allontanarlo , 

Profondendo tcsor per contentarlo. 

61. 

Facendo le sue corse io quel frattempo 
Napoleon conobbe il gran vantaggio 
Che la marea a Boulogne d'a per tempo 
Sopra Caiais , per tentare un passaggio 
In Inghilterra con peniches a tempo 
Da Ih spedile , e da tutto il suo raggio ; 

Ma non s’ intende come dopo visto 

Tal fin, d’Egitto poi v'a a fare acquisto? (18) 
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62. 

Nel mentre che Napoleon si occupava 
Di questa ben lontana e strana impresa , 

In Roma avvenne scena che provava 
Del popolo il furor in propria offesa. (19) 
Il General Duphot , che allor sposava 
Una sorella sua , nella contesa 
Vi fu ammazzalo ; indi l’Ambasciatore 
A Firenze salvossi in ben poche ore. 

63 . 

Napoleon consultato sull’ affare , 

Rispose dell’insulto vendicarsi, 

E il nazional vessillo far trionfare , 

Ma poi la Santa Sede rispettarsi. 

Reveillère però fè decretare 

Che il Santo Padre era a deironizzarsi : 

E quindi Berthier l’ ordin ricevette 
Crear Roma Repubblica per vendette. 

64. 

In Vienna accadde ancor altro imbarazzo 
Per colpa del General Bernadotte, 

Il quale inalberò nel suo palazzo 
Il tricolor vessillo in una notte. 

A vista tal il popol con schiamazzo 
Portossi ivi a strapparla , e con dirotte 
Lagnanze , offese , e ancor vie di fatti 
Insultollo del par con mali tratti. 

65 . 

Ma quel Governo saggio volle dare 
Soddisfazion al Governo Francese , 

E fare terminar un tale affare 
Senza rancore , e senz’ altre contese ; 

Per cui l’Ambasciatore a riparare 
S’ accinse tosto le Sue male, imprese : 

Ed in allor salda restò la pace, 

E di guerra da poi spenta ogni face. 




66 . . 

Napoleone pertanto allor s’ avvide 
Dell' imprudenza della lua intrapresa , 

E troppo tardi poi egli ne vide 
I disagi , gli incomodi e la spesa : 

Quindi al Direttorio egli provvide 
Di domandar che ne fosse sospesa 
La sua esecuzione fino al momento , 

Che altro scopo si avesse ed altro intento. 

6 7 * 

Ma il Direttorio allora insospettito , 
Temendo , come forse era , che porsi 
Esso volea alla testa d’ un partito , 

Per indi poi collo stesso disporsi 
A insignorirsi del potere unito , 

Rigettò la dimanda con discorsi , 

Che facevan vedere il grande impegno 
Ch’ esso poneva in tale disimpegno. 

68 . 

Ed in effetti un gran numero unito 
D' uomin culti del par e illuminati , 

Che formavan diggik forte partito 
Fra quei del Consiglio e fra i Deputati , 
Lo sollecitaro con grande invito 
Ad assumer del Governo i maestrali ; 

Ma debole in allor per tale impresa , 

Ei si scusò di quest' altra intrapresa. 

69. 

Deciso nel suo cor a comparire 
Tosto sul gran teatro , dove la lotta 
Si preparava diggik , e di venire 
Dall'Egitto ben presto con la flotta , 

Che seco conduceva nel partire. 

Smentir non volle allor la sua condotta ; 

E decise seguir il suo destino 

Verso Egitto prendendo il suo cammino. 
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STORIA 

SI 

CANTO DECIMO. 

\vw\w\ 



ARGOMENTO. 

\ 

Per la polla d'Egitto Napoleone 
Con poderosa fiotta , e armata insieme 
Parte dal suol di Francia in spedizione , 

Ivi sbarca , combatte , vince ; e freme 
Da poi ognuno di sua apparizione. 

La sua fiotta è distrutta , ma non preme , 

Con i suoi prodi egli ben fida , e fiede 
Gli eserciti nemici , e in Francia riede. 

1. 

TTdtto ad un tratto , ed a ben gran sorpresa, 
Si sente in Francia , che una forte armata 
Di quaranta mil nomini un' impresa 
Ben strepitosa ancor , e all' impensata , 

È pronta ad intentarne 1’ intrapresa , 

A tutti occulta e a niuno palesata : 

E ognun nella sua mente ruminando 
Crede saper Io scopo indovinando 
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Sono gii» pronti tredici vascelli , 

E quattordici sono le fregate 

Con quattrocento navi fra i più belli 

Da servir di trasporto in quelle andate , 

E i Generali sono Caffarelli , 

Berthier, Desaix , Menou per dignitate, 

E Lannes , Kleber , Znyonschck fra i tanti 
Con Murai c Dumas fra i circostanti. 

3 . 

E cento sono i membri d' arti e scienze , 
Che la Commission dal suo proprio seno 
Distacca per acquistar conoscenze 
In nuove Regioni sù altro terreno , 

E praticar cola nuove esperienze 
Per ottenerne risultati appieno. 

Ma per qual parte mai tal spedizione ? 

Da ognun s' ignora , ma il sa Napoleone. 

4 - , 

Dell’ Inghilterra fu la prima idea , 

Che lai preparativi contro di essa 
Eran rivolli , poiché ben sapea 
Che Napoleon nel cor teneva impressa 
La mira a vendicarsi , e che polea , 

Nel profittare della pace stessa , 

Rivolger le armi sue verso l’ Irlanda 
Per tentarvi uno sbarco in qualche banda. 

S. 

Quindi una nuova squadra fu allesita 
Per rinforzare quelle giù situate 
A bloccar Brest e Cadice di unita , 

E opporsi cou vedute misurate 
AH' armata naval ivi riunita , 

E aver di mira quelle giù bloccate. 

E tosto un soccorso a Nelson fu invialo 
Per compier l’opra in tutto il suo apparato 




6 . 

Giunto il momento al fin della partenza 
Biunisconsi le squadre in un momento 
Di Genova , Civitavecchia , senza 
Contar Bastia e Tolon , eh’ egual intento 
Avevan tutte , ed ecco che in presenza 
Son 1’ un deli’ altra nel pari cimento. 

E Napoleon partendo da Parigi 

Seco ha Boharnais , Duroc , e ’l fratei Luigi. 

7 - 

Nella notte del diecinnove Maggio 
Del mille settecento novantotto , 

Il vento spinse Nelson con dannaggio 
A ricovrarsi a pien vele e di bollo 
Nel golfo di Sardegna all’ ancoraggio. 

E Napoleon di corsa ed al gran trotto 
Profitta tosto di tal circostanza 
E 1' ancora fa tor della speranza. 

8 . 

Al momento della comun partenza 
Alle armate dirige un suo proclama : 
i> Soldati ! ei disse , con gran sofferenza 
» Fatta già avete la guerra con fama 
» Sii i monti , i pian , gli assedj a preferenza ; 
» Ma non mai animati foste da brama 
» D’ imitare le Bomane Legioni , 

» Che combattevano in varie regioni. 

9 - 

» Cartagine altaccaro in questi mari 
» E ne’ piani di Zama con valore , 

» Nè la vittoria sii i loro avversari 
» Mai lor mancò con lo stesso favore , 
i) Perchè furon pazienti con ben rari 
» Esempi di disciplina e di ardore. 

» Soldati ! Marinar ! foste negletti , 

» Oggi la Patria fida sii i vostri petti ! 

4 




10. 

» Ella vi chiama per la grande impresa : 

» Arbitra d' Europa , vuol divenirla 
» De’ mari ancor in una forma estesa , 

» Onde d'altri pregi e gloria arricchirla. 

» Al ritornar in patria, eli’ ha già presa 
» Somma cura di voi nell’ aggradirla ; 

» Sette juger di terren destinando 
» A ognun di voi , che vi depone il brando. 

11. 

Il dieci Giugno la squadra francese 
Binanzi a Malta stavasi ancorala , 

E Napoleone prima d’ altre imprese 
"Volendo di quell’ Isola desiata 
Impadronirsi, tosto ei vi discese 
Sotto il fuoco de' forti all* impensata i 
E l’indomani poi quei Cavalieri 
Il possesso ceder mal volentieri. 

12 . 

E dopo duecento sessautotlo anni 
L' Ordine di Malta , a cui donazione 
Fè Carlo Quinto dell’ Isola , in danni 
Cedere la dovette a Napoleone ; 

E il tricolor vessillo spiegò i vanni 
Sulle sue mura , ove una guernigione 
Vi fu lasciata per serbar possesso 
Dell'Isola e de’ forti in tempo stesso. 

i3. 

Egli è ver che 1’ ordiri in decadenza (io) 
Era diggià , nè più seguia le norme 
Di sua istituzione con assidenza , 

E molto meno del suo scopo le orme ; 

Ma non perciò dovea per malvoglienza 
Napoleon portarvi le sue riforme. 

Ei s’ avvalse del dritto del più forte 
Senza ragion nelle sue cose storte. 
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« 4 . 

Nelson ritornato alla crociera 
Di Tolone , s’ accorse che sortila 
Era la squadra dalla sua costiera ; 

E quindi corse tosto alla spedita 
A rintracciare con audacia fiera 
La direzion presa della sua gita $ 

Visitando quei luoghi , ove credeva 
Che giunto fosse , e come presumeva. 

1 5 . 

Il venti Giugno Nelson ritrovossi 
Davanti a Napoli , e quivi egli apprese 
Lo sbarco a Malta , e come ideare puossi 
Tosto le prue sue a dirigere imprese 
Verso tal punto , ove presto portossi : 

Per concertar da poi nuove altre offese ; 
Quindi informato fu che verso Egitto 
Facea la spedizion il suo tragitto. 

16. 

Senza punto arrestarsi ei si diresse 
Per luogo tal , e ’1 giorno ventinove 
Ei vi giunse ; ma Napoleon elesse 
Il Capo d’Aiè in Albica , sii dove 
Egli sbarcò 1’ armata , quasi avesse 
Presagito del nemico le prove ; 

Poiché lo stesso dì che fu sbarcato 
Nelson in Alessandria era ancorato. 

» 7 - 

Non avendo questi alcuna nuova 
Raccolta allor dell' armata francese , 

Ver Rodi si diresse, e vi rinnova 
Le sue ricerche a più e più riprese , 

Per Siracusa e Morea , ove ritrova 
Alfìn la traccia delle Franche imprese ; 
Apprendendo lo sbarco de’Francesi 
In strani modi e ancor bene inattesi. 
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i8. 

Sbarcate appena due sue divisioni 
Napoleon verso Alessandria si mosse 
Disposta alla difesa , ma in tre buoni 
Attacchi sol , ben presto impossessosse 
Della Citta , che in quegli tai frastuoni 
Resister non potè a sì fiere scosse : 
j Quindi senza capitolar s'arrese 

In pochi istanti all' armata francese. 

* 9 * 

Prima di cola sbarcar Napoleone 
Ditto avea a' suoi soldati in un proclama : 

» Il popol , con cui a vivere in unione 
»> Noi audiam , è Maomettano , ed egli ama 
» Dir , che non v è altro Dio che Dio , e ripone 
» In Maometto suo Profeta , che chiama , 

» Il suo fanatico zelo e il suo culto , 

» Che nel suo proprio core porta sculto. 

20. 

» Guardatevi per ciò dal contradirlo , 

»> E con esso diportatevi appieno , 

» Come faceste già , senza smentirlo , 

» Cogli Ebrei e cogl'italiani non meno: 

» I suoi Muftì e Irnani , senza ferirlo , 

» Rispettate con cure nel suo seno ; 

» Come già usaste co' Vescovi, e i Rabbini, 

» Che questi sou degli uomiiii i destini. , ’ . 

21. 

» Le Legioni Romane , che imitale 
» Pro legge va n tutte le Religioni ; 

» Agli diversi usi , che qui incontrale 
» Assuefarsi convien per più ragioni , 

» E le lor mogli appieno rispettale 
»> Senza violentar le loro opinioni ■; 

» E in luti' i paesi della terra è un mostro 
» Chi usa violenza , degno sol d' un rostro. 
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32. 

Tal’ era la moral di Napoleone, ( 21 ) 
Come se il suo agir contrario alle leggi 
De’ popoli tulli, e d’ ogni Nazione, 

Come se lult'i suoi strani maneggi 
Tuli’ altro fossero in contradizioue 
Che violenze , ed in cui par che lampeggi 
Bontà di cuor , giustizia , ed onestade ; 

O amor divini O Santa caritadel... 

23 . 

Dopo d’ aver in tal guisa parlato 
Napoleon all’ esercito riunito , 

E aver il suo cor da Cristian svelalo ; 

Un suo proclama di pietà fornito 
Rivolse a’Musulmani in quello stato 
In lingua Egizia per più esser gradito ; 
Assicurandoli di protezione , 

E della vera e retta sua intenzione. 

24 . 

» Popoli d’Egitto , egli lor dicea , 

» Vi si dirà , che io per distrugger venga 
» La vostra Religion ; mai tal' idea 
» Ebbi in cor , e noi credete } che io tenga 
» In mira divenir Signor , sì rea 
» Brama mai ebbi ; e che iniìn io ritenga 
» Desìo di disturbar la vostra pace 
» Che apprezzo molto con amor verace. 

25. 

» Io vengo a restituirvi i vostri drilli , 

» Ed a punire i vostri usurpatori , 

» Più di voi rispetto senza conflitti 
» Dio , il Profeta suo , e ’l Coran con onori. 
» Quadbys , Sceicchi, Imani , Teliorbadytti ! 
» Dite a’ popoli , che ne’ nostri cuori 
u Purauche Musulmani siamo noi 
» Al par de’ Mamelucchi , e più di voi. 
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a6. 

» Noi distruggemmo il Papa , che volea 
» Farvi la guerra senza remissione , 

» Fummo noi quelli , che ogni fiera idea 
» Dell'ordine di Malia a ogni stagione 
» Contro di voi , distruggemmo , e che avea 
» In cor fisa la vostra distruzione. 

» Tre volle felici quei che saranno 
n Con noi , e i nemici nostri periranno. 

27. 

Così dicea in quel tempo Napoleone, (aa) 
£ lai verità dal cor gli uscir fuora , 

Che dette non avrìa se persuasione 
Avcss’ egli avuta certa in allora 
D’essere Imperador in progressione 
Della Francia j e delle quali ognora 
Pentirsi dovea d’averle esternate 
Contrarie poi alla sua dignitate. 

28. 

Padrone d’AIessandria Napoleone , 

Delle altre truppe fè eseguir lo sbarco , 

£ all'Ammiraglio Brueys con precisione 
Ordine diede d’eseguir l'iucarco 
La flotta di condur nella stazione 
D’Aboukir , e di rimanere al varco , 

Per poter con Alessandria e Rosetta 
Communicar per la via la più retta. 

* 9 - 

Indi dispose ancor la squadra tutta 
Nel porto d’Alessandria recarsi , 

O pure a Corfù d’ esser ricondutta , 

Se non poteva in esso penetrarsi ; 

E pria di cominciar la fiera lutla 
Co’ Mamelucchi , era pur a sperarsi 
Che in detto porto potessero entrare 
Per esservi sicuri a dimorare. 
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30. 

Ma i piloti turchi allor dichiarato 
No» poter cola entrar legni da guerra ; 

E che d’ uopo perciò era a paro a paro 
Allegerirli con carnei da terra. 

Tali inconvenienti si rapportare 
Al Generale in Capo , che diggi'a erra 
Ne’ deserti del Cairo , ed accerchiato 
Bagli Arabi era , come pur bloccato. 

31. 

Si gravi iuconvenienli , che onte fanno (a 3) 
Ai talenti sommi di Napoleone , 

Pel manco di previdenza , gran danno 
Gli cagionare con la distruzione 
Della flotta sua contro del Brittanno 
Ammiraglio , che aveva l’ istruzione 
D 1 attaccare e distruggere la francese 
Squadra nemica in qual si sia paese. 

32. 

L’Ammiraglio Brueys piu non ricevendo 
Riscontro alcun da Napoleon allora , 

Dappoiché gli Arabi rotta già avendo 
La communicazion con esso fuora ; 

Ad Aboukir , quella rotta prendendo , 

Si risolse portarsi in sull’ aurora. 

Credendo che la squadra ivi ancorata 
Non poteva esser mai cola attaccata. 

33. 

Il sette Luglio 1’ armata francese 
Da Alessandria parti , e giunse la sera 
Del giorno appresso in ben cattivo arnese 
A Damanhour , ove penuria fiera 
D’ acqua soffri , e pel calore , che rese 
Ben dura la sua sorte di maniera , 

Che il disgusto c la sua disperazione 
Erano al colmo in quell’ agitazione. 
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34 . 

Difficile saria rappresentare 
Alla mente dell' uom il mal contento 
Il disgusto , la noja , e il mormorare 
Dell' armala tutta e '1 suo mal talento , 

Che da ognun senza punto I' occultare 
Manifestavansi in quel tal momento $ 

Tal che Lannes , e Murai , fra i Generali , 
I cappel calpestane senza eguali. 

35 . 

Vidersi due Dragou di fila uscire 
Per islanciarsi nel Nilo in presenza 
Dell' armata tutta , ed ivi finire 
Per disperaziou la loro esistenza. 

Più e più volte iramossi di riunire 
Le bandiere tulle per dispiacenza ; 

E ricondurle ad Alessandria in salvo 
Temendo oguun di divenirvi calvo. 

36 . 

Napoleon dovette allor vedere (*4) 

L' inconseguenza del suo gran progetto $ 

Ove ei pel primo bisognò giacere 
Sulla sabbia arderne , e non sul suo letto ; 
Ove fu d’ uopo provar dispiacere 
Nell’ udir dell’ armala il suo dispetto } 

Ed ove sol necessita e vergogna 
{I tratlenner quivi senza menzogna. 

3 7 . 

Niuno esercito al mondo , meno adatto 
A tal spedizion , era per 1’ appunto 
Quel raccolto da Napoleon a un tratto , 
Dalle armate d'Italia disgiunto ; 

]l qual diggia al dolce clima assuefallo 
Vi andava ancor in grande disappunto, 
Che avvezzo era a nuotar nell’ abbondanza 
Ju agi , e cQtnodi , e in gran dilettanza. 
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38. 

Lodi a 1 Francesi però sian concesse (a5) 

Pel loro attaccamento a’Jor doveri , 

E al proprio onor , che iu essi aveva impresse 
Virludi tali , e così alti pensieri , 

Che le di loro sofferenze stesse 
Non mai obliar gli fero di leggieri 
Quanto da essi si dovea agli uffiziali , 

Al General in Capo , e a’ Generali. 

3g. 

Nel giovial carattere nazionale 
Trovavano talvolta le risorse 
Di che addolcire il loro grave male , 
Motteggiando sii quelli , eh 1 essi forse 
Credevano il promotor principale 
Di quelle orrende scene colò occorse ; 

E il General Caffarelli stesso 

Di riso e devio lor serviva spesso. . 

4o. 

Aveva questo prode Generale 
Una gamba sola , l’ altra di legno 
Che perduta avea sul Ren , in modo tale 
Che quando camminava, dava segno 
Zoppicando del suo glorioso male, 

Del suo valore ben sicuro pegno : 

Di che diceano i soldati in vederlo , 

In Francia un piede è sicuro tenerlo!!! 

4 *. 

I letterati ancora erano loro 
Di gran sollievo ne’ proprj disaggi , 

E come sapevan che il lor lavoro 
Era quel di raccogliere ne’ viaggi 
Notizie ovunque , qual prezzo d’ alloro 
Rientrando in patria pe’ loro vantaggi , 

Dicevan , veggendoli , non obliate 
Registrar quauto fra noi ammirale ! ! ! (26) 
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4a. 

Gli asini in Egitto essendo comuni 
Tuli’ i soldati n’eran provveduti 
Per sollievo ne' disaggi importuni 
Di faticose marce , e ancor d’ ajuti 
Agli ammalati benanche opportuni , 

Che permeltevansi quai mezzi muti 
Da’ General per sollevar gli oppressi 
Da marce e dal calor ne’ tempi stessi. 

43 . 

Ma quai si fosser poi le loro pene , 
Ammirabile era la lor condotta 
In faccia all’ inimico , qual conviene 
Ad uom d’ onor , che per la gloria lotta j 
Ed in quelle ben infuocale arene 
La vittoria per lor mai fu interrotta , 

Battendosi con lo stesso valore 
In Italia mostrato con ardore. 

44 . 

11 dieci Luglio Dessaix fu assalilo 
Colla sua divisione da ottocento 
Fieri Mamelucchi con colpo ardito ; 

Ma dopo vivo attacco in quel momento 
E la perdita di alcun d' essi , al lito 
Si ritrassero tosto a grave stento , 

Lasciando varj morti sulla sabbia, 

E segni certi della loro rabbia. 

45 . 

Mourad-Bey intanto , che con la sua armala 
Aspettava l’esercito francese, 

Al villaggio di Chcbrhcis 1' avanzata 
Delle sue truppe , ben tosto alle prese 
Disposta avea in attacco , coronala 
Da varj legni sul Nilo a difese , 

E da un bel corpo di cavalleria , 

Oltre delta molla sua infanteria. 
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Con gran magnificenza era vestita 
La sua cavalleria numerosa , 

Coperta d’ oro e d' argento dì unita 
Alle più belle armi , che valorosa 
Mostra facevan ed insiem gradita , 

Su bei destrier montata , e poderosa . 

Erano le armi di fabbriche Inglesi , 

Che rilucean agli occhi de' Francesi. 

47 - 

L’ esercito francese appena avea 
Solo mille e duecento cavalieri 
Mal in arnesi , e ancor poco potea 
Contar sù i ior cavalli di leggieri , 

Che spossati dal viaggio ben parea 
Non potersi affrontar con quei guerrieri : 
Ma Napoleon sul coraggio fidava 
Sol de 1 suoi prodi e nulla paventava. 

48 . 

Il tredici di Luglio erano a fronte 
Le due armale nemiche in quell’ istante , 
E tosto incominciò 1’ attacco ad onte 
Della flottiglia turca da Levante , 

Contro cui l'Ammiraglio Perrce pronte 
Aveva le sue navi là davante ; 

E dopo ostinato combattimento , 

La fè saltare in. aria nel cimento. 

49 - 

Allora i Mamelucchi tutto il piano 
Inondar colla lor cavalleria 
Circondando 1’ esercito , ma invano 
Cercaron espugnar 1’ infanteria , 

Che con doppio fuoco sempre iontauo 
Li teneva da se con gagliardia ; 

E allor fu che Napoleon de’ quadrati 
S’ avvalse ognor con successi avverati (27) 
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50. 

Dopo rimani alfin l' intero giorno 
A bersagliar l’ infanteria francese , 

La ritratta eseguirò d’ ogn’ intorno , 
Perdendo trecento uomin in lai imprese. 

Indi verso il Cairo senza soggiorno 
.Marciò Napoleon a varie riprese ; 

E dopo sette di scoprì egli alfine 
Le Egizie Piramidi alabastrine. 

51. 

Dura ed aspra la marcia era ella stala 
Fra le privazioni d’ogni ristoro, 

In mezzo alle ardenti sabbie , celata 
Dal polverìo stralìno di esse loro ; 

Ed a sei leghe dal Cairo P armata 
Accampossi dopo ben gran lavoro; 

Ove Napoleon indi a poco apprese 
Di ventitré Bey le lor difese. 

5a. 

Erano questi Bey tutti riuniti 
Con le lor forze , e a Embabch trincerati , 
D’ogni mezzo di difesa fomiti 
Con sessanta cannoti fortificati. 

Il ventuno di Luglio da quei liti 
Mosse il francese esercito a' suoi lati, 
Partendo da Omedinar il mattino 
Prima di giorno incontro al suo destino. 

53. 

All’ alba appen 1’ avanguardia francese 
Un corpo Mamelucco vi discopre , 

A qual scontro lo stesso non attese 
L’arrivo suo, ma tosto pose in opre 
La sua ritratta in ordine , e riprese 
Il suo cammin , che indietreggiando copre 
D’ altro corpo leggier , onde assicuri 
he spalle sue , e nuli’ altro più avventuri. 



54 - 

Verso le ore dieci della manina 
Il lor nemico i Francesi scoprirò 
Ordinato in battaglia, e la vicina 
V’ era della cavalleria anche a tiro , 

La cui destra appoggiava alla cortina 
Del campo trincerato , ed anche in giro 
E la sua sinistra poi in direzione 
Delle Piramidi , ed in posizione. 

55 . 

Il campo trinceralo armato era 
Di quaranta cannoni , e ancor difeso 
Da ventimila uomin formati in schiera , 
La cui destra inclinava di scosceso 
Verso del fiume Nilo e di maniera 
Che il suo lato sinistro era disteso 
Ver la cavalleria ben numerosa , 

E d’ ottomila uomin poderosa. 

56 . 

L’ esercito nemico allor sommava 
A sessanta mila uomin non compresi 
Altri tre mila Arabi , il che formava 
Formidabile apparato di estesi 
Mezzi da opporre con una ben brava 
Disposizione di punti difesi; 

Ed era sol da sapersi il contegno 
De' Giannizzeri e Saphis nell' impegno. 

5 7 . 

L’esercito francese allor formossi 
Tosto in battaglia , e la sua dritta venne 
Affidata a Dessaix , il qual portossi 
Al comando di essa , che ben sostenne. 
Ma Napoleon in tempo co’ suoi grossi 
Cannocchiali s' avvide , che solenne 
Ignoranza era nella costruzione 
Del campo nemico e sua formazione. 




58. 

Dietro di lai nozioni ben giusto era 
Clic deli' attacco le disposizioni 
Fossero ancor diverse , e ia primiera 
Fu quella di cambiar per più ragioni 
L 1 idea d' andar di fronte alla leggiera 
Su i nemici e lor fortificazioni ; 

E quindi Napoleon prese il partito 
Prolungar la sua dritta all’ influito. 

5g. 

In tal modo , seguendo il movimento 
Di quest' ala tutta l’ armata unita , 

A oltrepassar si venne in quell’ intento 

De' cannóni la linea stabilita 

Dal nemico nel suo trinceramento ; 

Non avendo a combatter con sì ardita 
Manovra , che la sol cavalleria , 

E i Mamelucchi senz’ artiglieria. 

60. 

Mourad-Beys , qual Comandante supremo 
Dell’ inimico esercito , a’ avvide 
Della mossa gih fatta al lato estremo 
Della dritta francese , e ben previde , 

Che il destin della battaglia , qual remo 
Di naviglio in mezzo ali' onde , cui aflìde 
Ogni sua speme il nocchier , dipendea 
Dal non far eseguire cotale idea. 

61. 

Quindi alla lesta si pose egli allora 
Di circa ottomila e più cavalieri , 

E ad affrontar ne venne d' ora in ora 
La division Dessaix ne' suoi quartieri ; 
Tale precipitoso attacco fuora 
Del lor equilibrio quei guerrieri. 

Spinse per un momento , e manomessa 
La division si vide compromessa. 




6i. 

Ma bentosto formaronsi i quadrati 
Che ne sostenuer la carica ardita 
Con valor tal , che furon sconcertati 
I Mamelucchi nella loro gita. 

E Napoleon marciò per un de’ lati 
Contro tal massa enorme alla sfuggita ; 

E tra il General Regnier e ’l Nilo prese 
Posizion prendendo allor le offese. 

63 . 

Fra le grida , la polve , e la mitraglia 
Parte de’ Mamelucchi fu gettata 
Nel campo di Embabech nella battaglia , 
Che sulla fanteria spaventata 
Si spinse , la qual prima che 1’ assaglia 
La francese truppa , erasi buttata 
Sii i battelli del Nil per ripassarlo , 

O pur su d' altri punti allor guadarlo. 

6 4 - 

Mourad-Bey ed i suoi giù ritirati 
Eransi su Gizeh , ed il rimanente 
Degli altri Mamelucchi ivi restati , 
Volendo sii tal punto nuovamente 
Concentrarsi , furono allor serrati 
In mezzo a due gran fuochi strettamente : 
Quindi volendo il Nilo attraversare 
Furo da esso inghiottiti in tal oprare. 

65 . 

Da tal rotta fatai tutto rimase 
In poter de’ francesi in quell’ istante , 
Pontoni , artiglieria , bagagli , base 
De’ lor mezzi d’ attacco per lo innante 
Furono presi, e le campagne rase; 

Dieci mila più nemici , ed alquante 
Navi già cariche di gran bottino 
Dal Nil furo ingoiati nel mattino. 
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66 . 

Per più giorni i francesi s’ occupare 
A ripescar cadaveri di estinti , 

Su i quali gli stessi spesso trovaro 
Dell' oro molto , ed oggetti distinti ; 

Come puranche era del par ben raro 
Di non trovar preziose armi fra i vinti ; 
Essendo riccamente quasi tutti 
Vestiti e equipaggiali ivi ridutti. 

67. 

Prima di cominciar questa battaglia , 

Cui il tiom delle Piramidi fu dato , 

Avea Napolcon , avanti che assaglia 
Il nemico, all’esercito parlato. 

» Soldati ! Ei lor dicea , niente agguaglia 
» Alla gloria vostra nell’ attuai stato, 

» Quaranta secoli vi ammirano ornai 
» Da queste alte Piramidi , ed assai 1!!... 

68 . 

Verso quelle ore nove della sera 
Entrò Napoleone nella dimora 
Di Mourad-Bey a Giseh , la qual stata era 
Sua casa di campagna fino allora ; 

E da quel tempo in poi mercato c fiera 
Vidersi; in abbondanza ivi in ogni ora ; 

Tal che i soldati si conciliar poi 
Coll’ Egitto , e co’ diversi usi suoi. 

69. 

11 giorno susseguente Napoleone 
Nell’ Isola di Rodati fé passare 
Del Generale Vial la divisione ; 

Ma una flottiglia , che dovea arrivare , 
Giungere non potea per 1’ occasione 
Del basso Nil ben duro a tragittare, 

E quindi Napoleou era in gran pena 
Finche giunta non fosse forte piena. 
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I proclami , che furo pubblicati 
Da Napoleon , di unita a un Dragomanno 
Furon del par benanche al Cairo inviati j 
Onde il Cadi-Scheick sena’ alcun inganno 
Le iutenzion della Francia fra i Primati 
Apprendesse , se non volea aver danno ; 

E il Pascià avendo il Cairo abbandonato 
Il Kiaya a Napoleon fu presentalo. 

7 *‘ 

Postosi questi allor in conferenza 
Con Napoleon , fu tra lor convenuto , 

Che l' indomani nella sua presenza 
Una deputazion di Sceicchi , avuto 
Riguardo allo stalo di loro essenza , 

Ed anche perchè privi d’ogni ajuto $ 

Avrebber fatta la lor sommissione 
Al General in Capo Napoleone. 

73. 

In fatti il di appresso senza mancare 
A Cirech la deputazion portossi , 

E venne fra tutt’ altro ad annunziare 
Che Ibraim-Bey con tutti gli altri suoi , mossi 
Da fiere circostanze , ad accampare 
Lontan dalla Cittade allor recossi ; 

Essendo i Giannizzeri anche decisi 
D' arrendersi ne’ sensi più precisi. 

7 3. 

Allora il General Dupuy fu inviato 
Al Cairo di tal piazza comandante, 

Ed il possesso tosto gli fu dato 
Di quella cittadella nell’istante, 

Come anche del vecchio Cairo , e al suo lato 
Pure Boulac , che poco gli era innante ; 

E ’l ventisei Luglio fece l’ ingresso 
Nel Cairo Napoleon nel tempo stesso. 

5 
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Giunto ivi Napoleon abitazione 
D'Elsy-Bey andiè tostqf ad occupare 
Nella piazza El-BeJcir , e in tal’ azione 
Il quartier generai fè là piantare. 

Intanto i Bey principali in unione 
D’ Ibraim , e Mourad a ben lungo andare , 
£ con lentezza le lor ritirate 



Eseguivano con le loro armate. 

7 *- 

Quindi Napoleon alfin a inseguire 
Imprese Ibraim , ed incontrati allora 
Gli avanzi della Caravana , in gire 
Al suo incontro , la qual in sull’ aurora 
Saccheggiata era stata , in apparire , 

Da’ suoi soldati , che ivi eran tuttora. 

A Belbeis liberà tutt’ i mercanti 



E scorta lor fe’ dar di varj fanti. 

76. 

Dopo pochi altri giorni egl’ incontrossi 
Con Ibraim-Bey ed i suoi pochi avanzi , 
E verso Salahièle incamm inossi , 

Ove dopo poche ore là dinanzi 
Da ben fier combattimento trovossi 
Il nemico sconfitto , e tale che anzi 
In Siria rifuggissi pienamente, 

Non potendo ivi star più lungameute. 

77 -. 

Del suo nemico più pericoloso 
Liberato Napoleon sen tornava 
Al Cairo , ove apprese il ben doloroso 
Disastro d’ Aboukir , che allor formava 
Fra i tanti suoi pensier duolo angoscioso, 
Che tutta l’ armata sua anche addogliava } 
Avendo Nelson per intier distrutta 
La sua flotta naval colà ridulta. 
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La distruzion della squadra francese 
Avea eccitala forte agitazione 
Nella citili del Cairo , ov’ egli imprese 
A prevenirne allor 1’ ondulazione : 

Quindi colse egli fra le religiose 
Istituzioni , che in tale occasione 
Presenlavansi , quella allor del Nilo 
E sua inondazion d'aulico stilo. 

79 - 

Napoleon esso stesso a questa festa 
Preseder volle , e del Pasci'a le veci 
Egli eseguendo , si pose alla testa 
Delle proprie truppe , e con delle preci 
La statua della fìndanzata arresta 
Sul Nilo , e ad un segno dato da dieci 
Vien tosto precipitata ne’ flutti 
D' applauso universa! dato da tutti. 

80. 

Rotta indi la diga allora e in disparte 
Il popol pronunziò confusamente 
I nomi di Maometto e Bonaparte , 

La nascita del qual ben imminente 
Celebrar volle pure da ogni parte 
Presso quei Sceicchi religiosamente ; 
Grandi elemosine spargendo allora , 

Ciò che attirogli il' All il nome ancora. 

81. 

L’ epoca infin non meno religiosa 
Della partenza della Caravana , 

Che dal Cairo alla Mecca ben giojosa 
Partir doveva in quella settimana , 

A compier venne la volenterosa 
Naturalizzazion oltramontana 
Di Napoleon in quelle Egizie rive 
Con accoglienze grate e le più vive. 




82. 

Egli diede perciò gli ordin pressanti 
Onde la Caravan fosse protetta , 

Ed egli stesso scrisse interesssanti 
Parole a quel Sceriffo , onde negletta 
Non fosse cos 1 alcuna in quegl' istanti 
Pel suo ben , e non mai soggetta 
Venisse nella Mecca a degli aggravi 
Con misure pronte ed ordin ben savi. 

83 . 

La situazion politica e morale 
Risultante da ben varj interessi , 

E dalle diverse razze in totale , 

Non isfuggi a Napoleon per gli stessi 
Principii adottati in modo formale 
Nel sistema di Governo , e ivi espressi 5 
Quindi onde la giustizia amministrare 
Gli Sceichi Arabi chiamò a lant’ oprare. 

84. 

Creò nel tempo stesso egli un Divano 
Composto di quaranta grandi Sceichi , 

E con tal mezzo al popol non invano 
Egli parlava giusti i suoi usi antichi : 
Eran questi de’ nobili , che il Corano 
Conoscean , con i suoi luti’ altri intrichi , 
Cosi interessava ei la Religione 
E '1 Corano ancor in tal posizione. 

85 . 

Per la stessa ragion cercò adunare 
Intorno a se i Cofti , eh’ eran intenti 
Ad amministrar il paese ed a fare 
Disparire del tutto gli odj spemi ; 

E quindi con tal modo potè ampliare 
I suoi mezzi d’oprar fra quelle genti j 
Avendo dapjiertutto partiggiaui , 

Osscrvaior , finanzieri e mezzani. 




86 . 

Per gli Giannizzeri e gli Ottoman poi 
Pensò d’ interessare il Gran Signore , 

Il cui stendardo a sventolar fra i suoi 
Dispose , sperando che un tant’ onore 
Condur potesse a negoziar dappoi 
La Francia colla Porta con splendore 
Per la cession d’Egitto, come ancora 
Pe’ suoi Cheiffi , eh’ eran ivi tuttora. 

8 7 - 

Non s’ intende però come il pensiero (a 
Sia sorto a Napoleon di combinare 
Negoziati con la Porta , e ’l suo Impero , 
Quando ch’egli in Egitto in arrivare 
Mirò solo a occuparlo tutto intero , 

Da ognuno indipendente nel ciò fare : 
Sembra quindi che distrutta la flotta 
Abbia cangiata poi la sua condotta. 

88 . 

Dopo aver Napoleon organnizzata 
Ivi r amministrazion , fondò ancora 
Un’ istituto in forma aliar desiata 
Da quei dotti soggetti , eh’ egli onora , 
Con gl’ istromenli e altro designala 
Sul modello di Francia , che in ogn’ ora 
Venne accresciuto da varj uffiziali 
Dell' armala scienziati senz' eguali. 

89. 

Fu allor tale istituto collocato 
Nel palazzo del Bey , e’1 gran salone 
Dell’ Harem in allora fu cangiato 
lu luoco opportuno per la riunione 
Della seduta sua , e ’l resto assegnato 
Per tutti quei dotti in abitazione : 

E fatto poi il giardin Botanico orto-, 

Fu per essi di studio e di conforto. 




9 °* 

Le macchine da Francia ivi riunite 
Di Chimica , Fisica e Astronomia , 
Furon bentosto colà distribuite 
Con cura ed arte e ancor con simmetrìa. 
Venner le sale subito arricchite 
Di mille e mille oggetti in armonia 
De’ tre regni uniti della natura , 

Il tutto con saggezza e somma cura. 

9 ‘- 

Della Città del Cairo gli abitanti 
Istrutti allora di colali unioni 
Di buona fè crederò in quegl’ istanti , 
Che desse non avean altre ragioni , 

Che quelle di crear con mezzi tanti 
L’ arte di far dell' or in lai regioni $ 

E quindi riguardar quei doltoroni , 

Come fassi co’ maghi , e co’ stregoni. 

9 a - 

Ma i lor costumi semplici e decenti , 
Quelle costanti occupazioni loro , 

Dell’ esercito i riguardi patenti , 

Le lor relazioni , che un tal lavoro 
Esigea con gli Arabi artisti intenti 
Ai diversi mestier del popol inoro , 

I rispetti di tutti gli attiraro , 

E stima uuiversal lor proccuraro. 

93 . 

Molti di essi del par furo adoprali 
Nell’ amministrazion civile ancora 
E altri nel tempo istesso incaricati 
Di diverse altre occupazion tuttora. 

E poi dell’ allo Egitto conquistati 
I suoi paesi , ivi recaronsi allora 
Quei dotti ad esplorar sii antiche cose , 
Che agli sguardi d’oguun erano ascose. 
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94 - 

Tutti questi lavor diero iodi loco 
A quell' opera insigne sull’ Egitto 
Compilata ed incisa a poco a poco 
Ne’ primi anni di questo secol , scritto 
Che più milioni costò non per gioco , 

E che nel cor de’ dotti è sempre fitto : 
Qual monumento di gloria e d' onore , 

È per dottrine ancor di gran valore. 

9 5 . 

Benché varj lavori fur costruiti 
Di forlificazion , ed altri allora 
Dall’ esercito intero , pur condulti 
Furon ben altri, e molto insigni ancora 
Alla perfezion da’ soldati tutti , 

Che la lor disciplina vieppiù onora , 

E la strada di communicazione 

Fra il Cairo e Boulac n’offrì l’occasione. 

96. 

Fè Napoleone innalzar un gran teatro , 
Che fù dotato di speciosi fondi , 

E dell’ ignoranza il grave aspetto atro 
A disparir principiò pe’ profondi 
Lumi suoi , con altro edifizio quatro , 

E varj mulini a vento fecondi 
Di risorse e di grande utilitale 
Pel ben pubblico e ancor per civillate. 

97 * 

Nel mentre eh’ era intento Napoleone 
Ad affezionarsi senza riposo 
11 popol tutto con grave attenzione , 

Gli emissarj de’ due Bey con odioso 
Maneggio una piena rivoluzione 
In più contrade a turbar il riposo 
Suscitaro ; ed acciò tal fuoco smorzi , 

Cure somme impiegossi e varj sforzi. 
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Dall’altro canto poi il Gran Signore 
Sparso avea un proclama a sol’ oggetto 
Di scacciar i francesi con vigore 
Dalle Egizie contrade , il cui effetto 
Con sopresa produsse gran rumore , 
Annunziando ancor sotto vario aspetto 
L’ arrivo di più eserciti , in unione 
Di altri mezzi del par di distruzione. 

99 * 

Egli s' avvide allor del gran cimento 
In cui vedeasi esposto senza scampo; 
Quindi reclutò tosto in tal momento 
I) suo esercito soarso come un lampo , 
Attirando de’ marinar , che a stento 
Isfuggir ad Aboukir , nel suo campo ; 

Per farne Reggimenti organizzati 
E poi riunirli in Corpi tutti armali. 

too. 

Trista era la sua posizion , nè mai 
Pericolo maggior corse in sua vita , 

E mentre ei stava al vecchio Cairo in lai 
Dubbj eventi , altra sedizion ordita 
Ivi tosto scoppiò funesta assai 
Guidata da forte inano ed ardita ; 

In cui il General Dupuis massacrato 
Fu fra i molli francesi in un'agguato. 

101. 

Del Cairo il popolo tutto insorto era , 
Giurando 1’ esterminio de’ Francesi 
Sù Maometto , con minacciosa e fiera 
Ostinazion ; per cui in quegl’ inattesi 
Eventi Napoleone alla leggera 
Ivi portossi , ma furo sorpresi 
Di ritrovar le porte barricate , 

Che abbatter si do vero a cannonale. 
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ioa. 

Entrato infin nel Cairo co’ suoi prodi , 

Gli Arabi vi respinge nel deserto,' 

Guida le sue colonne con gran lodi , 

E di cannoni il suol vien ricoperto ; 

Offre dappoi il perdon , che in strani modi 
Yien ricusato da ognun di concerto ; 

E allor l’artiglieria la gran moschea 
Distrugge insiem con quella gente rea. 

10 3 . 

In preda allor del furor de’ soldati 
Tutt’ i ribelli furono distrutti , 

Vendicando gli estinti camerati , 

Che raltrovavansi ivi ancor ridotti : 

Indi varj Sceicchi Egizi già incolpati' 

Fur giudicati e alla morte condutti ; 

Abolendo il Divano Napoleone 
Per punir la Cittade in ribellione. 

104. 

All’ abolito Divan sostituito 
Fu un militar Governo in tempo stesso , 

E un forte tributo venne impartito 
Alla Citta con modo grave e espresso , 

Con tal’ esempio di rigor , unito 
A maggior sorveglianza , ebbe represso 
Lo spirito di rivolta ivi apparso , 

E eh’ erasi da pria cotanto sparso. 

10 5 . 

Spento r incendio di fatai rivolta , 

Non obliò Napoleone il suo progetto 
Di andar a Suez, e la quistione avvolta 
In un problema , sciorre con effetto , 

Sulla cognizion del mar rosso , e volta 
La sua attenzione sii tal grave obbjetto , 

A ricercar si diè del gran canale 
Di Scsostri le tracce senza eguale. 
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106. 

Clie col Mediterraneo un tempo giva 
A commutiicar nella retta via. 

Quindi in unione di dotti con viva 
Impazienza là recossi da pria , 

£ dopo tre giorni di cammin arriva 
A Suez pel deserto con allegrìa ; 

Traversa indi il mar rosso , e all’ altra sponda 
Ei si reca con atteuzion profonda. 

107. 

Dalla notte però venne sorpreso , 

E da quel mar crescente trasportato ; 

Quinci perieoi corse ed inatteso 
Di colà allor perir in quello stato : 

Nel suo soggiorno quivi fugli reso 
Omaggio singoiar e inaspettato 
Da' Cenobiti del Sinai in allora 
Con cor devoto ed umiliale ancora. 

108. 

Allora questi lo sollecitarci 
A inscrivere volersi sul registro 
Di lor garenzia : E cou esempio raro 
Napoleon il suo nome , qual ministro 
Del Coran seguace , pose ben chiaro 
Sotto Alì , Saladin , Ibraim , che uu sistro 
Insicm chiudeva ; Strana rimembranza 
Che accrebbe sempre più sua rinomanza ! 

109. 

A forza di ricerche si scoprirò 
A due leghe da Suez le antiche tracce 
Del celebre canale , che ben miro 
Era a vedersi largo di piu hracce , 

Ben conservate , e per un lungo giro 
Di quattro leghe con le sue due facce: 

Ma mentre il suo progetto ad eseguire 
Si dispouea , tosto dovè partire. 
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no. 

Appreso egli avea che una forte armata , 

Dal Pascià di Siria Djeitar diretta , 

S’ avanzava verso Egitto , e occupala 
Avea la fortezza d 'El-Arisch in fretta ; 

Dal che egli arguì , che diggià dichiarata 
La guerra era colla Francia in vendetta : 

Quindi tosto si dispose a incontrarla 
Per esser poi difficile a schivarla. 

1 u. 

Per poter Napoleone giustificare (29) 

La strana impresa sua mal consigliata , 

Espose ne’ suoi fasti che agognare 
Era d'uopo in quella sua strana andata, 

L’impero d’Egitto per abbassare 
La potenza inglese colà fondata ; 

Polendo allor i Francesi pel Nilo 
Nell’Indie tele ordir con altro filo. 

112. 

Che quindi tal conquista trascinava 
Seco la perdita di quegl’ inglesi 
Stabilimenti , che ognuno ammirava. 

Padrona poi la Francia degli estesi 
Porli d'Italia, che diggià occupava 
Di Corfu , Malta , e Alessandria difesi , 

Il mediterraneo un francese Iago 
Divenir potea ben sicuro e vago. 

n3. 

Ma ci permetta il nostro Eroe marcare 
Poche riflessioni sii tale impresa. 

"Vasto il progetto può ad oguun sembrare , 

Ma la sua esecuzion di molto estesa : 

Per poter ei con sicurezza oprare 
D’ uopo era che la Francia un’ intrapresa 
Con altra flotta contro l’ Inghilterra 
Ordita avesse per mare e per terra. - 
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Nel tempo stesso che ad agir ne giva 
In remote contrade, egli dovea 
Pur quella conservar , che sulla riva 
D'Aboukir distrutta allor vedea j 
E con previdenza da saggio ben viva 
Un tal sinistro antiveder polca. 

Quindi sembra , come accennammo altrove 
Stolta l' impresa , e strana a tutta prove. 

1 15 . 

E infatti riunivansi già due forti 
Eserciti di Turchi in Siria e in Rodi, 

Per assalire i Francesi bene accorti 
Di lor apparizion e in vai j modi ; 

L’ uno sbarcando d’Abukir ne' porti , 

L’ altro , il deserto di Siria con sodi 
Apparecchi di guerra traversando , 

Sull' Egitto cosi giva avanzando. 

1 16. 

A tali formidabili apparecchi 
Convenne a Napoleon di prevenire 
I suoi nemici , che non eran ciechi 
Sulla sua posizion , e d' impedire 
La loro riunion , che con occhi biechi 
Era ben da guardarsi in avvenire 5 
E distrugger quindi di mano in mano 
Le truppe del nemico con tal piano. 

117. 

Per tutto il corso del mese di Maggio 
Del mille settecennovanta nove 
Dovean ambe le armate avere l’ aggio 
Di riunirsi , per eseguir le nuove 
Disposizioni d'attacco in quel raggio 
Da’ loro condoltier designato , ove 
Le schiere francesi , tosto attaccate , 
Sartbbcr stale ovunque circondate. 




1 1 8. 

Col designalo piano Napoleone 
Raccolse dieci mila de' suoi prodi 
Ed alla lor testa parti in unione 
Di varj General , ch’eran custodi 
De' suoi disegni per tal spedizione , 

Come Kleber , Bon , Regnier , che con Iodi 
Comandavan tutta la fanteria , 

E Murat dappoi la cavalleria. 

»» 9 * 

Quindi l'Ammiraglio Perrèe dovea 
Con tre fregate innanzi Jaffa incrociare , 

E l'artiglieria d’assedio potea 
Seco partendo , il tutto trasportare 5 
Intanto che Regnier , il qual facea 
Parte della vanguardia , ad assediare 
Il Castello & E l- Ariseli si accinse , 

Che ad arrendersi poi indi il costrinse. 

120 . 

Dopo sessanta leghe di penosa 
Marcia pel deserto scoprissi alhne 
La linea di montagne ben famosa 
Della Siria , e i piani di Gaza infine ; 

La qual città inviò ben precipitosa 
Una deputazione verso il confine 
Al General in Capo in piena prova 
Della sua sommission , che il fatto approva. 

121. 

Due giorni soji di ristoro appena 
Ebbero i francesi per riposarsi ; 

E tosto di nuovo per quell’ arena 
Ripresero il cammin senza stancarsi , 
Giungendo innanzi a Iaffa a tutta lena , 

Ove convenne poi colà fermarsi ; 

Per essere difesa la Citiate 
Da buon presidio con alacri tate. 




uà. 

L’ importanza delia stessa , che offriva 
Alla sua squadra beo commodo porto , 

Non permetteva che restasse schiva 
D' immediato attacco si fier , che corto ; 

Quindi in tre giorni sol la breccia apriva 
Adito tal , da far restar ben scorto 
Il punto dell’ assalto onde fu presa , 

Malgrado con valor fosse difesa. 

»a3. 

Accanita ben fu la resistenza , 

Che ivi oppose la turca guernigione , 

Nè meno de' francesi la violenza 
Mostrossi chiara in simile occasione ; 

Montali indi all' assalto in diligeuza 
Scacciaro i Turchi dal primo bastione : 

La piazza presa , segui un gran massacro 
Simbolo d'un' inferno e simulacro. 

ia4* 

Eransi intanto allor manifestali 
De' sintomi di peste tra i francesi ; 

Quindi convenne con modi lodati 
Stabilir l’ ospedal per quei compresi 
Nel numero di quegli gih attaccali 
Dal fiero mal in tutti quei paesi ; 

Ed ordin tosto furono spediti 
Per concentrar i sparsi in varj siti. 

ia5. 

Accadde allor quel fatto singolare, 

Di cui la storia parla a gran ragione , 

Del quale il siguor Gros uu’ esemplare 
Ci offre nel suo bel quadro , in dove espone 
Quando per incoraggiar con vie chiare 
1 soldati appestati , Napoleone , 

Nel visitarli , gli assicura , e tocca , 
l'aria con essi cou la propria bocca. 




126. 

Padroni di Iaffa diggih i Francesi , 
Verso San Giornn et Acri si portar©} 

E malgrado attaccali a più ripresi 
Nemici assalti , sempre riportaro 
Vittorie ovunque con vantaggi estesi , 

Di gloria colmi e con valor ben raro : 
Klèber , Murat , Junot, Régnier da bravi 
Spinsero le lor schiere in fatti gravi. 

127. 

Fu il venti Mareo , aperta la trincea 
Innanzi San Giovan et Acri assediato. 

L' artiglieria d' assedio consistea 
In una caronada a tren smattato , 

Ed in quattro cannon da cui s’avea 
La sol risorsa in tale tristo stalo 
Di battere la piazza , ma le palle 
Mancavano del tutto in colai valle. 

128. 

Dopo cinque giorni , fu giudicata 
La breccia adatta a prendere d’ assalto 
La città , ma i Zappatori incontrata 
Una controscarpa verso lo spalto , 

Esposti furo a fiera fucilata , 

La maggior parte feriti in quel rialto } 

E quindi convenne tosto far minare 
La controscarpa per farla saltare. 

^ 129. 

Ma la mina mancò, ed il suo effetto 
Sendo poco felice , i Grenadieri 
All’ assalto inviati , per tal difetto 
Ben mal riuscirò in quei momenti fieri} 
Nulladimeno quei Turchi, all’aspetto 
Del coraggioso assalto, i lor quartieri 
Abbandonando , eran fuggiti al porlo , 

Ove il Djezzar prese del par conforto. 




130. 

La ritraila però degli assediami 
A quei Turchi inspirò nuovo coraggio , 

E quindi altri lavori più importanti 
Ebbero a far in di loro svantaggio ; 

Cavando i Franchi una mina a un de' cauti, 
Per far saltar una torre in quel raggio ; 

Non potendo introdursi per la breccia 
Riempita da Turchi d' ingombri c feccia. 

1 3 1 . 

Duranti tai lavori una sortita 
Fece il turco esercito generale , 

Ma desso fu respinto in tal partita 
Nelle sue mura con perdita eguale. 

E Napoleon per sì buona riuscita 
Profittando del vantaggio campale , 

In soccorso di Rleber ei recossi , 

Che in pericolo era , come idear puossi. 
i3a. 

Nella sua corsa egl’ incontrò i nemici 
A Cariaam , Nazareth , Saffet , e in tutti 
I combattimenti furon felici 
I risultali che ottenne , e distrutti 
I di lor progetti dalle radici. 

Infili Rleber scopri , che fra ridutti 
Trincerato era in mezzo a delle ruine, 

Con quattromila prodi e fra le spine. 

1 33. 

Da ventimila Turchi Rleber era 
Circondato dovunque intorno intorno 
Sfidando Damas con ben torva cera. 

Ma il General iu Capo appena giorno 
Su del Monte Thabor spiegò bandiera , 

E il uemico assalì nel suo soggiorno j 
Battendolo sì ben che una sconfitta 
Diegli su tuli’ i punti a manca , e a dritta. 




I trofei di questa grande battaglia 
Furono cinque mila uomini uccisi , 

E 1’ acquisto che a ben niun' altro agguaglia 
Di tende , carnei , e provisie conquisi. 
L'abbondanza da allor , che in rappresaglia 
Godè indi l’ esercito in lai precisi 
Fatti di guerra , fu tale ornai , . 

Che più brillante poi non fu giammai. 

135. 

II di appresso avvertito Napoleone 
D’aver l’ Ammiraglio Perrèe sbarcati 
De’ cannoni d’ assedio in posizione 
Vicino a San Giovan d'Acri situati , 

Per ivi prese la sua direzione ; 

E’1 venticinque Aprii, coir immediati 
Ordin , fu appiccato il fuoco alla miua , 
Che pur fallì verso della cortina. 

136. 

Cadde quindi sol parte della torre 
Dal lato de’ francesi già minato ; 

Ma come un sotterraneo ivi ad opporre 
Venne il suo vuoto, così- minorato 
Fu 1’ urto e 1’ azione , nell’ interporre . 

Il suo effetto fatai , che fu sventato. 

Adopraronsi allor le batterie 

Per distrugger la torre in altre vie. 

i3j. 

Ma il prode Generale Caffarelli 
Fu fatalmente ucciso il giorno appresso , 
La cui perdita fu da’ suoi drappelli 
Sentita con dolor nel tempo stesso , 

E pianta da Napoleon , che fra quelli, 
Che in pregio lo avevan , era in possesso 
Dell'amicizia sua e delia stima , 

Di cui sempre lo avea onorato prima. 
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1 38. 

Non limitandosi pili l'inimico 
Alla sola difesa , più sortile 
Imprese a fare di fronte e di oblico , 
Ricevendo rinforzi in più partite \ 

Intanto Napoleone quel suo antico 
Uso serbando in diverse sfuggite , 

Ostinossi poi con 1' artiglieria 
Distrugger la fortezza il più che fia. 

i3g. 

Furon quindi distrutte con rinforzi 
Della città le fortificazioni , 

Innalzate da Philippeattx con isforzi , 
Emigrato francese , in più occasioni ; 
Onde il gran fuoco della piazza smorzi , 
E le difese alfine ne abbandoni : 

E quindi diggià i francesi in possesso 
Del contro-attacco furo poco appresso. 

i4o. 

Ma in tal frattempo da lungi scoperta 
Fu una fiotta , che rinforzi recava 
Di dodici mila Turchi ; ed all’ erta 
A star già Napoleon si preparava ; 

Fer cui pria dello sbarco , cssendb incerta 
La piazza di sua difesa , egli dava 
Gli ordini precisi di fier assalto 
Montando sulla torre per lo spalto. 

1 4 > • 

Nella notte i francesi distornare 
Le opere del nemico, e furon presi 
Ed uccisi i difensori , e colmato 
Le stesse, indi all'assalto allor ascesi. 
Della forte torre s’ impossessare ; 

Padroni delia Città eran discesi 
In essa già ; ma appunto allor sbarcate 
Eran le schiere nemiche , e ivi entrale. 




Il numer spaventevol di nemici 
II successo impedì di tale impresa. 

Rambant fu ucciso sulle sue pendici 
Con cencinquanta prodi in sua difesa , 
Lannes ferito , e le truppe viurici 
Sortendo dalle porte seria offesa 
Arrecaro , investendone a rovescio 
La breccia con movimento a schimbescio. 
. 43 . 

Contro di lor marciarono i francesi , 

E dopo averle di nuovo respinte 
Nella città , sii quella breccia ascesi 
Ivi resiaro a mitragliar le spinte 
Truppe , sii cui i vantaggi fur sì estesi , 
Che il dieci Maggio in quelle stesse cinte 
Un nuovo assalto ordinò Napoleone 
Più fìer che mai in sì tremenda azione. 

» 44 - 

Il successo però non fu tal quale 
Da Napoleon si sperava , le case 
Essendo colme di nemici , e male 
Penetrarsi potea ; alfin si dissuase 
Di proseguir l’ impresa in modo tale , 

Che per la prima volta ei vide spase 
Al vento le grandi sue cure e veglie , 

E il sangue sparso , che un orror risveglie. 

i45. 

, Il venti Maggio il cammin ei riprese 
Verso l’Egitto con i suoi appestati , 

Ed in tale occasion v’ è aucor chi estese 
Le congetture sue , che furon dati 
Mezzi d’ avvelenamento a riprese 
A quegl’ infermi colà abbandonati j 
E solo ei confessa che a Jaffa sette 
Furon ivi lasciati in quelle strette. 




Quest’esercito in tutta la campagna 
Duemila uomini circa vi perdette ; 

E come al Cairo una voce compagna 
Ne spargea la perdita per vendette, 

E morto pur Kebir (3i) sulla montagna , 
Così nel ritornar egli s'afTretle 
D’ entrarvi trionfante con gran sorpresa 
D’ ognun , dopo si ardua e scabrosa impresa. 

« 47 - 

Di Siria pendente la spedizione 
Gli abitanti d' Egitto fur costanti 
A star tranquilli seoz' agitazione ; 

E Dessaix nell’ alto Egitto con quanti 
Uomini dispor polea nell' azione 
Contenne Mourad-Bey con altrettanti 
Mezzi d' attacco e di prudenza insieme 
In quelle circostanze dure e estreme. 

t48. 

Nel tempo stesso Dugua il Generale 
Nel basso Egitto a reprimer s' accinse 
Un disordin di rivolta parziale, 

Come Lanusse nel Delta del par spinse 
Le (ruppe sue contro quelle d' un tale 
Imposlor dello Angelo Elmoy , che finse 
Esser invialo dal Ciel , ma fu ucciso 
A Damanliour quasi che all’improviso. 

> 49 - 

La maggior parte di quegli Bey intanto 
Istrutti che ad Aboukir sbarcar dovea 
Altro esercito turco forte tanto 
Da opporsi a quel francese, e che awolgea 
Un gran mistero e segreto altrettanto , 
Cercaro ivi appressarsi nell’ idea 
Di, riunirsi tutti ben preparati • 

E attender il suo arrivo là celati. 




*5o. 

Ma la lor mossa essendo .intempestiva 
Furon tosto da’Francesi accerchiati 
E con attacco fiero e mischia viva , 

Per essere a se stessi abbandonali, 

Fur battuti e respinti dalla riva 

Nel lor deserto , ed ivi poi schiacciati ; 

Tal che il tempo del lutto lor mancogli 
Di sostenersi in quei fatali scogli. 

151. 

Il giorno dodici Luglio la inglese 
Squadra dà Lord Sidney-Smith comandata, 
E la turca armata contro il francese 
Esercito in allor già preparala , 

Agli ordin di Mustafà Pascià scese 
Ad Aboukir, e tosto all’impensata 
Preser d’ assalto tutti quei fortini , 

E indi il forte segui pari destini. 

152. 

Fu Napoleone il di tredici istrutto 
Di sinistro si grave , ed al momento 
Ordin passò a’ suoi General , che tutto 
Il paese sgombrassero nell’ intento 
D’ unirsi a Ramanich , ove ridutto 
Sarla l’ intero esercito a ogni evento ; 

Il qual sommava a venticinque mila 
Con sessanta cannon , cavai tremila. 

153. 

E tosto per Aboukir ei diresse 
L' esercito suo sperando , ivi giunto , 
Distrugger quel de’ turchi pria che avesse 
Dalla Siria akro esercito raggiunto. 

Nel partir poi a quei Sceicchi espresse 
I voti suoi , che in tale disappunto 
A’ popol raccomandasser la quiete 
Fino al ritorno suo con nuove liete. 




. 54- 

Solleciti i Sceicchi a (osto eseguire 
Gli ordini ricevuti , non mancaro 
Con vari proclami i popoli istruire 
Di tali mosse, e loro assicurare 
Che il Sultano Kèbir per impedire 
Nuovi disagi , con talento raro 
A distruggere i nemici egli andava 
Con la sua armata invitta e sempre brava. 
» 55. 

Il ventiquattro a Puts egli accampando , 
Sperava di sorprender l’ inimico ; 

Ma un drappel di zappatori avanzando 
Ne' fuochi de’ nemici in men che '1 di co , 
Tosto vi cadde , e parte presi , quando 
Gli credean lontani ; allor senza intrico 
Svelaro a’ Turchi d’ essere loro a fronte 
Le armale de'Prancesi e tutte pronte. 

i5 6. 

II General in Capo l' indomani 
Avendo gl’ inimici già trovati 
Pronti a combatter di lì uon lontani , 

Con varj mezzi e nuovi ritrovati , 

Cangiò del tutto dappoi i suoi piani , 
Decidendo assalirli in tuli’ i lati ; 

Quindi prese le opportune misure 
Le disposizion die molto sicure. 

a 57 . 

II General Lannes contro la dritta 
Nemica fu spedito incontauente, 

E contro la sinistra circoscritta 
Il General Destaing con altra gente ; 

Murai colla cavalleria descritta , 

E una batteria legger di repente , 

Che in tre corpi divise , e alle spalle 
Del nemico piombò giù per la valle. 
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i58. 

I Turchi preparati a tal cimento 
Sostennero la pugna con successo , 

Finche giunse Murat con ardimento , 

E gli assali alle spalle ben dapresso, 
Superando le lor linee al momento , 

Per disunirle affatto in tempo stesso : 

Le truppe turche iutanto-ben smarrite 
Si volsero in tumulto e sbigottite. 

' i5g. 

Volendo ricongiungersi la prima 
Alla seconda linea , fu attaccata 
Dalla cavalleria,, che da prima 
Caricolla d' un tratto e sbaragliata 
Fu in modo tale che dal fondo in cima 
Trovossl da per tutto allor schiacciata ; 
Quindi diecimil uomin , strano caso ! 

Nel mare si gettar verso l’Occaso. 

j6o. 

Tal gran successo , che aveva costato 
Sì poco a quell’ esercito francese , 

Sperar fé a Napeleon in quello stato 
Di forzar 1’ altra linea , che in difese 
Tuttora stava ; e quindi il pian cangiato 
Portossi ad attaccarla a più riprese j 
E tal manovra ebbe risul lamenti 
Del par felici in quegli fìer momenti. 

161. 

Mustafa attaccato per ogni dove 
Nel campo suo ben trincerato e forte , 

Con cinque mila uomini si move 
A fare una sortita in tai ritorte , 

Che fu d’ impeto tal , che a più e più prove 
Riuscì a separar le due ale di sorte 
Del Francese esercito, che fu d’uopo 
A Napoleou di discacciarlo dopo. 
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i6a. 

Indi la francese cavalleria 
Sboccala allora dietro a' suoi fortini 
Tuli’ i Turchi incalzò per ogni via ; 

E quattromila e più di quei meschini 
Si geltaro nel mar per traversia , 
Seguendo i proprj lor tristi destini. 

E Muslafa col suo Stato Maggiore 
Ferito e preso fu con gran valore. 

163. 

Sidnej-Smiih , che le funzion facea 
Di Maggior General del Pascià, a stento 
Salvossi con ben pochi , e raggiungea 
La squadra sua dopo di tal' evento , 

E alle quattro il campo rimanea 
Intero a Napoleon in tal momento : 

Sol quattro mila Turchi eran rimasti 
A occupar il forte dopo (ai fasti. 

164. 

Ma com’era diffidi l’ attaccarli, 

Senza soffrir perdite gravi e fiere , 

L esercito accampossi per poi farli 
Sl°88’ ar di là con diverse maniere ; 

E dopo di pochi giorni a rinviarli 
Pensossi tosto colle lor bandiere : 

E nel capitolar libero il passo 
Loro si dio dopo di tal conquasso. 

iG5. 

Questa battaglia fatale alla Porta 
Per la distruzione della sua armata 
Costò solo ai Francesi per risorta 
Trecento uomini in tutta la giornata. 

E la cavalleria fu sola assorta 
Ad acquistar gloria illimitata ; 

Poiché dovunque accorsa fu felice 
Scacciar l’ osta dal lito alla pendice. 




166. ' 

Marat afla testa grave ferita 
Ricevè nella mischia con trombone, 

Il prode Duvivier nella seguita 
Battaglia fiera fu ucciso in unione 
Del Colonnel Cretin , che con ardila 
Carica si distinse nell'azione ; 

E Guibert di Napoleone Ajutante 
Con colpo di cannon mori all' istante. 

167. 

Dopo di tal battaglia le francesi 
Schiere ne’ loro posti ritornaro j 
E nell’ allo e basso Egitto ripresi 
Ebbero i loro alloggi a paro a paro ; 

Dove regnava in tutti quei paesi 
Tranquillith perfetta , esempio raro ! 

Cosi assicurata avea Napoleone 
La conquista d’ Egitto a ogni ragione. 

168. 

Avido intanto Napoleon ben era 
D’ apprender d’ Europa nuove sicure 5 
Quindi un parlamentario alla primiera 
Occasione inviò sotto finte cure 
All’Ammiraglio turco , con preghiera 
Di riprendere i prigionieri , e pure 
Di trattar d’ altri affari , essendo certo 
Che Sidnejr-Smilh ne avrebbe pur concerto. 

i6g. 

Infatti il parlamentario appen giunto , 
Dall’Ammiraglio Inglese fu invitalo 
Di montar al suo bordo , ed in quel punto 
Di corlesa accoglienza fu colmato , 

Da cui apprese con breve riassunto 
I disastri d’ Italia , e altro ignoralo , 
Inviando a Napoleone per piacere 
Molli e yarj giornali a rivedere. 




0° 
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170. 

Napoleone tutta la notte stiede 
A divorar queste carte , e risolse 
Per 1’ Europa partir , e su tal piede 
Fè chiamare a se Ganlheaume , cui rivolse 
Gli ordini suoi , pel suo valor mercede ; 

Gl' ingiunse in Alessandria gir , e volse 
Che armasse subito ed in tutta fretta 
Una fregata Veneta ivi incetta. 

•7 1 * 

Sperando Napoleon che al suo ritorno (3a) 
In patria , soccorrerla ancor potrebbe , 

E salvarla da’ pericoli un giorno , 

Che sovrastavate , e che pur saprebbe 
Profittar de’ momenti in quel distorno , 

Ciò eli’ egli pur fece , e a cui non increbbe 
Di elevar la sua mente in alto tale, 

Cui non può mai elevarla altro mortale. 

1 73. 

Deciso in quell' istante di partire , 

Sulle prime pensò a dare il comando 
A Dessaix , indi a Klèber , ma poi in mire 
Ebbe di coudurre il primo , lasciando 
All'altro il comando, e quest' investire 
De’ poteri , l' Egitto abbandonando : 

Scrisse indi a Klèber le piene istruzioni , 

Che gli spiegaro alfin le sue intenzioni. 

1 ^ 3 . 

Avvisato d' esser pronto il suo imbarco , 
Col pretesto d’ ispezionar le schiere , 

Recossi sii d’ una spiaggia , e ad un varco 
Non frequentato , onde presto potere 
Ivi trovar le sciatte , che l’ incarco 
Avean di trasportarlo , e provvedere 
A condurlo tosto sulla fregata , 

Che in Alessandria stava già approntala. 
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174* 

L’ ultimo a cui parlò pria d’ allargarsi 
Fu il General Menou , a cui rivolse 
Le seguenti * parole , nel lodarsi 
Appien di lui , e F occasione colse 
Di dirgli : qui restate e consolarsi 
Convien , se giungo in Francia j e il voto sciolse 
Delle ciarle il Regno sarà finito ; 

Ciò eh’ egli esegui poi con colpo ardito. (33) 

»7 5 * 

Imbarcatosi àlfin sii quelle sciatte 
Raggiunse tosto la fregata allora , 

E dispose partir per vie più ratte 
La sera stessa , onde isfuggir ognora 
Le inglesi crociere , cui ben sottratte 
Le sue misure furono tuttora : 

Tanto esegui con core ardito e forte 
Guidato dal destino e dalla sorte. 

176. 

Il suo progetto di ritorno in Francia 
Era del par magnanimo e sublime , 

Poiché mirava assodar la bilancia 
Della sua patria afflitta in sulle prime ; 

Nè il supremo poter mirava a ciancia 
Fidato sul valor e sull’ estime , 

Che di lui s’avea da luti’ i Francesi, 

Gl’ invidi , ed i nemici ancor compresi. 

177. 

Avendo pria dal Direttorio avuta 
Carta bianca , nel partir per 1’ Egitto , 

Poteva , nella condotta tenuta , 

Di ritornar in Francia aver il dritto , 

Nomando un successor , che con astuta 
Maniera , durante il suo pien tragitto 
Conservare potesse il conquistato 
Egizio paese allor diggià acchetato. 
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198. 

Dubbio alcuno non v’ è. che alla fiu fine. (34) 
L’ Egitto dopo tal rivoluzione 
Le sue forme ben antiche e meschine 
Cangiate non avesse e relazione ; 

Ma d’ uopo era con magiche o divine 
Possanze assicurar pria Napoleone 
Corrispondenze col suo patrio Irto 
In modo certo, e a colpo non fallito. 

>79- 

Ciò che Io prova ancora ad evidenza 
È che in sedici mesi la sua armata 
Più del terzo di men di differenza 
Soffri di perdila dopo là arrivata , 

Senza contar gli oftalmici, e la presenza 
Della numerosa schiera appestata ; 

Ivi rimasta a marcir senz' ajuto 
Come in appresso poi s’ebbe veduto. 

180. 

Viene in comprova ancor di quanto abbiamo 
Qui di sopra accennato , il tentativo 
Fatto da Napolcon in ogni ramo 
Per soccorrer quell'esercito privo 
Di risorse e di mezzi , col richiamo 
Di più espedienti infruttuosi ed al vivo , 

Come avrem campo altrove di parlare 
Delle altre gesta sue , e di ogn' altro oprare. 

181. 

E benché fin destrezza usala avesse 
Nel far decidere dalla Gran Moschea 
Il tributo pagarsi in quelle stesse 
Usanze a’ Francesi, come si avea 
Pria praticato in note ben espresse ; 

Pure mollo difficile parea 
Stabilirsi colà in permanenza , 

Come il provò da poi altra esperienza. 



Digitized by Google 




93 



STORIA 
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CAUTO UNDECINO. 

uuwuuuuu 



argomento* 

Ritorna dall’ Egitto Napoleone 
Con sorpresa d’ognun e con stupore. 

Giunge ei a Parigi ,< e una rivoluzione 
Co' suoi fratei combina con ardore 
Nel diciotlo Brumai , in unione 
Ei Sièyes , Roger-Eucos , e altri di core . 
Quel Governo distrugge , e un’ altro in vece 
Egli alla testa , Consolar poi fece . 



1. 

■Abbandonando le coste d’Egitto 
La stessa sera , Napoleon sperava 
Di celare agl’inglesi il suo tragitto , 

E con tutta ragion ei calcolava 
D’ esser fuor di vista del derelitto 
Porto il vegnente dì , e del par badava 
D’ isfuggir Aboukir , le cui crociere 
Potean inviluppar le sue bandiere. 
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2 . 

Ma per fatalità calma perfetta 
Regnò tutta la notte , e appena giorno 
Della piccola squadra la vedetta 
Dalla cima degli alberi al d' intorno 
Coniar potea i legni inglesi airinfrclta; 

Tal che Gantheaurac per un tal distorno 
Inquieto era , e di ritornar propose 
Ma Napoleou di tutto cor s oppose. 

3. 

Era quest’ armatelta appen composta 
Di soli quattro legni alla leggera : 

Alfio rinfrescò il vento e quella costa 
Egizia sparve con gioja sincera. 

Ogni vela che appai- benché discosta 
Creder gli fé inseguiti da crociera ; 

Ma lutto si ridusse a sol timore , 

Ed indi veleggiossi con ardore. 

4 - 

Napoleou , del qual nessun conoscea 
Le sue intenzioni ancor , calmo e tranquillo 
Appariva ; ma nel cor prevedea 
Della Francia i disastri, ed il sigillo 
Di sue calamità posto credea 
Col disparir il nazioual vessillo. 

Mille progetti egli volgea in mente , 

E forse abbrancar luttp il piu sovente. (35) 
5. 

All' appressarsi d'Europa ordin diede 
Dirigersi sii Pori- V "mire e Collioure 
Ma un gran vento impedì di porvi il piede , 
Spingendo 1' armatelta dalle alture 
Di Lion ver Corsica sua prima sede ; 

Ed in Ajaccio furou le sue cure 
Sbarcar , per ivi attinger delle nuove 
Per oye il piè con sicurezza muove. 
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Ivi accolto da’ suoi concittadini 
Fìi con gran gioja e giubilo del pari. 

£ le difficolta sii i suoi destini 
Per leggi sanitarie fur con chiari 
Segni d’ adesione vinti ed inchini 
Per volontà uni versai, e pe’rari 
Sommi piacer , che al di lor cor recava 
La vista d’uom, che la lor patria ornava. 
7 * 

I contrarj venti furon cagione 
D’ impedirgli partir da quelle spiagge , 

Per cui nove giorni fur in stazione 
Nel porto d’Ajaccio , onde poi con sagge 
Opportune misure ver Tolone 
Dirigersi, o pur verso di altre piagge; 

E in tutto il tempo della sua dimora 
L’ isola tutto fu sossopra ognora. 

8 . 

In fin de’ nove giorni lasciò Ajaccio 
L’ armatetta francese e ver Tolone 
Rivolse le sue prue , ma un’ altro impaccio 
Gantheaume incontrò per tal direzione : 

Al punto di prender terra sul braccio 
Sinistro s’ accorse che divisione 
Nemica di trenta vele veniva 
In poppa verso loro e ver la riva. 

9 - 

Allor Gantheaume a Napoleon propose 
D’ armar la lancia della sua fregata , 

Onde poter di notte per vie ascose 
Giungere a terra nella mattinata ; 

Ma Napoleone di nò gli rispose , 

Ed esclamò : Fortuna mia ben grata ! 

M’ abbandoneresti tu in tale impresa ? 

E quindi rigettò altra intrapresa. 



9 5 
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io. 

Ordinò da poi che si continuasse 
Il lor viaggio , ma costeggiando alquanto : 
La notte nemici colpi lor trasse 
F uor d’ impaccio d' esser scoperti , e lauto 
Bastò , che ver Frejus si navigasse 
Con tempo buono e prospero altrettanto j 
Ed indi la mailin le due fregate 
Ivi giunsero e furono ancorate. 

n. 

Era il mattin del venlinove Ottobre 
Del mille settecennovanlanove , (36) 
Cinquanta giorni dopo avere sgombre 
Le Egizie rive, che Napoleon trove 
Sicuro asilo in Francia , e posto all' ombre 
Del benvoler de’ suoi per ogni dove. 

E le fregate la Muiron e la Corrière 
Accolte fur con grazie lusinghiere. 

12 . 

La nuova del suo arrivo allor si sparse 
Della città , e l' entusiasmo fu tale , 

Che i feriti dall'Ospedale a starse 
Vennero con lui con amor cordiale: 

In un momento vklersi disparse 
Mille barchette attorno seuz’ eguale , 

E montando sii quei legni mostraro 
Il lor stupore ognun cou amor paro. 

i3. 

Ver le sei della sera Napoleone 
In compagnia di Bèrthier per Parigi 
Tosto parli in vettura , e in occasione 
Del suo passaggio , ovunque con prestigi 
Di giubilo ed amor con affezione 
Accollo ei fu pe' suoi conti prodigi : 

E nota già d 'Aboulùr la battaglia 

Non può idearsi consolazion che agguaglia. 
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J 4* * 

Il suo ritorno fu tosto annunziato 
Nella Capitale , e ’l Governo lieto 
Mostrossi di unita agli altri accoppialo : 

Sol il partito del Maneggio inquieto ( 37 ) 

Ne apparve allor , ed al sommo irritato. 
Giunto Napoleon , audiede in secreto 
Ad alloggiar nella sua casa in pace, 

Ove pensa e ripensa e nel cor tace. 

»5. 

Due ore dopo giunto presentossi 
Al Direttorio , dal quale fu accolto 
Con sommo onor , come immaginar puossi , 

E da' soldati fu lodato molto , 

Con grida d' allegria , e da gloria mossi , 

In mezzo al giubilo e alle feste avvolto ; 

E tale accoglienza poi il fero accorto 
Poter marciar per il cammin più corto. (38) 
16. 

Isl rutto Napoleone della Francia , 

E de' bisogni suoi in quell' istante , 

Il partilo prese nella bilancia 
Della sua posizion ; e per l’ innante 
Se ricusalo avea come per ciancia 
Il Supremo poter, ora è costante 
Di volerlo abbrancar di tutta voglia 
A costo d’ incontrar spiacere o doglia. 

*7* 

Attendendo egli il momento opportuno , 
Le feste non gustò cbe gli fur date , 

E celandosi allo sguardo di ognuno 
Ritirato vivea fuor dignitate ; 

Indossando il sol uniforme bruno 
Dell’ Istituto per vera umiliale ; 

E chiuso avea 1' accesso a ogni persona , 
Fuor di quei General , cui ei s’abbandona. 

7 
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i8. 

Del Direttorio antico la bandiera 
Avea Barras, e gli altri erano allora 
Roger-Ducos , Moulins , Gohier , e Sjera 
Il suo fratei Luciano era tuttora 
Influente orator ne’Cinquecento , e era 
L'altro fralel Giuseppe quegli ancora , 

Che stima pur godeva tutta insieme , 
Vivendo iu fasto e in lusinghiere speme. 
»9- 

In ben pochi giorni l’Europa tutta 
Risuonò del suo arrivo , e i parliggiani 
De' suoi sistemi , e le truppe già iu butta 
A rivolta , s' abbandonar da insani 
Alle piu alte speranze in tale lutta , 
Formando ognun nuovi disegni e piani : 

E l'Austria e l'Inghilterra fur sorprese 
Di tal ritorno e accoglienze inattese. ( 39 ) 
ao. 

In tal crise tremenda , in cui ciascuno 
Un cangiamento voleva , e ben tale 
Da sperar impiego o un grado opportuno , 
In cui le passioni pel grave male 
Della lor patria comune da ognuno 
Manifeslavansi senz’ altra eguale : 

Tutt' i parlili infin in grande unione 
Alla lesta volevan Napoleone. 

ai. 

Testimone ocular dell'entusiasmo (4o) 
Che suscitò in Lion la sua apparizione , 
Giovinetto io allor , che non per biasmo 
Dalle Sebezie rive , ivi in unione 
D’ altri concittadiu , sol per orgasmo 
Di viaggiar eravamo in tal stagione ; 

Posso accertar coll’ intimo del core 
Tal verità sul mio più sacro onore. 




Proponevagli Sièyes tosto cangiare 
Dell’ anno terzo la Costituzione , 

Per indi poi quell’ altra sua abbracciare , 
Che in portafoglio avea in provisione. 

Ma gli altri Direltor , per affrettare 
11 suo allontanamento a ogni ragione, 
Volean dell’armata eh’ ei riprendesse 
In Italia il comando , e la sedesse. 

* 3 . 

Ma in un colloquio con Barras tenuto, 
Dopo che Napoleon ebbe accettato 
Dallo stesso un pranzo , fu convenuto , 
Che il Direttomi Governo in tal stato 
Distrugger si doveva , ed in suo ajuto 
Crearne un’ altro , dopo averlo cangiato , 
Che dasse a Napoleon poteri estesi , 

Onde prodigi far da ognuno attesi. 

24. 

In tal stato di cose era tuttora (4>) 
Incerto egli con animo sospeso : 

E sia che tal posizion in allora 
Molto P agitasse pel suo gran peso , 

Sia scaltrezza in lui , onde d' ora in ora 
Meglio riuscir possa nell’ intrapreso 
Impegno grave , a tutti ei si celava , 
Onde meglio occultar quel che pensava. 

25 . 

Lo accusavano tutti in generale 
Di gran tardanza , e d’ oscitanza insieme 
Gli Ajutanti di Guardia Nazionale 
Biposto avean in Ini ben grande speme ; 

I Corpi in guernigion in stato tale 
Sollecitaro in van le sue supreme 
Cure nel rivelarli , quasi eh’ ei fosse 

II delinquente autor di tali mosse. 




IO» 



16. 

Il quindici Brumale Napoleone 
Ebbe un colloquio con Siéyes , col cui mmo 
Ha lor si prese ogni disposizione 
Pel di diciotto , qual d’ amista prezzo, 
la esso si fissò , che in occasione 
D’ un cambiamento , ed in total disprezzo 
Del Direttoria! Governo , gli Anziani 
Dorevan da Parigi esser lontani. 

a 7- 

Quindi Siéyes , come di lor Presidente , 
Giusta r arlicol centodue ben chiaro 
Della lor Coslituzion esistente , 

Proposto avrebbe , quasi per riparo 
Di nuovi altr’ inconvenienti , il repente 
Lor trasferimento a San Cloud , pel raro 
Caso , nei qual la Nazion bisognava , 

Che libera ella fosse in quant' oprava. 

38. 

Indi egli , Napoleon nominerebbe 
Tosto General Comandante in capo 
Della Guardia Nazional ; gli darebbe 
L’ altro comando assiem puranche in capo 
Della Guardia Legislativa ; e avrebbe 
Quel della Division del pari in capo 
Aggiunto ancora , onde dargli poteri 
D’eseguir poi il tutto di leggieri. 

« • ’ 9 ‘ 

Dopo ciò fatto Napoleon dovea 

Alle Tuileries recarsi } e il comando 

Assumer di Parigi , ove polea 

Dare gli ordini suoi , rassicurando 

Gl’ interessi comuni , nella idea 

Di rivestir estesi poter , quando 

Sicuro fosse d’ esito felice 

Sii quello che ognun brama , ed ognun dice. 
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30. 

Il giorno diecissette Napoleone , 

Sotto il pretesto d' imprender un viaggio , 
Dir fece agli ufiizial di guernigione , 

Che l’ indoman gli vedrìa a lor bell’ aggio 
Alle ore sei , e alle sette in lor unione 
Passerebbe in rassegna in tal vantaggio 
I Reggimenti a' Campi Elisi uniti , 

Cui imponeva far pervenir suoi inviti. 

31. 

Prevenne in tempo stesso i Generali 
Ritornati d'Egitto , e tutti quelli , 

Di cui conoscea le virtù morali , 

E i sentimenti pe' suoi nuovi appelli , 

Che vederli gradìa con gli altri eguali 
Di buon mattino , onde ad ognun favelli ; 
E avvertir fé Le-Fèvre , Comandante 
Quella Division , con cure altrettante. 

32. 

Dappoiché Moreau da pubblica voce 
Apprese prepararsi un cangiamento , 

Corse tosto da Napoleon veloce , 

Cui dir fece , che da quel momento 
A sua disposizion , purché non nuoce > 

Ei si ponea nel poro e solo intento 
Di secondar sue mire nello scopo 
Di essere alla patria sua utile dopo. 

33. 

I Generali Augereau e Bernadotte 
Prevenuti nou furo in tai rincontri > 

E Giuseppe Bonaparte di notte 
Quest' ultimo guidò ne' suoi incontri 
Dal suo fratello , che non interrotte 
Commuuicazion leuea di riscontri ; 

Quiudi la crise stando per scoppiare r 
Sperava ben Napoleon di trionfare. 
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34 . 

L' indomani diciotto di Brumale 
Dell’anno ottavo (4a) a sette or del mattino 
Il Consiglio degli Anziani nel locale 
Di sue sedute riunissi , e il destino 
Del lor traslocamene , tale quale 
Concertato si era con pensar fino , 

Da Règnier si propose in gran mozione , 

Che adottato fu con agitazione. 

35 . 

Lemercier , Cornudet , Lebrun ed altri 
Della Repubblica pinzerò i mali , 

Ed i perigli a quai tatuili scaltri 
Abbandonarla volean sena’ eguali. 

E si propose , che Napoleon , fra altri 
Comandi suoi ne avesse da poi tali 
Da far eseguir il traslocamene 
Per San-Coud nel già divisato intento. 

36 . 

Ottenuto Napoleon pien successo 
Nel primo suo progetto , un’ ora dopo 

10 mezzo a’General nel tempo stesso 
Alla barra recossi , nello scopo 

Di ringraziar gli Anziani in n odo espresso , 
Per la fiducia a lui mostrata all’ uopo : 

E tosto corse a passare in rassegna 
I Corpi alle Tuileries, ch’ei disegna. 

3 7 . 

A Lanncs della Guardia diè il comando 
Del Corpo Legislativo al momento , 

E al General Murai , il pian cangiando , 
Diè quello di San Cloud più turbolento ; 

A Moreau , del Lussemburg assumendo 

11 comando , diè islruzion nell’ intento 
Di tutto invigilar con arte e ingegno, 

Oude poter riuscir nel suo disegno. 
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38. 

Tosto volò la fama della nova 
Che Napoleon delle Tuileries era 
Diggia in possesso , e che ad ogni prova 
Obbedirsi doveva , in quella fiera 
Crise , a lui soltanto , onde rinnova 
Del Governo la forma e la maniera : - 
Quinci ivi in grande folla il popol corse , 
£ di sua devozion prove gli porse. 

. 3g. 

Un proclama diretto a' cittadini , 

E un’ altro alle truppe nell’ emergenza , 
Appreser lor de’ novelli destini , 

A cui la Francia tutta in conseguenza 
Incontro andava pe’ voler divini , 

Colla semplice e pura sua assistenza ; 

£ la Direttorial Guardia prevenne 
Del nuov’ ordin di cose , e istrutta fenue. 

40. 

La Guardia a tal nuova montò a cavallo 
Per raggiunger le truppe ivi riunite , 

Earras abbandonando nell’ intervallo 
Co’ suoi colleglli ; e tosto ben spedite 
S’uniro agli altri Corpi senza fallo. 

B.imasti i Direttori , in questa lite 
Soli e raminghi , la lor dimissione 
S’ affrettare di dar a Napoleone. 

41. 

Sciolto del tutto il Direttorio allora , 
Restò per conseguenza incaricato 
Soltanto Napoleon ben di buon’ora 
Dell'Esecutivo Potete armalo 
Della Repubblica ; e come tuttora 
Indeciso era ancor il risultato 
Delle sue ben grandi macchinazioni 
Cercò d’ ognun penetrar le intenzioni. 
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ìl Consiglio de' Cinquecento intanto , 

Da Lucian Bonaparte presednto , 

Frasi ragnato , ma sotto il manto 
Di rendersi a San Cloud per I' avvenuto ; 
All' indoman aggiornerò poi quanto 
Decider si voleva in un minuto; 

E attraversando le vie di Parigi 
Videro di tai mosse i lor prodigi. 

43 . 

Nel tempo stesso i due altri Generali 
Augereau e Jourdan , i quai Napoleone 
Chiamati non aveva in quei fatali 
Giorni di crise per dubitazione , 

Si rivolsero a lui con ben eguali 
Sensi d’ amisia e d’ assicurazione ; 

Ma egli consigliò lor di non mostrarsi 
L’ indomani a San Cloud , e cheti starsi. 

44- 

Ne) giorno stesso quei Ministri tutti, 

Fra quai Cambacérès e Fouchè uniti , 

Alle Tuileries recaronsi istrutti 

Del cangiamento, e senz’ altri partiti. 

Della nuova Autorità i produtti 
Riconobber in Napoleon graditi : 

Quindi ognun lo secondò nell' impresa 
Ardua si , ma ben inoltrata e estesa. 

• 45 . 

Napoleon alle sette della sera, 

In Tuileries tenne union pel periglio , 

In cui Siéyes propose , che prudente era 
Far arrestar quaranta del Consiglio , 

Che |>er opposizion tenace e fiera , 

Bravar volean la patria con ripiglio ; 

Ma Napoleon s’oppose, ed ebbe torlo, 
Come il provar gli eventi , e che fu scorto. 




In lai unione fu aìlor convenuto 
Di stabilire provvisoriamente 
Tre Consoli , e fu del par risoluto 
D’aggiornar i consigli incontanente 
A tre mesi , pel sol riguardo avuto 
Al difficile lor stato presente; 

Avendo intanto Napoleon per iscopo 
Eseguir il suo pian prima e non dopo. 

47 • 

In tal frattempo i membri degli Anziani 
Della minoritate , e i Corifei 
Del maneggio la notte in grandi arcani 
Passarono fra lor con tutti quei 
Dell’opposto partito, e nuovi piani 
Formaro , eh’ essi orederon ben bei ; 

Per isvenlare quei che Napoleone 
Preparati già aveva in tal unione. 

48 . 

11 ritardo de’ lavor destinati 
A preparar le sale del palagio 
Di Sau-CIoud non essendo terminati 
Ancora alle ore due ; un tal disagio 
Bisbiglio cagionò fra i Deputati ; 

I quali in gruppo uniti con malvagio 
Disegno fra di lor si concerlaro 
D’opporsi a Napoleon in senso amaro. 

49 - 

Un tal sinistro , che di fronte urlava 

II concertato già con Napoleone , 

Intimidì i pochi , in cui si celava 
Il gran secreto di rivoluzione , 

Seguendo varj alterchi con ben prava 
Indole fra lor , e aperta intenzione 
Di opporsi a quanto si era concertata 
Il giorno avanti con grande apparalo. 
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Aprissi infin la seduta , ed appena 
Emilio Gaudio cominciò a parlare 
Della patria sù i perigli , e della scena 
Clie s’ appressava , venne a progettare 
Una commission di fiducia piena , 

Per poter tosto un rapporto formare 
Sulla critica e trista posizione 
Della Repubblica in tale occasione. 

51. 

Ma appena , lai parole profferite , 

Fra i Deputati un turbine destossi : 

Non così i venti chiusi nelle ordite 
Otre di Eolo sfuggendo e ripercossi 
Eccitar mai tempeste più spedite , 

Come quei detti da Gaudio promossi. 
Dalla Tribuna l'orator gettato 
Fu percosso , avvilito ed insultato. 

5a. 

Delbred chiese che nuovo giuramento 
Alla Costituzione si prestasse , 

E un nominale appello in quel momento 
Si stabilisse , il quale dimostrasse 
La intenzione d' ognuno in tal cimento. 
Luciano , Boulay ed altri in lai conquasse 
Impallidirò tutti , ed egli stesso 
Vi fu costretto in generai consesso. 

53. 

Dopo sì clamorose agitazioni 
Gli animi di tutti ivi eran dubbiosi j 
I zelatori in tali esitazioni 
Divennero neutrali ; e i timorosi 
Cangiate avean le loro opinioni j 
Allorché Napoleon fra i clamorosi 
Discorsi si presenta in sì infelice 
Posizion , e forte lor parla e dice. 




54. 

» Voi siete sù d' un volean , più governo 
» La Repubblica non ha , ed è sciolto 
» II Direttorio e il suo poter superno; 

» Son gli animi agitati , e ognun è involto 
» Nell’ incertezza , ed in un dubbio eterno : 

» Ora d' uopo è che un partito sia accolto : 

» Chiamato avete voi il mio braccio e quello 
» De' miei compagni in un colai flagello. 

55. 

» Essi pronti giù sono ed in soccorso 
» Della vostra saggezza ; ma preziosi 
» Sono i momenti , ed in un tal concorso 
» Di circostanze è d’ uopo , che riposi 
» In un la vostra confidenza , ed oso 
» Sperar , che non vogliate esser dubbiosi. 

» Di Cesare e Cromwel si parla ; ma ora 
» I tempi son cangiali , e i cori ancora (43). 

56. 

» Ma io non voglio che la salute sola 
» Della Repubblica , e insiem sostenere 
»> Le decision , che con vostra parola 
» Promulgate saran di pien potere : 

» E voi Granatieri ! de’ quali vola 
» La fama , giurale sù le bandiere , 

» Ho giammai le mie promesse tradite 
» Nelle vittorie ognor di allor crinite? 

5 7- 

» Ho giammai nelle grandi privazioni 
» Mancato di proccurarvi abbondanza , 

» Allorché vi guidava nelle azioni 

r> Di successo in successo e con costanza ? 

» Dite ora , o Granatier , in tai occasioni 
» Agiva io forse per la mia possanza , 

» O per la gloria ed i cari interessi 
» Della Repubblica , e ancor di voi stessi ? 
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58 

Parlava in lai rincontro con trasporto 
Napoleon , e tuli' i suoi Granatieri 
i lettrizzati erano , e avendo scorto 
Il suo disegno aneor ben volentieri 
Dimostravano , che non avea torto , 
Agitando i berretti , e i lor cimieri: 

Quasi che dicesser tutti d' accordo 
La parola ei mantenne , e me ’l ricordo. 

5 9 . 

Allor Linglet s'alzò e con forte voce 
» Disse , General , plauso noi facciamo 
» A quanto dite ; ma or punto non nuoce 
» Che giuriate , come tutti bramiamo 
» Obbedienza con passo ben veloce 
» Alla Costituzione , che già abbiamo 
» Dell’ anno terzo , per la qual ben sola 
» La Repubblica esiste , e non è fola. 

60. 

Tali parole , essendo pronunziale 
Cou tuon di voce risoluta e forte 
Slordiron tutti , e dopo d' immediate 
Discussioni , del par veementi e corte , 
Un gran silenzio segui , essendo state 
Interrotte da Napoleon , di sorte 
Che dopo essersi alquanto ei concentralo , 
Cosi rispose , al vivo elettrizzata. 

61. 

» Dell’ anno terzo la Costituzione 1 
» Voi non pi'u l’avete, voi la violaste 
» Il diciotto Frultidor fuor ragione , 

» Quando alle atlribuziou voi attentaste 
» Del Corpo Legislativo , a cagione 
» Che i suoi poteri voi non rispettaste ; 

» Gettando allor la patria in iscompiglio 
» Avvolta ne’ disagi , e in ber periglio. 
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62 . 

»> La violaste ancora il trenta Pratile 
» Dell' anno settimo , quando in eccesso 
» Voi cadeste , attentando , in ben simile 
» Atto , al potere del Governo stesso : 

» La violaste il ventidue di Fiorile 
» Quando con sacrilego atto , a un di presso , 
» Attentaste poi alla Sovrastate 
» Del popol lutto con sollennitatc. 

63. 

» Voi annullaste ancor con attentato 
» Le sue elezion violate in allora ; 

» Quindi un nuovo patto necessitalo , 

» Novelle garanzie fan d' uopo ancora. 

La forza del discorso pronunzialo 
Da Napoleori , e la sua energia ognora 
Trascinare i tre quarti del Consiglio , 

Che alzandosi 1' approvare in bisbiglio. 

64 . 

In tal momento fu egli prevenuto , 

Che nel Gran Consiglio de’ Cinquecento 
L’appello nominai ivi tenuto 
Terminato era , e che là si era intento 
A forzare il Presidente , già mulo , 

Di porre a’ voti in cotale cimento 
Fuor la legge il fratei , che con ragione 
Reso egli s’era odioso alla Nazioue. 

65. 

Non tardò Napoleone a quel Consiglio 
Di subito recarsi in ciò sentire , 

E giunto all’ Orangerie (44) in tal periglio', 
Egli entra solo col più grande ardire ; 

Ma appena egli mostrossi , che un bisbiglio 
Fiero s’ udì , e due o trecento a venire 
Contro di lui fur lesti ; ma i soldati 
Accorsero a lui , alla porla restali. 
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66. 

Allor s’ intese un grido universale 
Morte al tiranno 1 Abbasso il Dittatore ! 

E i Granatier trascinar fuor le sale 
Napoleon ; ma nel tumulto e furore 
Thomè ferito fu con un pugnale , 

Ed un’ altro ebbe de' colpi con stupore 
Negli abiti soltanto , che in difese 
Oppose allor , essendo egli alle prese. 

67. 

Disceso Napoleon in quel cortile 
Montò a cavallo , ed arringò alle truppe , 

E ordinò a un’ Uffizial , che nell’ ostile 
Consiglio andasse , ove le trame ei ruppe , 

A liberar Luciano in quell’ ovile 
Di discordie e d’ orror , ed interruppe 
Ogni altra communicazion con esso , 

Finche di suo fratei non fu in possesso. 

68 . 

Tosto con dieci uomini sol 1’ Uffiziale 
Nella sala del Consiglio recossi, 

Ove Luciano in un momento tale 
Per declamar dalla Tribuna aleossi. 

» Miserabili ! ei dicea , in si fatale 
» Periglio , voi chiedete , che rimossi 
» Lungi da me i sacri vincol di sangue 
w II mio fratello io vegga morto esangue ? 

69. 

» Da me esigete , che fuor della legge 
» Io ponga il fratei mio , il salvatore 
» Della patria comun , che anche i Regge 
» Ei fè tremar , più volle trionfatore , 

» E a cui in oggi nessun’ altro uom paregge , 
» Senza punto ascoltarlo in tal furore ? 

» Nò , piuttosto io alla Magistratura 
» Popolare rinunzio in tal sciagura I 
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Terminando di dir così Luciano , 

Il suo seggio abbandona , e in quell' istante 
Entra co’ Grauatier il Capitano , 

E viva la Repubblica ! zelante 
Egli esclamò 5 e ognun crede da lontano , 
Che sia una deputazion nel pressante 
Scompiglio ; ma quell’ udQzial allora 
Luciano circonda , ed il cava fuora. 

7 1 - 

Nel sortir dalla sala i Granatieri 
Morte , gridare , agli assassini / Al grido 
Un silenzio successe , e i Consiglieri 
L’ un 1' altro si guardaron in quel nido 
Di discordie e d’orror ; e di leggieri 
Immaginar poterò , che nìun guido 
Più di salvezza ad essi lor restava 
Nella tempesta , che lor sovrastava. 

72. 

Il Presidente allor monta a cavallo 
Ed annunzia alle truppe , che i faziosi 
Violate avevano nell’ intervallo 
Le deliberazion del Consiglio , osi 
Col pugnale alla man un simil fallo 
A commetter con modi tumultuosi : 

E quindi aver egli de’ Cinquecento 
Il Consiglio disciolto in quel momento. 

7 3. 

Napoleon , nel ciò udir fè a se venire 
Murat , e gli comanda far sgombrare 
Tosto la sala , e ordina nel ciò dire 
Di non comraeUer eccessi , ed oprare 
Con senno e con valor nell’ eseguire 
Gli ordini suoi , senza punto versare 
Una sol goccia di sangue , e soltanto 
Vola lasciar la sala , e in lieto ammanto. 
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74 - 

Murat allor tosto s'avanza e intima 
Al Consiglio di sciogliersi j ma accolto 
Venne con grida insultanti dapprima : 
Quindi egli al Colounel Moutius rivolto 
Ordinogli montar diritto in cima 
In colonne serrate ver quel folto 
Nuraer di Deputati , che insolenti 
Ad oltraggiar la patria erano intcuti. 

7 5 . 

Moulins la carica batter fa allora , 

£ i Granatieri , in colonna e armi in resta 
S' avanzano a suon di tamburo ognora. 

In un momento si vide ben presta 
Quella massa di Deputali fora 
Gire per le finestre , e fu ancor lesta ; 
Quindi all' istante rimau la sai vola 
Tumultuosa poc' anzi , e bea commota. 

76. 

I più decisi membri allor fuggirò 
Sino a Parigi ; e un' altro centinaro 
IS ella segreteria si riunirò , 

D’ onde di concerto poi passaro 
Nel Consiglio degli Anzian pel desiro 
P’ adottar altro sistema in riparo. 

Ivi Lucian fece tosto palese 
Del suo oprar i motivi e le difese. 

77 - 

Degli Anziani il Consiglio, che mirava 
Con pena il colpo dell' autoritate 
Del poter militar , da poi mostrava 
D’ essere soddisfatto delle date 
Spiegazion di Lucian , che con brava , 

Ed eroica condotta avea salvala 
Della patria la salute , e la quiete 
Pubblica e privata con cure liete. 
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7 8 * 

Alle undici di sera i due Consigli 
Si unirò di nuovo piu numerosi ; 

£ due Commissarj in quei gran scompigli 

Incaricati fur de' dolorosi 

Successi della patria , e suoi perigli 

Fare un rapporto de’ più giudiziosi : 

ludi fur decretati grazie e onori 

Alle truppe e a Napoleon con fervori. 

79 - 

Nel tempo stesso fu pur emendala 
La legge del diecinnove Brumale 
Che i Consigli aggiornava a miglior data , 

£ una Commission Consolare , in tale 
Occasione, fu allora incaricata 
Dell’ esecutivo poter finale : 

Ella composta fu da Napoleone 
£ da Sièyes , e Roger Ducos in unione. 

80. 

Il giorno venti alle due del mattino 
Recaronsi i Consigli nella sala 
Dell’ Orangerie t e con il capo chino 
Rimisero il poter , seuz’ altra mala 
Fede, a’ Consoli pel nuovo destino 
Della Francia , e indi poi con somma gala 
Tutti giuraro fedeltà al sistema 
Rappresentativo , e al suo nuovo emblema. 

81. 

Così Napoleon la prima ardua impresa , (45) 

Con gran successo in mezzo a fier cimenti, 

Della Francia i deslin , per via inattesa , 

Egli cangiò con fini portamenti , 

Nella scaltra e difficile intrapresa , 

. Non senza rischio, ond’ ottener suoi intenti. 

Così nell' alma sua ambiziosi modi 
Svegliaronsi in allor con doppj nodi. 

8 
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Da quell' istante egli lasciò apparire 
Senza velame alcun la sua ambizione : 
E se d’ un tratto sol per ben riuscire , 
Nell' intrapresa sua rivoluzione , 

Il supremo poter , col suo bel dire , 
Ei non assunse ; ciò fu a sol ragione 
Di disporre poi gli animi di tutti 
Ad ingojar si tristi , e amari frutti. 
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ARGOMENTO. 

Dopo basato un Consolar Governo 
Napoleone organista nuov armata , 

E in secreto la guida per l' interno 
Verso del San Bernardo combinata. 

Gli ostacol lutti vince col superno 
Suo saper e l'Italia un’ altra fiata , 

Dopo di Marengo la fier battaglia ; 
Riacquista con gloria , cui niente agguaglia. 



MJk Citili di Parigi in fiere angosce 
Duraute una tal crise era ella stata ; 
Ma alfine da un proclama riconosce 
Che Napoleon trionfo nella desiala 
Intrapresa sua , di cui già conosce 
I gran servigi resi dall’armata. 

E l' indomani undici Novembre 
I tre Consoli si riunirò insembre. 
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1 ; 

Allor Roger-Ducos , pria di sedere , 

Disse a Napoleone inutile è ornai 
Per la Presidenza votar , e avere 
Esso il dritto esclusivo , che giammai 
Fu meglio meritato nelle fiere 
Vicende della patria, e ne’ suoi guai: 
Quindi Napoleone la Presidenza 
Assunse con fiducia e conveuenza. 

3 . 

Questa prima Consolare seduta 
Durò più ore , ed una ben gran sorpresa 
Recò a Sièyes e Roger- Ducos, avuta 
Di Napoleon conoscenza estesa , 

Pe’ suoi talenti , e sua sagacia arguta , 

Nel trattar degli oggetti , e d’ ogn’ impresa : 
E quindi da allor da essi si decise 
Lasciargli tutto far in tale crise. 

4 - 

Tal che rientrando Sièyes verso la sera 
Nella sua propria casa , ed in presenza 
Di Cbazal , Tailleraud , Boulay , Roedera , 
Disse , abbiamo un padrone iu vera essenza 
Napoleon vuol tutto far , e si avvera 
Che tutto ei sa far , e ’l può con prudenza > 
Conosce a fondo la Legislazione , 

Politica , Finanze , e ogui ragione. 

5 . 

Il primo atto del Governo fu allora 
Quello d’ organizzar i Ministeri. 

Bertliier alla guerra chiamato , che ognora 
Dati avea saggi di talenti veri , 

Rimpiazzò Dubois-Cranci , che tuttora 
In tal carica era ben di leggieri ; 

Gaudio fu nomioalo alle Finanze 
In vece di Robert- Lindet d'avauze. 
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6 . 

Cambacérès conservò dappoi quello 
Della Giustizia , che occupato avea. 
Reinhart degli Affari Esteri il fardello 
Conservò pure , che già il possedea. 

Forfait surrogò Bourdon nel novello 
Miuister di Marina , ohe avvolgea 
Impaccio grave per la distruzione 
Della flotta d'Egitto e sua creazione. 

7 - 

A Laplace fu dato quel d’ laterno. 
Fouchè , benché immoral , la Polizia 
Conservò dello Stato e dell'Esterno : 

E in fin Maret d' accordo e in armonia 
Segretario di Stato del Governo 
Fu nominalo allor per gerarchia. 

Tal fu de’ Ministeri la creazione , 

Che in union degli altri fè Napoleone. 

8 . 

In tal frattempo un disordine vero 
E il più tremeudo esistea in ogni ramo. 
Dell' armata ignorava il Ministero 
La situazione ed il suo stato gramo. 
L’esercito dell’ Interno con fero 
Abuso di poter , e col richiamo 
Di fondi di cassa e sua violazione 
Era pagato con requisizione. 

■ 9 * 

Quei del Reno e dell’ Elvezia eran privi 
Di tutto il bisognevole , e dèi pari 
Quello d' Italia soffriva ben vivi 
Bisogni , alla disciplina contrari. 

Volo il tesor , e i suoi primitivi 
Fondi annientati già senza ripari : 

Esauste erano tutte le sorgenti , 

La rendita a sei fianchi in quei momenti. 
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10. 

Ben presto fu allor 1’ amministrazione 
Ed ancor la disciplina migliorata ; 

Ed una cassa d’ Ammortizzazione 
Per facilitar l’entrate fu creata. 

De’ Ricevitori l’ obbligazione 
Assicurò le imposte , e agevolata 
Fu 1’ azion delle stesse iu quel modo 
Che distrusse gl’ intrighi ed ogni frodo. 

11. 

La Scuola Politecnica informe era , 

Per essere abbozzata appena allora , 

E Monge incaricato , la primiera 
Organizzazione dielle tuttora. 

Ella fu tal , che per lui lusinghiera 
Di lodi in prosieguo divenne ognora ; 
Come l’ esperienza provò da poi , 

E di Francia il desti n ne’ fasti suoi. 

ia. 

Il nuovo Governo intanto accerchiato 
Era da nemici pubblicamente , 

Che intrigavano ovunque in quello stato , 
Ed affluivano già come torrente. 

La Linguadoca e la Vandea armalo 
Tenevano un’esercito imponente: 

Ed il Belgico ancor in turbolenze 
Era iu allor t e in vive diffidenze. 

i3. 

Dello straniero i partigiani ancora 
Un cangiamento vedean con gran rabbia , 
Che distruggea le lor speranze ognora , 

E dava a mormorar alle lor labbia , 

Gli anarchisti eran contro Sicyes tuttora 
Rivolti sì , che ognun divora e arrabbia ; 
E un numeroso stuol di deputati 
Erano malcontenti ivi aggregati. 
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* 4 - 

Disgustati di molto erano questi 
Delle Camere dell’ aggiornamento j 
E quindi fra lor a riunirsi presti 
Erano spesso ed in abboccamento} 

Per cui tramavan disordin funesti 
Alla quiete pubblica e al suo contento ; 

Per esser la Tribun la prima volta 
Rimasta muta dopo la rivolta. 

' l5 - 

Il Ministero aìlor di Polizia 
Gli espedienti propose in conseguenza } 

Per l’audacia reprimer con maestrìa 
Del partito anarcbista in permanenza ; 
Quindi un decreto formai tuttavia 
Alla deportazion condannò , senza 
Riserva veruna , cinquantanove 
Fra i principal motor con piene prove. 

16. 

Un tal decreto fu disapprovato 
Da ognun , dappoiché 1’ opinion del giorno 
Ripugnava allor , nell’ attualo stato 
Di cose , a ogni procedimento intorno 
A violenti misure , ed apparato 
Di terrorismo , e d’ ogni altro distorno : 
Nondimen per tal misura atterriti 
Furo quegli -anarchisti e intimiditi. 

* 7 * 

Ma il decreto in appresso convertilo 
Fu in semplice misur di sorveglianza. 

E lo spirito pubblico ammutito 
Tosto cangiò in Francia la sua sembianza. 
De’ buoni citladin con core ardito 
La di loro adesion in commwnanza 
Inviavan da tati’ i dipartimenti 
Al comun bene, e alla lor gloria intenti. 
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» 8 . 

I malevoli cessaro da allora. 

D essere alla Francia pericolosi. 

La legge degli ostaggi , che tuttora 
Gravava al sommo con modi affannoni 
Su duocentomil cittadin ognora , 

Fu rivocata con mezzi gloriosi; 

Del par che furon quelle contro i Preti , 

Che si mostrar da allor contenti e lieti. (46) 

‘ 9 - 

Basando per principio la coscienza 
Dalla legge non dipendere affatto , 

Le Chiese fur con somma riverenza 
Al culto ridonate con bell' atto , 
Permettendone 1’ esercizio senza 
Riserva alcuna o verun' altro patto: 

E quindi luti’ i culti fur protetti 
E liberi ad ognun non più ristretti. 

ao. 

Ogni di quel Governo Consolare 
Sforzavasi , con atti generosi 
E del par giusti , affine d’ emeudare 
Gli errori e le ingiustizie , che sdegnosi 
Quei precedenti Governi ad oprare 
!■ uron disposti , e mai sempre animosi. 

Qual condotta incontrava a tulle prove 
Simpatia universa! in ogni dove. 

ai. 

La fazron dello stranier pertanto , 

Che vedeva annientar le sue speranze , 

La pubblica opinion sviar volle intanto , 
Cercando persuader in più sembianze 
Diverse , che Napoleon , sotto ammanto 
Colai , s’ adoperava con fidanze . 

Pel legittimo Sovran de' Borboni 
Jn quei fieri cimenti e convulzioni. 
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22 . 

Del Corpo Diplomatico fu ancora 
Chi domandò un’ udienza a Napoleone , 
Nella qual confessogli, ch’egli allora 
Conoscea il Comitato , in cui unione 
Gli Agenti de’ Borboni eran tuttora , 

Che presentargli volea in occasione. 

L' uno era Hide-de-Ncuille , e 1’ altro 
Dandìgnè , che del primo era più scaltro. 

a3. 

In effetti fur questi ricevuti 
Nel Lussemburgo a dieci ore di sera , 

E sia che Napoleon avesse avuti 
Motivi di conoscerli , o pur mera 
Curiosità d'apprendere gli astuti 
Ragionamenti lor , come giusto era , 

Si trattenne con essi una mezz' ora 
In un colloquio chiaro e scaltro ognora. 

a 4* 

» Gli dissero costor , voi siete il solo 
» Che ristabilire possiate il trono 
» De’Borboni in questo famoso suolo, 
n E restituirlo senza verun sprono 
» Al legittimo Re senz' alcun dolo ; 

» Diteci sol come agire , .e qual dono 
» Da voi si attende in rimunerazione? 

» Pronti i capi della Vandea in cauzione! 

25. 

Napoleon , che già sapeva tenere 
Tutto in sue man , e tutto aucor serbare 
Per se stesso , rispose « gli dolere 
» Di non poter convenir , e il pensare 
» Ristabilir i Borboni in si fiere 
» Lutte in Francia era ben mal calcolare : 

» A cui non si poteva pervenire 
» Senza mollo rischiar , e mal riuscire. 
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a6. 

» Cli’ era sua intenzion obliare il passalo 
» li ricever la sommission di quelli , 

» Che conformarsi voleano in tal stalo 
>> Alle opinioni e principi novelli 
» Dell'intera Nazion nel suo apparato. 

» Che volentier tratteria co’ ribelli 
» Vandeisti e lor Capi, ma a condizione, 

» Clic fedel fosse la lor conversione. 

2 7- 

I principi da’ Consoli adottali 
Del tutto dileguar le turbolenze 
Del Belgico e Tolosa ; e replicati 
Saggi co'Vandeisli con assidenza 
Furon purancbc del par impiegati j 
Nel mentre che in quelle lor residenze 
Ragguardevoli forze fur spedite , 

£ altre nuove indagini pur ordite. 

a8. 

La fama di Napoleon ogni giorno 
Sempre piu cresceva nella Vandea , 

Ciò che temer le a’ capi d’ ogn’ intorno , 

Che l' opinion Della lor vasta idea 
Gli abbandonasse alfin a loro scorno ; 

Quindi Chalillon , Su tannai , che avea 
Con (T Autichump , e l’Abate Bernier unione , 
Rinunziato allin all’ insurrezione. 

a 9- 

E il giorno diecissette di Geonaro 
Prima che il Sol volga il corso all' occaso 
Del mille ottocento si presentato 
Sulla destra viva poi a campo raso 
La Bréaalayc , Bourmonl , Georges con raro 
Coraggio ; di unito a Frotlé , che invaso 
Avevan quel paese j ma i primi due 
Ihesen laro del pati le armi sue. 
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3o. 

Frotte fu preso e tosto fucilalo , 

E solo Georges nel Morbihan rimase 
Soccorso dagl’ Inglesi ; ma attaccato 
Battuto , e circondato , si persuase 
D’ arrendersi del par ; e presentato 
Al primo Console in una tal fase 
Liber restò nella vita privata , 

Nè più immischiossi d' armi un’ altra fiata 
3t. 

Terminata all’ Ovest l’ insurrezione , 
Disponibili fur de’ Reggimenti , 

Ma il Governo de’ Consoli in unione 
Della politica esterna altrimenti 
Non occupossi , e solo diè occasione 
L’ Esercito di Prussia in quei momenti : 
Quindi Duroc a Berlin fu spedito , 

E il suo arrivo colà fu ben gradilo. 

3a. 

Tal che quel Gabinetto , poco dopo ì 
Le pacifiche sue intenzioni fece 
Appieu conoscer nè fu d’ altro d’ uopo 
Per stabilir il suo esercito in vece 
Sul piè di pace , qual fu il comun scopo 
E dell’ altro del tutto si disfece 5 
Così la pace per allor si tenne 
Sicura ovunque , come pur avvenne. 

33. 

In questo mentre diggià i due Consigli 
Riunirsi dovevano di pien dritto 
Il diecinnove Febbraro $ e in perigli 
Simili il prevenirli con editto , 

O con nuova Costituzion , che impigli 
Le sue atlribuzion ; ben era un conflitto 
Evitar , col presentarla in ragioue 
Al popol prima , ed alla sua sanzione. 
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34. 

I tre Consoli allor in Comitato 
Si rinniro colle legislative 
Commissioni , e sopra Sièyes in tal stalo 
L'Assemblea riposava nelle vive 
Sue cure , i cui talenti avean dato 
Manifesto segno di ben attive 
Sollecitudini sue in tal ramo , 

Senza bisogno di vernn richiamo. 

35 . 

Quindi Sièjes, che avea nna Costituzione 
Nel Portafoglio suo , tutta l' idea 
Sviluppò senza classificazione ; 

Nondimeno però come avvolgea 
Un'analisi nella conclusione 
Di quanto esistito gdt era , e che avea 
Per iscopo il bene pubblico stesso , 

Ottenne perciò un popolar successo. 

36 . 

Fè del pari conoscer la teoria 
Del suo Jury pur Costituzionale , 

Che Senato Conservatore pria 
Egli nomò ; quindi la Nazionale 
Rappresentanza , la qual convenia 
Chiamar Corpo Legislativo , e tale 
Da esser composto con sicuri dati 
Di duecento cinquanta Deputati. 

> 37. 

E questi non dovevano gli oggetti 
Discutere da lor , ma un Tribunato 
Di cento Deputati con effetti , 

Dopo discussi , dovea esso al Senato 
Denunziarli , per esser poi corretti 
Come incostituzionali allo Stato : 

E quindi con tal mezzo assicurare 
Gl’ interessi del pubblico e trionfare. 
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38. 

Ma allorché Sièyes a dimostrar s’ accinte 
Del Governo la forma e sua erezione , 
Proponendo un Grande Eletlor , che fiuse 
Nomarsi a vita , in cui all’ elezione 
Di due Consoli il poter restrinse 
Per la pace e la guerra in occasione : 
Strana sembrò tal forma di Governo 
A Napoleon nel suo saper superno. 

3g. 

O perchè Napoleon serbasse ancora (47) 
Nella mente e nel cor rette intenzioni ; 

O perchè forse opportune in allora 
Punto non giudicò quelle occasioni , 

Per eseguir il suo piano tuttora } 

Convenne mascherar con variazioni 
La creazion d' un Governo , in cui riunisse 
Uno il poter , mentre di tre apparisse. 

4o. 

Quindi tre Gonsoli sol furo creati , 

De’ quali uno , qual Capo del Governo , 
Ritenea il poter , e due associati , 

Quai Consiglier del primo nel superno 
Suo agir , erano dappoi consultati , 

A seconda de’ casi nel moderno 
Suo stalo di misto-repubblicano , 

Con apparato variopinto e strano. 

4 ». 

Convinto Napoleone che la forma 
Di Repubblica non più conveniva 
Alla Francia in allor ; che una riforma 
Introdursi dovea , malgrado viva 
L’ immagine ancor era di sua informa 
E tremenda rivoluzion , sentiva 
Il bisogno di impiegarla , ma poi 
Una reazion temea in mezzo a* suoi. 
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4a. 

Ciò che ben prova senza dubbio alcuno (48) 
Ch’ esistere non potea democrazia , 

È , che in Francia , in allor nell' importuno 
Suo stato , e il sangue sparso in azion ria 
Di più migliaja di Ciltadin , niuno 
Fu poi contento di simil follia : 

E quindi a prender di nuovo obbligata 
La monarchica forma diggià odiala. 

43 . 

La Costituzion di quell'anno infine , 

Si vivamente da ciascuno attesa , 

Fu pubblicata poi verso la fine 
Di Decembre , dopo averla distesa 
Per sottoporla a quel j>opolo affine 
D' ottenerne la sua sanzion estesa : 

Cosi in tutto cessò l'antica forma 
Del suo Governo con nuova riforma. 

44- 

Sièjes uomo saggio e accorto in tempo stesso 
Potuto avrebbe , se avesse voluto 
Restar secondo Console , ma desso 
Bramò di ritirarsi in tal tessuto 
Di nuove combiuazion , ed indefesso 
Qual' era , onde non privar del suo ajuto 
La patria sua , accettò di Senatore 
La carica , ed anche organizzatore. 

45 . 

Con tal titol da poi di Presidente 
Assunse pure del nuovo Senato , 

Che organizzò in modo ben risplendente , 

Ed utile del par nel suo apparato. 

Cambacèrés fu allora immantinente 
Nomato secondo Console , e a lato 
Ebbe Lebrun per terzo , ben opposto 
Al carattere suo in ver controposlo. 
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46 . 

Il primo era di abusi il difensore, 

Come de’ pregiudizi l’avvocato, 

Di antiche istitueion sostenitore , 

D’onori e distinzion innammorato. 

Insensibil 1 ' altro era oppugnatore 
Di tali cose nel senso più ampliato : 

Ma entrambi erano dotti e la lor fama 
Che annunziati gli avea non era grama. 

47 - 

Una scelta colai che Napoleone (49) 
Ebbe in pensier di far in tant’ oprare 
Prova giù bene ch’era stia intenzione 
La grande agitazion di temperare , 
Consultando or l’altro, or l’uno in ragione 
Che le sue mire potean secondare ; _ 

Come verificossi poi in appresso 
Quando del Tron di Francia fu in possesso. 
48 . 

La nuova Costituzion rivestito 
Aveva Napoleone per dieci anni 
Del supremo poter , e sol circuito 
Da altri due in apparenza , indi i Brittanni 
I primi allo sguardo suo in tal partito 
Si presenlaro , ond’ evitar più danni , 

Che una ben lunga e sanguinosa guerra 
Cagionati giù avea per mare a terra. 

49 * 

AI Brittannico Re quindi egli scrisse 
Nello scopo di poter conciliare 
Gl’ interessi comun con basi fisse ; 

Ma le sue proposizion , con amare 
Risposte di Lord Graenville e prefisse, 

Fur rigettate in senso singolare. 

Quinci la guerra continuar fù d' uopo 
Per ottener nuovi successi dopo. 




5 o. 

Distrutte erano ancora le relazioni 
Tra la Francese e quell'Americana 
Bepnbblica , con pari sospensioni 
Di buona intelligenza , e riusci vana 
Ogni trattativa per più ragioni. 

Ma Napoleone con previdenza , e sana 
Politica quei vincoli restrinse 
D’ amistà , e ogni difficoltate vinse. 

51. 

Si cbe quei Plenipotenziari , spinti 
Da' suoi inviti a recarsi a Parigi , 
Testimoni oculari fur convinti 
Degli onori a Wasinglon con prestigi , 

Che gli fur resi e molto ben distinti , 

Iti memoria trionfai de' suoi prodigi. 

Tal che le due Repubbliche da poi 
Vissero insiem quai due popoli eroi. 

52 . 

Non restava a Napoleon altra via (5o) 
Per conciliarsi 1’ amor de’ partiti , 

Che si varj e tanti con bizzarrìa 
Esistevano in Francia , ed inGniti , 

Che quella d’ amalgamar con maestrìa 
Le diverse opinion fra immense liti : 

Ciò ch'egli fé da poi col richiamare 
In cariche quei d’ opinion dispare. 

53. 

I quali dagli eventi allontanali , 
Viveano in ritiro ed in obblìo , 

Delle cose di allor ben disgustati ; 

Così a Portalis e Carnot aprio , 

Come a Barbè-Marbois pur complicati , 

L’ uscio a’ pubblici impieghi , e per desìo 
Che ciò tai legami stringa e rinserra 
A Carnot il Miuisler diè della Guerra. 



54 . 

Fu in tal tempo che una costituzione 
Dalla Francia alla Svizzera fu data, 

Col cui mezzo si rcudea Napoleone 
Mediatore ed arbitro in una fiata 
De’ tredici cantoni in tale unione ; 

Per essere la Svizzera già stata 
Conquistata dapprima ; e quindi allora 
Influenza spiegarne e possa ancora. 

55 . 

In Gennaro del mille ed ottocento 
Quattro Eserciti la Francia tcnea : 

Quel del Nord da Brune in tal momento 
Guidalo era ; quel del Danubio avea 
Per suo Duce Jourdan ; e con talento 
Quel dell’ Elvezia Massena tenea 
Sotto a’ suoi ordini; e l’ultimo infiue. 
D'Italia era in posizion ben mescbiue. 

56 . 

Quel del Nord imbarcarsi avea veduto 
L’ ultima divisione dell’ Inglese 
Esercito di Jorck , e divenuto 
Era d' osservazion per la francése 
Armata : Quel del Danubio battuto 
A Stockach , fu costretto l’ iuler paese 
Sgombrar , ed indi ripassar il Reno 
Con fier disagio e perdita non menò. 

5 7 . 

L’esercito d’Elvezia avea sgombrala 
La Svizzera da pria , ma poi Massena 
Battuti i Russi a Zurigo , occupata 
Di nuovo avea l’ Elvezia tutta pieua. 
Quello d’Italia infin , cui era stala 
Gran perdita recata , e molta pena , 
Battuto a Genova , si riannodava 
Sugli Appeunin , oy’ posizion serbava. 
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58. 

Intanto Paolo Primo malcontento 
Della politica d'Austria e Inghilterra , 
Afflino della perdita e cimento , 

Nel qual l'esercito suo nella guerra 
Ultima allor avea sofferta , intento 
A ripararla affinchè pili non erra , 

Alle sue (ruppe ordinò ripassare 
La Vistola , ed il campo abbandonare 
5g. 

L'Austria allora per niente scoraggiata 
In tal sinistro grave ed inatteso , 

Per essere da' Russi abbandonata , 

Tutt’ i mezzi spiegò nell' intrapreso 
Attacco contro la Francia , e un’ armata * 
In Italia allestì , nè mai sospeso 
Fu il suo progetto di tutto rischiare , 

Per poter la sua gloria riacquistare. 

60. 

Un’ altr’ armata del pari verso il Reno 
Diresse con ardore e maestria : 

La prima ch’era pur forte non meno 
Di cencinquanta mil con gagliardia 
Comandata era da Melas , e appieno 
La seconda d' eguale vigoria 
Sotto gli ordin di Kray ben poderosa 
Appariva diggii volenterosa. 

61. 

Il General Melas ordine avea 
D' impadronirsi di Genova e Nizza ; 
Come anche di Tolone , ove dovea 
Esser raggiunto nella nuova lizza 
Dall' esercito inglese , che sedea 
In Mahou, dal Napolitano in stizza, 

E da’ franchi Corpi , che al mezzogiorno 
Pichegru e Willot insorgeva!! intorno. 




Ga, 

Con tai mezzi speravasi che in state 
L’esercito potrebbe penetrare 
Fino in Provenza con gran securtate j 
Mentre la Francia non potea oppugnare 
Che circa quaranta inil , calcolale 
Le sue risorse tutte in tale oprare : 

Questi avanzi francesi l’ Appennino 
Custodivano a Genova vicino. 

63 . 

Ma di tai Corpi la lor posizione 
Detestabile eli* era e rovinosa , 

Privi di mezzi ed in pien corruzione , 
Mancavano di tutto , e contagiosa 
Malattia gli affligea ; e in diserzione 
Frano involti la più Scandalosa : 

Quindi Massena per riparar tai mali 
Colà inviato fu in tempi sì fatali. 

64 . 

Nel tempo stesso Napoleone avea 
Di sì gran mal arrestati i progressi 
Con ordini del giorno , e prevedea 
Che alla sua voce , a quei soldati stessi 
Che un dì pugnaron con lui , non potea 
L’ onor mancar di richiamarli ad essi ; 

E in realtà produsser magico effetto , 

E il tutto ritornò poi in buono aspetto. 

65 . 

Nel mentre eh’ egli così incoraggiava 
L’esercito d’Italia, ordinato 
Già avea , che i due eserciti , che stava 
L’ un in Elvezia , e l’ altro al Ren a lato 
Si riunissero in un , il qual sommava 
A cenciuquanta mila , in apparato 
Tal che mai si vide più bell'armata 
De’ più vecchi soldati combinata. 




66 . 

Tal esercito a Moreau fu affidato , 

E per vestirlo e bene equipaggiarlo 
L’ inverno intero fuvvi indi impiegato. 

Aveva Napoleon , nell’ adunarlo , 

A Moreau gli ordini suoi , e 'I pian già dato , 
Col qual doveva poi nel guidarlo 
Battere la sinistra del nemico ' 

E innanzi Ulma trovarsi in senso oblico. 

67. 

Un tal pian d'operazion dovea 
All' esercito nemico impedire 
Che si avanzasse in Italia , e polca 
Dar luogo a de' successi in avvenire 
Ben decisivi , ne’ quali si avvolgea 
Un nesso di vicende, se l’ardire 
Congiunto alla prudenza si accoppiava , 

Da terminar la guerra in forma brava. 

68 . 

Ma Moreau non era già Napoleone , 

Nè alto a comprendere era e ad eseguire 
Un simil pian ; quindi inviò fuor ragione 
Dessolles a Parigi a far gradire 
Un' altro suo progetto in conclusione : 

Per cui allor Napoleon , in ciò sentire , 

Pensò di persoua recarsi al Reno 
Per poter ottener successo pieno. 

69. 

Sicuro egli era di giungere prima 
Sotto le mura di Vienna , che quello 
Austriaco in Italia ver Nizza imprima 
Le sue pedate ; ma poi il gran fardello 
Del suo Governo in Parigi da prima 
Non gli permise far quel che in cervello 
Fissato avea , stante l’ agitazione 
Della Capital , eh’ era in progressione. 




7 °. 

Quindi convenne allor modificare 
Di Moreau il progetto , e autorizzarlo 
A non far conto del primo , e a cangiare 
Parte sol desso senza' rigettarlo. 

Moreau in campagna poi venne ad entrare 
In gran parte irrisoluto , ed a farlo 
Impiegar quaranta giorni in offese , 

Che sette ne baslavan per tai imprese. 

7 ‘- 

Malgrado de’ vantaggi riportati , 

Moreau non seppe profittare affatto 
De' suoi mezzi d' offesa , i quai bastati 
Esser potevano a trionfar sul fatto. 

Ma i suoi Corpi furon tuli' impiegati 
Alla spicciolata in più d’ un dibatto. 
Nell’.armistizio di Parsdorf fur date 
All’Austria Dima, Filisburg e Inglosladte. 

72. 

Dalla parte d'Italia , ove maggiori 
Erano in quel momento le Auslre schiere , 
II General Melas i suoi lavori 
Incominciati aveva in più maniere j 
E i suoi avan-posti con pari ardori 
Egli spingeva verso le frontiere 
DeU’Appennino con settantamila 
Combattenti , e ancor altra truppa in fila. 
? 3 . 

Aveva questo General lasciati 
I parchi suoi e la cavalleria 
Nelle pianure , ov’ eran ben guardali. 

Ed il francese esercito in balìa 

Del suo destin con ben pochi apparali , 

E per metà del nemico , sentìa 
Tutta l’ importanza dell’ intrapresa 
Difficile e scabrosa in quella impresa. 
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74 * 

Il qunrlier generai poi di Massena 
A Genova era , e Sucliet comandava 
La sinistra dell' armala, che appena 
A dodici mila uomini sommava, 

Soull era al centro, e Miollis a gran pena 
Con sol cinque mila uomini formava 
La destra d’ essa , e in Genova di conserva 
Altri cinque mila erano in riserva. 

7 5 - 

Difficile dell' armata francese 
Era la posizion : Bloccati i porli 
Della riviera di Genova , e del paese 
Da Venlimiglia a Sarzana, i trasporti 
Non approdavano più , poiché avea prese 
L'Ammiraglio Keit con modi bene accorti 
Nuove misure di blocco severo , 

E chiuso avea ogni altro miglior sentiero. 

7 6 - 

Il sei d'Aprile quelle Austriache schiere 
Presentaronsi in forze su i francai 
Trinceramenti , che per non potere 
Serbar , abbandonati furo , attesi 
I poderosi mezzi a far valere 
Delle schiere nemiche in piu maniere : 
Quindi Massen su Genova ritirossi , . 

E innanzi la Cittk da poi accampossi. 

77 - 

Ma il susseguente di Masseua istesso 
Gli Austriaci attaccò alle lor spalle , 
Riportando sù d’ essi un pien successo 
Col rispingerli in burroni e in un valle ; 

E malgrado più vantaggi a un di presso 
Da Massena ottenuti in quel tal calle , 

Egli da Suchet restò separato , 

E il commercio con esso appien troncato. 
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7 8 - 

Tal che il General Suchet fu costretto 
Ritirarsi col spo Corpo d' armata 
Dietro del Varo ; e ancor a tal’ effetto 
Masseua in Genova ebbe poi concentrata 
L'altra parte di truppe per ricetto , 

Che dal General Ott. fu allor bloccata : 

£ Melas l’undici Maggio entrò a Nizza 
Con trenta mila uomini in nuova lizza. 

79- 

De' Consoli un decreto intanto avea 
Sin da Gennaro ordinala una leva 
Col formar una riserva , che dovea 
Concentrarsi in Dijon , onde riceva 
La sua organizzazion , e che parea 
Con trenta mila coscritti in rileva , 

£ de' vecchi soldati richiamati , 

Formar forte riserva , ivi adunati.- 

80. 

Non permettendo la costituzione 
Dell’ anno ottavo in person comandare 
Al Primo Console; in tale occasione 
Berlhier il titol ebbe particolare 
Di General in Capo , ed in Digione 
Ei si rese per ivi rivistare 
L’ esercito di riserva riunito , 

Di lutto il bisognevole fornito. 

81. - 

Formalo avea Napoleone il progetto 
Sboccar con esso in Italia alle spalle 
Delle Austriache truppe , ed in tale aspetto 
Impadronirsi tosto in quella valle 
De’ magazzini e parchi , ed in difetto 
Degli ospedali nel medesmo calle , , 

Dopo averle dall'Austria separate 
Offrendo lor battaglia ivi adunate. 
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8a. 

L’ esecuzion di tal piano esigeva 
Celerilà , segreto , e audacia molta ; 

E come assai diificil si rendeva 
Occultarlo agli sguardi della folta 
Schiera di spie, cosi onde riceva 
Impression diversa , Napoleon colta 
Avea l'occasion d’ annunziare ei stesso 
Di riserva l’esercito anzi espresso. 

83 . 

Doveva nn tal ripiego influire ornai 
Sulla curiosila de’ varj agenti 
Stramer , per poi recarsi in casi lai 
Ad osservar in Dijon i gran portenti 
Annunziati diggià con fasto , i quai 
Riducendosi a nulla , in tali intenti 
In scherno da volgersi erano allora 
Da’ nemici , e da tutti gli altri ancora. 

84. 

Fu dunque dichiarato con messaggio 
Al Senato , che il luogo di riunione 
Dell’ esercito di riserva in viaggiò 
Era in allor la città di Digione , 

Che dal Primo Console in quel tal raggio 
Passato sana in rassegna in unione 
D’ altri Corpi italiani ivi riuniti , 

Che formavano già sicuri aiti. 

85 . 

Non mancarono allor le occulte spie 
Di là portarsi , ma furon sorprese 
Allorché il sei di Maggio in quelle vie 
Numeroso Stato Maggior si rese , 

Ove appena in tutto con cure pie , - 
Fra veterani e coscritti a riprese , 
Conlavansi da sette in ottomila 
Con poche altre truppe italiane in fila. 




86 . 

Fu simile occasion , che giovinetto (5i) 
Avido di veder guerresche cose , 

E spinto dal desìo in senso retto 
Di gloria e d’ onor , che mi dispose 
A prendere volontàrio il berretto 
Dell’Itala Legion , che si compose 
Di varj italiani Corpi in Digione 
Riuniti colà per tal spedizione. 

87. 

11 vero esercito poi di riserva 
Cammiu facendo si formava allora , 

Che della Vandea la pace in preserva 
Varj corpi liberi avea tuttora 
Lasciati disponibil di conserva ; 

Che tulli poi marciaron d’ora in ora 
Con parco d’artiglieria anche fornito 
Da diversi arsenali e ben servito. 

88 . 

Per riparar de’ viveri il trasporto, 
Napoleon preparar già falle aveva 
Due rnilion di razioni in conforto 
Di biscotto in Lion , ed ogni uom doveva 
Trasportarne -per sei giorni al più corto 
In gallette infilzale , quai poteva 
Ben custodir per la sua sussistenza., 

Nuli’ altro più sperando in tale assenza. 

8 9 - 

Il tredici Maggio infiu Napoleone 
L’ avanguardia dell’ armata in rassegna 
A Losanne passò , che in relazione 
Delle altre truppe la trovò ben degna 
Del comando di Lannes, ed in unione 
Di quegli altri Corpi , che egli disegna , 

A trentasei mila- uomini sommava 
Con quaranta camion che la scortava. 




90. 

Aveva egli il passaggio preferito 
Aspro , duro e alpestre del San Bernardo 
A quel del Mon-Cenisio , che fornito 
Gli avrebbe il primo molto men ritardo } 
Lasciando Torino a dritta circuito , 
Poteva meglio agir con più gagliardo 
Colpo di mano in un paese coperto, 

£ conosciuto men perchè deserto. 

9 1 * 

L'ostacolo più forte era ben quello 
Del gran passaggio dell'artiglieria , 
die impossibil parea pel gran lardello 
Sù quelle rocce ; ma la fanteria 
Venne in soccorso suo in modo bello. 
Furou posti i cannoni con maestria 
Dentro de' tronchi d'alberi cavali 
£ da cento uomini ognun poi tirali. 

92. 

Spettacolo imponente era a vedersi 
Come gl' immensi pesi cou lestezza 
Tratti venivan sù , malgrado immersi 
Nella neve profonda , e a grande altezza 
£ come quei soldati pur cospersi 
Di sudor in quel gel con allegrezza 
Tiravnn sù la corda d' ogni tronco 
Cavo al di dentro , ed al fuori rnouco. 

9 3 . 

Un singolare aneddoto conviene 
Esporre qui di veritate degno. 

Rimasto essendo io fra quelle scene 
Dal Corpo destinato in disimpegno , 

Lo raggiungeva sol dopo aver beue 
Bevuta la mia scodella di legno 
Di vin in cima del Mout-San-Bernardo 
Affrettando il camniiu senza ritardo. 




Poiché d’ uopo è saper , che nel Convento 
Napoleo» (rasporlar già fatto aveva 
Quantità di buon vin nel solo intento 
Di ristorar le truppe che vedeva 
Coverte di fatiche , e nel contento 
Immerse ancor , benché niente riceva 
Di carni o di legumi pel suo vitto 
In quel ben lungo e penoso tragitto. 

g5. 

Quasi che ei dicesse in linguaggio muto ■ 
Alle sue truppe , se mangiar volete , 

Altro soccorso non è in vostro ajuto , 

Che vincere , o morir di fame e sete : 
Trovato fier di Capitano astuto , , 

Per involgerle ovunque in bella rete ! 

Quindi talvolta la ver privazione 
Madre divien d’egregia e grande azione. 

96. 

Quando veggo,. che sii nevi sdrajati 
Giacevan ivi varj Generali , 

E fra questi Napoleon , che con grati 
Sensi mi chiese della patria , e tali 
Altre dimando ancor , cui da me dati 
Gli furo de’ riscontri sempre eguali : 

E come io rispondea con acutezza 
Rise di molto nella sua ebbrezza. 

97- 

Tal eh' egli in tal colloquio divertissi 
Per mezz’oretta con quegli Ajulanii 
Suoi Generali : mentre con ben fissi 
Sguardi mirava il trascia de’ pesanti 
Suoi cannoni , che indi poi in altri abissi 
Precipitar doveausi in pochi istanti ; 

Infin presi commiato , e buoni auguri 
Gli feci allor pe’ successi futuri. 
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98. 

I due Generali d'artiglieria 
Cassoni i e Marmont v' impiegare all' uopo 
Tuli’ i mezzi eh’ eran in lor balia , 

Per affrettar la marcia nello scopo, 

Che lutt' i pezzi sian con simmetria 
Accanto a' proprj carri posti dopo : 

Ed è indescrivibile la prontezza 
Di taì lavori per la lor saggezza. 

99 - 

Dal giorno diecisselte al giorno venti 
L’ esercito passò il San Bernardo 
Ma se diffidi fu , ed a gran stenti 
Il tirar sii quei pesi , anche ritardo 
Ne presentò la scesa , e gravi e lenti 
Cure impiegate fur dall' aVauguardo : 

Poiché quell’ enormi masse di nevi 
Cedevan spesso sotto i pesi grevi. 

100. 

E quindi e quinci impiegavansi ovuuque 
E sforzi , e leve , e macchine costrutte 
Per rialzare quei tronchi con qualunque 
Arte o mestier in quelle lìere lotte ; 

E ognun da altri si dislinguea , quantunque 
Carco egli fosse d’ armi , sacco e tutte 
Le imbroglie del mestier egli portasse, 

E di tenerne conto bisognasse. 

101. 

Spesso avveniva ancor che i forti venti, 
Soffiando dal tramonto , la gran neve 
Ammassavan nel vuoto , che in momenti 
Tosto appianalo appariva , ed in breve 
Sembrava egual a’ picchi ivi esistenti } 

Tal che marciando, di passo un pò greve 
Nel precipizio cadeasi in allora 
E ben diffidi era girne fuora: 



Digitized by Google 




i4'i 

101. 

Più <T un rimase morto in tal rincontro , 

E sotto gli occhi miei un Granatiere , 

Scostandosi alcun poco andiè di contro 
A tal periglio , e quindi fu mestiere 
Abbandonarlo la , poiché lo scontro 
Fu nel cader si fiero , che in più maniere 
Adoprati de’ mezzi a rintracciarlo 
Vuoto tornò , e convenne abbandonarlo. 

10 3 . 

Molli servironsi poi di ramassa ( 5 i) - 

Per scender dall’ alto velocemente. 

È questo un grosso carro in grande massa 
Nella forma di slitta , che repente 
Scivolando sul ghiaccio Paer sorpassa 
Per la velocità più che torrente : 

E Napoleon fu l’ uno che fra i tanti 
Se ne ben servì all’uopo in quegl’ istanti. 

104. 

Ma i soldati , a' quai tutto mancava 
Di tai comodi il suo belP uso , fero 
Del lor seder slitta e ramassa brava , 

Scivolando sù d’ esso pel sentiero • ' 

Tracciato prima ; ma poi bisognava 
Alzar i piedi un pò con magistero, 

E poggiarsi sul dorso equilibrato , 

Per non esser nel corso poi intrai ciato. 

105. 

Ed in tale occasion con meraviglia 
Vidi quei grossi cani all' uom fedeli , 

Che dritto sen veniano senza briglia 
Dalle lor corse in mezzo a' freddi , e a’ geli 5 
Foltissimi di peli , che assomiglia 
A lupi voraci , ma in cut si celi 
Istinto tal , che par diurno dono , 

11 salvare quell’ uom , eh' è in abbandono. 
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106. 

Se difficile fu alla gente a piede 
Di scender dall' alto in tai dirupi , 

Più ancor lo fu per ,i cavalli , e sede 
Di moli' impacci fu per quelle rupi ; 

£ quindi allor ciascun Capo provvede 
A lai bisogni e fa che ognun s’ occupi 
Di salvar il destrier , qual sacrò pegno , 
D'un ben prode guerrier caro sostegno. 

107. 

Passando il San Bernardo Napoleone, 
Dispose che il General Lecchi allora - 
Comandante l’ Italica Legione 
La sinistra formasse ornai tuttora 
Dell’ armata , prendendo la regione 
Di Sant Oyen , tarullo e lune ancora 
Mentre il rimanente esercito a Aosta 
Scenderebbe per 1' altra dura costa, 

108. 

Con lai disposizioni appena giunti 
A Sant Oyen allor noi altri italiani 
I nemici avanposti su tai punti 
Trovammo già di lì poco lontani ; 

£ quindi attacco lìer tosto raggiunti 
Fu da noi dato in quegli stretti piani ; 
£ da per tutto il nemico fugando 
De' prigionier pur femmo in avanzando. 

109. 

Il resto tutto dell' armata poi 
Discese per Aosta , e il giorno appresso 
A Chdtillon Lannes attaccò dappoi 
Cinque mil uomini , che lì dappresso 
Erano in posizione , e che , da' suoi 
Posti slogiati , fur respinti da esso : 

IJn tal vantaggio allor diggiù importante 
All’ armata recò gioje altrettante. 
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no. 

Padroni della valle già i Francesi 
Credevansi sicuri , e fuor d’ impaccio , 
Quando il forte di Bardi , appena scesi, 
Il cannon fe' giuocare da ogni braccio , 
Per esser luti’ i punti ben difesi ; 

£ come chiude la valle a ricaccio , 

Cosi la strada nel suo mezzo passa , 

E quanto in essa vien tutto conquassa. 

ili. 

A tal’ evento bene inaspettato 
L’ armala allor restò immobile e fisa ; 

Ma corse Napoleon , e da ogni lato 
Egli s' avvide bene che conquisa 
Esser potea la Città in un sol fiato : 

E quindi mezza brigata 'divisa 
Le mura ne scalò sotto mitraglia 
Del cannone nemico ih fier battaglia. 

112~. 

Alloggiato in città cessò dal trarre 
Il forte allor , avuto poi riguardo 
Agli abitanti di essa ; indi con sbarre 
Le notti successive i’avanguardo 
Fè passare i projettil di zimarre 
Coperti , in silenzio senza ritardo , 

Per la Città , le cui strade sparse 
Eran di letame , lane , e paglie arse. 

1 13. 

Il resto dell'esercito da poi 
Passò , cavalli e fanti , ad uno ad uno , 
Per sentier della montagna co 1 suoi 
Altr’ impacci , per ove mai veruno 
Passato era , e manco animali o buoj 
Ver la sinistra parte , ove a ciascuno 
Occultossi } e le stesse guernigioni 
Il passaggio ignoraron de' cannoni. 
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Il dodici di Maggio fra di lauto 
Il General Melas dirette avea 
Parte delle sue truppe sotto il manto 
Di Torino coprire , che vedea 
Esposto molto , ed ei stesso pertanto 
Vi si recò di person , che parea 
Volersi stabilir ue’ suoi dintorni 
Per indi poi formar lunghi soggiorni. 

ir 5. 

Il ventiquattro Maggio impadronissi 
Il General Launes d.’ Ivrea , respinti 
Pria cinque mila Austriaci , che ivi fissi 
Erano diggià in posizione , e vinti 
Avanzossi egli , e poi di là partissi 
Per Chiusetta e Cltivasso , i cui recinti 
Caddero in suo potere con la Citiate , 

E ciò con la piu gran velocitale. 

* 1 16. 

Quindi con tale mezzo il suo avan-guardo 
Intercettò del Pò quel lungo corso , 
Impadronendosi senza ritardo , 

In quello stesso punto ov’ era accorso , 

Di molte barche , che con gran riguardo 
Di viveri e feriti e con concorso 
Caricava usi allor per isgombrarc 
Toriu , che poi doveano abbandonare. 

117. 

Da tal momento in poi 1’ abbondanza (53) 
Crebbe di giorno in giorno nell’ armata , 

E tosto andiè in oblìo e dimenticanza 
L' amara vita fino allor passata. 

Ma non così fu poi la somiglianza 
Dell’ Itala Legione segregata : 

Poiché fummo costretti dimorare 
In poveri villaggi e soggiornare. 




i 18. 

E come una disciplina severa 
Da’ Generali Lecchi e Teulliè inflitta 
Era stata alla Legione , la primiera 
Occasion presenlossi , bene afflitta 
Per darne esempio sotto la bandiera 
In persone di due Granadier scritta 
Con sentenza di morte , e fucilati 
Euro per pochi pan , che avean rubati. 

119. 

Era tal la scarsezza e privazione 
D’ ogni genere allor , ma più di pane , 

Che io medesmo , in una tale occasione , 

Uno scudo di Francia l’ indomane 
Pagai mezzo rotolo a persone , 

Che me ’I venderò con preghiere strane , 

Di nera qualità , duro « ammuffito : 

Ma che mai buon non trova l’appetito!... 

120 . 

Ne’ ventisei e ventisette Maggio 
Tutto 1’ esercito a Ivrea si congiunse , 

E Napoleon potè da un tal raggio 
Su W'Adda e Milano agir , ov’ ei giunse. 

Il Corpo di Moncay , che giù era in viaggio 
Pel San Gottardo dal Ren sopraggiunse , 

Di quindici mila uomini composto , 

Che quell’ armata aumentò ben tosto. 

1 2 1 * 

Si recò dunque presto sul Ticino 
Ch’ei passò in faccia al nemico, e in Milano 
11 due Giugno , seguendo il suo destino 
Vi fè il suo ingresso da vero Sovrano. 
Marciava egli alla testa nel cammino , 

E lutti che il vedean di mano in mano , 
Dubitavano ognor di sua persona , 

E ognun d’ intorno a lui e canta c suona. 
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111 . 

Per otto giorni interi ei ricevette 
Deputazioni da tutte le parti , 

E ’l Governo di bel nuovo rimette 
Di Cisalpin Repubblica con arti. 

Intanto il quartier generale affrette 
A Stradella portar ver» il Pò , e sparti 
Sulla sua destra riva , ond’ obbligare 
Melai una battaglia ad accettare. 

>a3. 

Ma in mezzo poi a sì grandi successi 
La disgustosa capitolazione 
Di Genova s' udì in quei tempi stessi , 

Il quattro Giugno con ammirazione , 

Firmala da Massena in modi espressi , 
Onorevol bensì , che con ragione 
Irnbarcossi Massena per Antibo 
Fra le più dure privazion di cibo. 

124 . 

Poiché quando in un’ assedio si giunge (54) 
A mangiar carne di cavalli e cani , 

Di gatti ed altro , e che non sopraggiunge 
Verun soccorso in quei cimenti sii ani ; 

Dopo è eh’ esumili i mezzi, e lunge 
Dal sperarne dagli altri ajuli umani , 

Do prode difcnsor , qual fu Massena , 

Si reuda allìn dopo ben grave pena. 

125. 

Dn tal sinistro fu molto sentito 
Da Napoleon , il qual allor bramava 
Che il Corpo di quelle truppe sortito 
Da Genova a tempo , unirsi egli sperava 
All’altro di Suchet , che ben spedito 
"Verso l’armata sua s’avanzava ; 

Polendo quindi ritener a bada 
De’ nemici egual numer sulla strada. 
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126. 

Vide allor Napoleone l’ importanza 
Della sua posizion , dovendo solo 
Nelle proprie forze qual sia speranza 
Riporre contro l’ immenso Austro stuolo. 
Diciotto mil uomini in ordinanza 
Del General Oli eran corsi a volo 
Sii Moutebello il giorno otto di Giugno , 
Credendo diggih aver Lannes nel pugno. 

Avea questo General posizione 
Presa con ottomil uomini allora , 

Co’ quali Oli osservava , in attenzione 
Di altre forze , che mancavangli ancora ; 

Ma poi nel giorno appresso iu fiera azione 
Venne attaccato da Oli in sull’aurora. 

E sanguinosa fu una tal battaglia, 

Che nella storia non ve n’ ha che agguaglia 

128. 

Lannes e le sue truppe colerti furo 
Di gloria allora e fino al mezzo giorno ; 

In qual punto gli giunse ivi maturo 
Nuovo soccorso in quello suo distorno. 

Da tal momento si mostrò securo 
Della battaglia il successo ogn’ intorno , 
Tremila morti , e sei mil prigionieri 
Furo i trofei di sì prodi guerrieri. 

129. 

A Stradella rimasto in posizione 
Sino al dodici Napoleou unìo 
1.’ esercito suo dopo di tale azione ; 

Ma , giunto Dessaix da Egitto , desìo 
Mostrò di segnalarsi in occasione 
Sì propizia per lui , e tosto udìo 
D’ avergli Napoleon dato il comando 
Della Division Boudet in arrivando. 
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i3o. 

Avea Mela* il quartier generale 
In Alessandria , e 1' esercito unito 
Avea egli pur ivi , ma senza eguale 
Critica era la posizion sua , udito 
Il tristo evento di Oli , e ben fatale. 

Suchet gli era alle spalle , e con ardito 
Colpo di man potea ben investirlo , 

Senza poi il grosso esercito Sfuggirlo. 

i3t. 

E irrisoluto attendea che un evento , 
Qualunque sia , lo avesse da li tratto. 

Intanto Napoleone in quel momento 
Inquieto era per l’ inazion sua , in fatto 
Parte dell’ esercito con talento 
Spedillo sulla Scrìvia tutto a un tratto ; 

Per oprarvi accorta riconoscenza 
E indi poi agir con savia prudenza. 

i3z. 

L’ indomani in mezzo alla gran pianura 
Di Marengo recossi , e nulla vide : 

La Divisione Dessaix con premura 
Sulla strada di Novi allor provvide 
Piazzar, e l'altra di Victor con cura 
Al villaggio di Marengo fè guide ; 

Ove giunto Victor ben cinquemila 
Nemici lìede ed altra truppa in fila. 

1 33. 

Sino alla sera del tredici Giugno 
Niuna nuova s'avca deH’Austr’ armata ; 

Quindi passò la notte inquieta , che in pugno 
La vittoria tenea in quella giornata; 

» Ed ei fra se dicea , io bene oppugno 
» Al numero valor in tale andata : 

» Forz’ è che Melas alfin venga a mostrarsi , 

» Del cui imbarazzo non può dubitarsi. 
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134 - 

Intanto in Alessandria allor regnava 
La piu orribile e Cera confusione : 
L'Austriaco Consiglio diggia mirava 
Esser l'esercito in separazione 
Della sua linea, nè più sperava 
Riordinarla nella sua operazione. 
Sopraggiungea Suchet, le cui avanzate 
Eran giù lì vicino accantonate. 

135. 

Infin si decise Melas a inviare 
Contro Suchet , dopo più esitazioni , 

TJn corpo di truppe, e a far poi restare 
Tutto l’ esercito suo in posizioni , 

Coperto dalla Bormida , e accostare 
Alessandria ancor per gravi ragioni : 

Ma udito della Scrivia il movimento 
Tosto poi richiamollo in quel momento. 

136. 

Ed indi di passar prese il partito 
In mezzo a de’Francesi, per aprire 
Le sue communicazion con ardito 
Colpo, e il quattro Giugno a assalire 
Di Marengo il villaggio fu spedito. 

Istrutto Napoleou di tali mire 
Ordin spedì a Dessaix di ritornare 
Sopra San Giuliano , e ivi di restare. 

13 7 . 

Giunto egli alfìn sul campo di battaglia 
Verso le ore dieci del mattino, 

Trovò allor che il nemico in rappresaglia 
Di Marengo cangiato avea il destino , 

Di cui s' impadronì con forza e vaglia , 
Battuta avendo pria nel suo cammino 
La division Victor , che sbaragliata , 
Fuggiva senza freno ver l'armata. 




1 38. 

Il Corpo dell’ esercito suo intanto, 
Dietro la dritta di Marengo uscito , 

Era alle man col nemico , e frattanto 
Questi con la sua sinistra circuito 
Aveva la sua destra non per tanto. 

Inviò al!or Napoleone ben spedito 
Della sua Guardia un Corpo a contenere 
Sulla dritta il nemico a gran potere. 

i3g. 

Egli stesso con una sol brigata 
Al soccorso di Lannes poi recossi , 
Mentre a Carra-Sainl-Cyr fu allor data 
Division di riserva , che portossi 
Verso l'estrema dritta dell’ armata , 

Per prendere di Ranco ripercossi 

I nemici , e invilupparli dappoi 
Con gran vigor ne' movimenti suoi. 

i4o. 

Ardua l' impresa era già , nè giammai 

II nemico sì grandi forze avea 
In ogni punto spiegate, ed ornai 
Indietreggiar ancor Lannes dovea , 

Che attaccato in allor da forze lai , 
Contro di cui resister non polea , 

La sua ritratta eseguiva da prode 

In due or tre quarti di leghe con lode. 

> 4 »- 

Sbigottito era l’esercito allora , 

Ma Napoleon rincorollo dicendo : 

» Soldati ! Molti passi indietro ognora 
» Abbiam falli diggià , ed infin essendo 
» Giunto il momento , convien pur ora 
» Marciare avanti , per costume avendo , 
# Come già il sapete , di ben dormire 
m Sul campo di battaglia , ed ivi fruire. 
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Verso le ore tre alfin Dessaix pur giunse 
E a prender posiziou fu tosto invialo 
Sulla strada di San Giuliano , e assunse 
L’ incarco d’ attaccar colà postato 
Un corpo di sei mil Austri , e soggiunse 
Napoleon da Zach esser comandalo : 

Ma il ben prode Dessaix pria del conflitto 
Da una palla nel cuor cadde trafitto. 

i43. 

Sì duro colpo fu allor ben compianto 
Dall’ armala e da Napoleon non meno j 
E il movimento seguì nou pertanto , 
Siccome diggià incominciato avieuo. 

Quindi Boudet di fronte e ancor da canto , 
E Kellermau co' suoi cavalli pieno 
Attacco loro dieron in allora ; 

E distrutti eran già pria di mezz’ ora. 

>44- 

Un tal pieno successo coronato 
Fu col far Zach, e’1 suo Stalo Maggiore 
Prigionieri di guerra 5 ed in tal stalo 
Lannes al passo di carica con ardore 
Marciava già , mentre bene ordinato 
Carra-Saint-Cjr , e con pari rigore , 
Trovavasi vicino alla Bormida , 

Ed a' suoi ponti , a’ quai sua dritta affida. 

i45. 

In tal momento da otto in dieci mila 
Austriaci tutti di cavalleria , 

Temendo , che Carra-Saint-Cyr di fila 
Arrivasse a quei ponti di essi pria, 
Slanciarousi al galoppo , e di proffila 
Respingendo quanto incontro venia: 

Si ritrassero poi in disordin tale , 

Che sconfìtta parca senza altra eguale. 




Niuno ad altro pensando che a fuggire 
Divenne la calca sii i ponti sì alta , 

Clic continuandola poi a inseguire 
L’ esercito francese , allor che assalta 
Conveniva , o pur che ognun a venire 
Da se stesso ad arrendersi , o che salta 
Nel fiume per incontrar certa morte. 

Così quella vittoria cambiò sorte. 

147. 

E mentre Melas sicur si credea 
D' aver sconfìtta 1’ armata francese 
Per i primi vantaggi , che già avea 
Riportali su d'essa in quelle prese, 
Lasciando a Zacli la cura , che credea , 
Per terminare il resto, egli si rese 
In Alessandria oppresso da fatica , 

Ma la fortuna sua nou gli fu amica. 

48 . 

Chi mai pinger potria la confusione 
E lo slupor degli Austri Generali ? 
Volendo Melas per disperazione 
Salvare al(or da altre perdite eguali 
Le restanti truppe, una sospensione 
Chiese a Napoleou in quei dì fatali : 

E il quindici di Giugno fu coucliiuto 
Glorioso trattato , ma uou diffuso. 

* 49 - 

In forza dello stesso consegnale 
Furo a’ Fraucesi Genova e '1 Piemonte, 
La Lombardia , e furono assegnale 
Le tre Delegazioni diggià pronte. 
Accordando a Melas dopo firmate 
Tali condizjon , 1’ esercito a fronte , 

Di ritirarsi dietro Mantua allora 
Ed al di la di quella linea fuora. 




150. 

D’ una si gran villoria , senza pari (55) 
La più insigne «li quante ei riporlonne , 

E che i storici con racconti vari 

Chi quà , chi là a modo proprio parlonne 

Iu lai guisa con i dettagli rari 

Sopra cennati , i suoi destrier fermonne. 

In essa allor l’Italica Legione 
Degna si rese di grande ammirazione. 

1 5 1 . 

S’ immagini ognun quale entusiasmo 
In Lombardia e altrove in brevi istanti 
Non suscitossi ovunque , e qnale orgasmo 
Risvegliossi ne’ popoli per tanti 
Vantaggi riportati senza biasmo , 

E senza soffrir poi quegli altrettanti 
Orror di guerra ben sterminatrice 
Già terminata poi così felice ! 

i5a. 

Partito da Marengo Napoleone , 

Il diecisselte si recò a Milano , 

Istituendo di nuovo in tale azione 
La Cisalpin Repubblica con sano 
Consiglio , ma la sua costituzione 
Di riforma suscettibile , vano 
Credette allor darla , e istituì Governo 
Pro visorio tuttor , ma ben paterno. 

>53. 

La Ligure Repubblica del pari 
Fu riorganizzata in quel tempo stesso : 

E nel Piemonte con parer contrari 
Non fu più il Re chiamato : ma in esso 
Si stabilì con portamenti vari 
Provisorio Governo in modo espresso : 

E Jourdan qual Ministro vi rimase 
Con delle istruzioni sua prima base. (56) 




L'esercito (l’Italia Napoleone 
Aflìdollo al comando di Massena ; 

E il ventitré Giugno per vocazione 
Da Milano parti di buona vena , 

Tassando il Mon Cenisio , ed in Lione 
La prima pietra della piazza amena 
Di Bcllccour egli pose in mezzo a festa , 

E il doman fu a Parigi ad ora presta. 

i55. 

Ei quivi giuuse il giorno due di Luglio 
Nel cuore della notte , ma il di appresso 
La nuova appen si sparse , che iu subbuglio 
Corser lutti alle Tuileries da presso , 
Formando ogni dove fier ingarbuglio 
Per cercar di vederlo in tempo stesso , 

La sera spontanea illuminazione 
La Citta tutta offri poi a Napoleone. 

i5 6. 

Dopo quaranta giorni di bivacco , 
Dormendo sulle nevi , o sii de' ghiacci 
Il vculre vuoto, com'è vuoto un sacco 
Quando ha depositali i suoi dispacci , 

Fummo in Milan dopo ben vivo attacco 
A ricovrarci con i nostri impacci : 

E quindi un sonno tal mi soprapprese 
Che credetti dormir per piu d’ un mese. ( 57 ) 
i5 7 . 

La Cisalpin Repubblica frattanto (53) 
Nuovi altri Corpi organizzò tuttora; 

Lecchi promosso fu con ben gran vanto 
A General di Division ; e ancora 
Tculliè a Ministro della Guerra intanto. 

Ed io impiegato al Ministcr fui allora 
Da Capitan per la compilazione 
De Codici Mditari iu stazione. 
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i58. 

Terminato il lavor chiesi congedo , 

E a Parigi tornai per osservare 
Le scene da vicin con il corredo 
Della grande commedia singolare , 

Che si rappresentava, e allor pur vedo 
Sotto de’ miei proprj occhi innalzare 
Alla Imperiai Dignità quell’uomo, 

Che il mondo inter parea voler far domo. 



FINE DEL SEC09D0 VOLUME. 
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SPIEGAZIONE 

de’ rinvìi numerici alle note e rimàrche contenute 

IN QUESTO SECONDO VOLUME. 

SUMERI 

DE’ RINVÌI. 

1. Il Principe Arciduca Carlo riportò sul Reno in quel- 

l’epoca le più segnalate vittorie contro i francesi , che 
fecero rilucere ben di buon’ora nella sua eccelsa per- 
sona i rari pregi del più gran coraggio unito alle 
più estese militari conoscenze. 

2 . In tal battaglia il valoroso Principe Carlo, sprezzando 

i perigli, si slanciò ovunque era d’uopo animare le 
proprie schiere. Egli trovossi più volte esposto ad 
esser preso , ed ebbe più cavalli uccisi sotto di se . 
nell’ azione. Ma che può mai il valor d’uà sol prode ! 

3. V ’ è cosa mai più strana che quella di udire , che Na- 

poleone nella sua filosofia , e ne’ principii d’ equità 
che affettava di sostenere, dava poi il titolo di em- 
pietà ad una mossa eseguita in un libero paese per 
sostenere i proprj dritti, e la propria indipendenza! 
Tutti pretesti poi che servirongli ad avvalorare i suoi 
progetti di conquiste e di occupazioni. Nola dell’A. 

4< La rivoluzione di Francia è stala e sarà sempre la 
scuola di tutl’i popoli odierni e di tutte le più colte 
Nazioni d’Europa. Il suo sangue sparso, le miglia/ a 
di vittime immolate al frenetico popolare furore, ed 
al fanatismo delle menti esaltate , non han valuto > 
che a squarciare finalmente il velo , che occultava 
agli occhi del buon senso e della retta ragione i pe- 
ricoli e le inconseguenze del Repubblicanismo. E dopo 
le più tremende scosse sociali provate dalla Francia, 
ha dovuto la stessa rivenire da’ suoi falsi calcoli , e 
adottare di bel nuovo la forma di Governo Monar. 
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chico Costituzionale , come V unico die possa conci- 
liare in un ‘ assieme gl’ interessi di quel popolo , e 
del suo Sovrano , rialzando in pari tempo gli altari 
rovesciati della nostra Santa Religione f ciò che vita 
provato dal grado di prosperità , che in oggi la cir- 
conda per la saggezza del suo Governo attuale. Nota 
dell’A . 

5. Sembra da ciò , che sino a laV epoca non avea an- 

cora Napoleone rinunziato a’ suoi principi costituzio- 
nali di Repubblicanismo , nettampoco erari sorte nel 
suo cuore le voglie d’ impadronirsi un giorno del 
potar Supremo. Nola dell’ A. 

6 . Le stanze 7 6 , 77 e 78 , sono note ed aggiunzioni dell' A. 

<j. Il 4 Settembre 1797 . 

8 . Un tal tratto di soverchieria , e d’ inurbanità mal si 
adatta al carattere eroico che Napoleone assunto avea } 
nè le Monarchie e gl’imperi s’ infrangono poi come 
le tazze di porcellana ! ... Nota deli’A. 

g, Se dalle proprie confessioni di Napoleone si rileva 
di aver introitati cento venti milioni dalle contribu- 
zioni gravate sull’ Italia, s’immagini ognuno quanto 
altro i dilapidatori han dovuto portar via da queste 
Italiche terre! Con qual dritto poi spogliò egli Par- 
ma , Firenze e Roma per duecento e più milioni di 
oggetti d’arti ? Aveano forse questi Stati aggredita 
la Francia ? Come amici dovea rispettarli ; e come 
creduli nemici neppur dovea spogliarli delle proprie 
ricchezze, poiché giammai eransi mostrati tali contro 
la Francia. Nola dell’A. 

10 . Le stanze 3o e 3t sono rimarche dell’A. 

11 . Nola deU’Aut, appunto come verificossi in prosiego. 

13 . Nota dell’A. 

i3. Nota dell’ A. 

i4- Nota dell’ A. 

i5. Le stanze 5o , 5f, 5a , 53, 5f, 55, 55 e 57 , sono 
note e rimarche dell’A. 
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16. Di cui si parlerà in prosieguo. 

iq. Le. stante 5 g e 60. Sono note dell’ Aut. 

18. Nota dell’A. 

19. Era egli mai possibile potersi lusingare , che con si 
fieri trattamenti verso gli Stati della Chiesa , potes- 
sero poi quelle popolazioni esser contente del loro 
stato di avvilimento , e di oppressione in cui erano 
immerse ? Ogni piccola scintilla diveniva un'incendio 
quante volte f imprudenza ed il mal talento n’ eran 
cagione. Nota dell’ A. 

ao. Da un tale atto di violenza e di oppressione si scorge 
chiaramente , che l’ idea di Napoleone , calpestando 
i più sacri dritti delle Nazioni e delle Genti , era 
quella di abusar della sua forza , oltraggiando fi- 
nanche le più sante e le più nobili istituzioni. Qual 
vantaggio mai poteva recare alla Francia la con- 
quista d’ un’ impercettibile scoglio come quello di 
Malta ? E lo spogliarne poi del tutto del suo pos- 
sesso i Cavalieri di quell ’ antichissimo e rinomalo 
Ordine , fa grave torto alle eroiche gesta d’un con- 
quistatore , che avrebbe dovuto in vece recar loro ■ 
soccorsi ed assistenza allor che meglio poteva , occu- 
pandone in pari tempo il suolo se d’ uopo era. Nota 
dell’ A. 

ai. Questa stanza e la seguente sono note dell’ A. 

22. Quale, stranissima condotta non fu questa mai di Napo- 
leone , nell’ esternare de’ sensi che forse non erano 
suoi ? E per cattivarsi gli animi de’ turchi era egli 
d’ uopo vantare di aver distrutta la sede della Reli- 
gion Cristiana, e di quella Chiesa in grembo a cui 
era egli nato? È piuttosto a credersi eh’ egli fingesse 
di aver acquistalo tanto merito a favore de' turchi , 
dichiarando di esser egli del par musulmano come 
i Mamelucchi. Di quanto peso sia una tal morale 
poi , lo giudichi il lettore col suo sano criterio ! 
Nota dell’A. 
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a 3 . E egli mai credibile in Un’uomo d’ingegno come Na- 
poleone di non ravvisare in esso un oblio , o un manco 
ili previdenza cotanto rimarchevole , eh’ espose ad 
una totale distruzione la sua Jlotta intera ! E non 
era forse meglio di ordinare alla stessa di prendere 
il largo mare , non essendo sicura in Abukir ? Qual 
disastro maggiore potea alla medesima accadere , se 
si fosse battuta con la flotta inglese a forze eguali, o 
anche maggiori di quelle nemiche , manovratalo a 
suo bell’ agio e con prospero vento ? 

2/j. Nota dell’ A. 

25 . Noia dell’A. 

26. Erano i soldati francesi involti ne’pià fieri disagi , 

molestali dalle più grandi privazioni , ed a ragione 
dicevano a quei dotti non obbliate di narrare, e re- 
gistrare quanto fra noi osservate. 

27. Fu bene in questa occasione , .che Napoleone esperi- 

menlb il vantaggio della formazione de’ Quadrati per 
battaglione, onde resistere a’ micidiali attacchi del Li 
cavalleria degli Arabi.' Nola dell’A. 

28. Da tal condotta si ravvisa ad evidenza che Napoleone 

cangiato avea di pensiero su i suoi giganteschi e 
difficilissimi progetti , conoscendo appieno f impossi- 
bilità d’ ivi rimanere stabilmente con gli avanzi del 
suo decimalo esercito ; o pure di ritornare con lo 
stesso in Francia, non polendo più ivi esser soccorso 
da questa. Nola dell’A. 

29. Le stanze 111. 112. ii 3 . 11 4 - e 11S. sono note , 

rimarche ed aggiunzioni dell’ A. 

3 0. S' immagini ognuno quali perdite dovette l’ armata 

francese allor soffrire , se lo stesso Napoleone non 
uso a ceder mai , fu obbligato per la prima volta 
a sloggiare da quel micidiale campo d’assedio, ab- 
bandonando infine i suoi progetti d’ offesa. 

3 t. Gli Arabi avean dato tal nome a Napoleone , che si- 
gnificava padre del fuoco. 
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за. Nota e rimarca dell’ A. 

33. Nota dell'A. 

34. Le stanze ij8. ijg- 180. « /<?/. sono note e rimar- 

che dell’A. 

35. Noia dell’A. 

зб. Il 16 vendemmie an. f'IIJ. 

3j. Era detto il Partilo del Maneggio a t/uella classe di 
uomini e di persone , che attaccati all' antico sistema 
ed alla Dinastìa in parte spenta, anelavano il mo- 
mento di vederla risorgere con un cangiamento istan- 
taneo di quell’ attuai Repubblicano Governo. 

38. La presente stanza e la seguente sono note dell’A. 

39 . Puossi ognuno immaginare quale agitdiione suscitò mai 

l’ arrivo di Napoleone in Francia presso le Estere 
Nazioni, conoscendo appieno i suoi principj sovver- 
sivi , e la sua insaziabile avidità di conquiste l 

40. La stanza presente è aggiunzione dell’Autore , e da 

questo giorno quanto si narra o si scrive da esso sì 
di aggiunzioni , che di rimarche , sono fatti avve- 
nuti sotto ai suoi proprj occhi. 

41. Questa stanza è nota e aggiunzione dell’A. 

42 . 10 Novembre iygg. 

43. Un simile discorso di Napoleone fa già conoscere ove 

miravano le sue idee , e che se in allora non potè 
eseguire del tutto i suoi progetti , ciò fu perchè in- 
contrò pià ostacoli di quelli ch’esso credeva. 

44* Luogo delle sedute del Consiglio. 

45. La presente stanza, e la seguente sono note e rimar- 

che dell’A. 

46. Da tal momento Napoleone s’accorse della tiecessità 

di ripristinare il vero Culto Cattolico Romano , verso 
il cui Capo infierì tanto in prosieguo, che rese onta 
a’ suoi elevali ‘ talenti. Nola dell'A . 

47 . Nota dell’A. 

48. Si legga la nota 4 tlel corrispondente rinvio. 

49 Nota dell'A. 

1 1 
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50. Nota dell’A. 

5 1 . Da laT epoca continua t Autore a narrare fatti avve- 

nuti sotto a‘ proprj occhi. 

5 a. Questa vien detta comunemente da noi Slravolo. 

53. Il fatto seguente è aggiunzione dell’autore , di cui 

verun altro ha mai parlato. 

54 . Questa stansa è aggiunzione deir Autore , che conserva 

ancora una raccomandazione di proprio pugno del 
Maresciallo Massena al Ministero della Guerra in 
allora esistente in Napoli all’epoca del 1806 . 

55. Nota deir Autore , che in battaglia seppe mediocre- 

mente contradistinguersi per cui fu promosso ad Uf- 
fi siale in arrivando a Milano. 

56. Questo dispotico e singoiar tratto usato da Napoleone 

dopo di lai successi, oscurò in parte quella gloria 
che acquistata egli si uvea sul campo di battaglia ; 
ed infatti ch’entrava mai la deposizione di quel buon 
Re del Piemonte , che uvea sempre fatto immensi 
sacrifizj da che la guerra erosi accesa disgraziata- 
mente in quelle fertili contrade ? 

57 . L’autore ebbe la sorte d’essere alloggiato in casa del 

Marchese Belcredi per una sola notte , dalla di cui 
famiglia gli fu fatta la più grata accoglienza, ed 
ove rimase poi per volontà della stessa per più d’ un 
anno ancora a dimorare con essa, e fino al suo ri- 
torno in Francia , senza voler permettere , che la 
si sgravasse di tal peso. 

58. La presente stanza e la seguente , sono aggiunzioni 

dell’A. 
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